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Presidenza del Presidente ZELIOLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è apepta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

G E N iC O , SegretarIO, dà lettura del pro~
cesso verbale della seduta pomerzdiana del
giorno prec~dente.

P RES I D E N T E. Non essendov,i os~
servazioni, il ppocesso verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E Hanno chksto
congedo i senatori: Angeliililli Cesare per g~or~
ni 2, Berlanda per giorni 2, Coppo p.er gim~
ni 2, Donati per giorni 2, GiuntOlI1 Graziucda
per giorni 2, Russo per giOlImi 2, S'Pasani per
giorni 2, VeceHio per giurni 2 e Zampi,elri per

gi'Ol'ilIi 4.

Non essendovi .osservazioni, questi conge~
di sono concessi.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comuuioo che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede deliberante:

alla ja Commissione permanente (Affari
della P:residenza del Consiglio e dell'interno):

«Modifica alla tabella A della legge 12
maggio 1964, n. 303, relativa al personale ese~
cutivo della Presidenza del Consiglio dei
ministri)} (2596), previa parere della sa Com~
missione;

alla jja Commissione permanente (Igiene
e sanità):

«Modifiche e integrazioni alla tabella dei
diritti per la visita del bestiame e dei pro~
dotti ed avanzi animali ai confini dello Stato
ai termini dell'articolo 32 del testo unico
delle leggi sanitarie, approvato con regio de~
creta 27 luglio 1934, n. 1265, modificata con
decreto legislativo del Capo provvisorio del~
lo Stato 27 settembre 1947, n. 1099» (2583),
previa parere della Sa Commissione;

«Provvedimenti per la profilassi della
peste bovina, della pleuropolmonite conta~
giosa dei bovini, dell'afta epizootica, della
marva, della peste equina, della peste suina
classka e africana, della febbre catarrale
degli ovini e di altre malattie esotiche)}
(2584), previ pareri deUa 2a, della sa e della
8a Commissione;

«Modifiche alla legge 9 giugno 1964, nu~
mero 615, sulla boni,fica sanitaria degli al~
levamenti dalla tubercolosi e dalla brucello~
si)} (2585), previ pareri della 2a, della sa e

della 8a Commissione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I n E N T E. Comunico che il
s.eguente disegno di legge è stato deferito in
siede referente:

alla Sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

« Conversione in legge del decreto~legge Il
dicembre 1967, n. 1151, concernente la pro-
roga del trattamento tributario per l'impoT~
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tazione dalla Somalia delle banane fresche
ivi prodotte}} (2603), previ pareri della 3a

e della 9a Commissione.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Comunioo che, a
nome della 5a Commissione permanente (Fi~
nanze e tesara), il senatOJ1e Magliano Teren~
zio ha presentato la relazione sui seguenti
disegni di l:egge:

({Aumento del capitale s'Ociale della Slade.

tà per azioni "Nazionale Cagne" » (2481);

« Aumento del capitale social,e dell'AMMI,
Società per azioni» (2482).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E . Camunico che,

nelle sedute di stamane, le Commissioni per~
manent] hanno approvato i seguenti disegni

di legge:

Ja Commissione permanente (Affari

esteri):

« Ulter,iore finanziamento della caHabora~
ziane tecniea bilaterale cOoni Paesi in via di
sviluppo)} (2550);

« Assistenza tecnica, culturale, economica
e finanziaria alla Somalia» (2571);

6a Commissione permanente (Istruziane

pubblica e beUe a<r:tli):

DONATI ed altri. ~ « Ordinamento del pd.
mo biennio deUe scuole di istruzione secon~
daria di second'O grada » (2378); con l'appro~
vaz,ione di :detta disegno di legge resta as,
sorbito il disegna di ilegge: BALDINI e BELLI,

SARIO. ~ « Norme per il passaggio. deglii alun~
ni dallo anno di un corsosuperiaJ1e al 2°
anno. di un corsa diversa da quella freq'l1'en~
tata )} (1932).

Annunzio della conferma delle dimissioni
del senatore Luigi Grassi

P RES I D E N T E. Comunica che mi
è perv:enuta, da parte del senatore Grassi,
una secanda lettera di dimissiani del seguen~
te tenar,e:

« Onar,evole President,e,

ringrazio, praFondamente grato, lei e
gli anorevali calleghi, dellaespressiane di

stima e di amicizia che mi è stata data re,
spingendo le mie dimissioni da senatore

della IV legislatura repubblicana.

In 'sostanza le mie dimissioni erana e sa~

n'O motivate dalla profanda convinzione di
non poter più assalvere con scrupolo e oon
diligenza !'incarico parlamentare affidatomi.

Mi sano dimessa nella oertezza di oompie~
re un daver,e verso me st,esso, v,erso il Sena~

t'O, verso gli elettari ed in tale persuasione
debbo purtroppo. rimanere.

Sia pure can molta amarezza, debba insi,
steve perciò neHe mie dimi,ssioni e sono cer~
to che lei, anarevale Presidente, e tutti gli
onarevoli senatori mi comprenderanno.

Osseqruie oardiali saLuti.

f.to. Luigi GRASSI }}

In presenza di questa rinnavata espressio~
ne della volontà del senatare Grassi e dei
mativi che l'hanno determinata, lri:tenga che
il Senata non passa che prendere atta delle
dimissiani.

BER G lA M A S C O. Domanda di paT'
lare.

P R lE S I D E N T E. Ne ha tfacoltà.

BER G A M A S C O. Pensa >che a que,
sta punta nan si passa far altra che prendere
atto c'Ùn rammarica delle dimissioni del se,
natore Grassi. Desidero in questa OIocasiÌone

rinnovare i:l' 'ringraziamenta a lei, anorevole
Presidente, e agli onarevoLi calleghi, per aVie'r

voluto resp'ingedei lUna prima volta.
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C O R N A G G I A M E D I C I . Ona~
revale Pl'esi:dente, H Senato ha voluta dare
atta al senatore Grassi di trutto ,il suo a:ppl1ez~
zamenta respingendO', in un primo tempo, le
dimissioni ed, in secanda tempO', necessa~
riamente accettandole, come è staito 'ta!Cita~
mente stabilito. Carne rappresentante in
questa Assembl,ea della Iregiane Il'omba:r:da
non posso, :in questo momento, non rendere
omaggio all'uomoliinea:r:e di fe:r:mO'caJrattme,
che, in ogni mO'menta ,della sua vita, ha no~
bilmente servito il Paese, fuori e dentro que~
st'Aula. Voglio sopraMuito ':ricordare la sua
costante fede negli ideali di libertà e di de~
mocrazia e tutta l'opera che eglii ha compiUlto
durante il periodo l]1esis,tenziale, soprattutlto
come questore di CO'mo, opera che noi ab~
biamo sempre l'i'Conosciuto. La nobiltà del~
l'iintelletto, la grandezza di cuore, la pTU~
denza e IiI senso deNa misura SIO[10sue doti
perenni. E: quando la storia è in moto che
s,i vell'irficana gli uomini re 'si vede la vera sta~

tUlra che ogni cittadino ed ogni :persona in~
vestita di alta carica ha.

Nel prendeT'e atto, con dalore, 'Che egli
vuole lasoia]1e il SenatO', mi permetto di man~
dare a lui, alla sua famiglia e alle sue future
atti'vità un saluto augurale che viene dal
cuore.

P RES I D E N T E . ,La Plres'idenza del
Senato si assacia ai nabili sent,imenti eSpiDes~
si dal sen3Jtore Carnaggia Medici a nome di
tut'ti i camponenti dell'Assemblea.

Seguito della discussione del disegno di leg.
ge: ({ Enti ospedalieri e assistenza ospeda.
Hera» (2275) (Approvato dalla Camera
dei deputati) e deH'esame della petizione
n.67

P RES I D E N T E. L'ondine del giornO'
reca il seguito della discuss,ione del disegno
di legge: « Enti aspedalieri e assistenza aspe~
daliera }), approvato dalla Camera dei depu~
tati, e dell'esame della petiziane n. 67.

Ha facoltà di parlare l'ono:revale IreIatare.

S lA M E K L O D O V I C I , relatore.
Onorevale Plres,idente, onorevole Ministro,

onorevoli calleghi, ha il ,dovere di rivolgervi
prima di tutto IUn liing:raziamen:to de£eDente
e ca'l'diale per il vivo apprezzamento delle
mie fatiche di re1altore, venutami da t;[]Ì'ti i
banchi del Senato, superiore ai miei meriti,
apprezzamentO' che mi ha malto canfortata
ed ha aumentato ,in me i sentimenti di oaUre~
giaIità e di amicizia che nutra verso tutti.
In ques,ta replica, che veramente non mi si
presenta mollto fadle per la devatezza stes~
sa degli interventi numerosissimi e la cam~
plessità, da essi 'resa anclOra più evidente,
della materia, nonchè per IliaIDiSlt:rettezza del
tempo che ha avuto a dispos,izione, onde
chiedo aiIJrtioipatamente scusa se non 'liispon~
derò a tutti, come pure mi sa]1ebbe daveroso
e caro, sarà scarno e mol,to bDeve.

Questa legge è 'SItata, a tutti i livelli, le an~
che nel Paese, si può dire can eguale passio~
ne, che denota quanta il pl'Oblema s,ia vivo
nella ooscienza dei cittadini, a voLta a vlOIllta,
esaltata, difesa, oriticata ed anche denligmta.
E ancor oggi, pur dopo tante dis'Cuss,ioni le'
lairghezza di informazione pubblica e anche
dopa l'approvaziane a larga maggioranza ,jn~
tervenuta da parte dell'altro ramo del Par~
lamenta, c'è chi le nega agni validità rifar~
matrice, chi vuale ndimensianare la partata
delJa legge ad un semplice riardinamenta dei
servizi ospedali eri, chi la cansidera inappIi~
cabile e attribuisce intenzioni meramente
propagandistiche ed elettaralistiche ai suoi
pramotari e sastenitori; e nan manca chi,
almeno in CUOI'sua, la considera eventa pre~
occupante, forse incamado, e chi la ritiene
pericalasa e persino sintamo ~ lo dica con
rispetto ~ come i colleghi di destra, di un

presunto, ulteriare slittamenta a sinistra del
Partito di maggioranza 'relatliva, al quale ho
l'onore di a1ppartenere.

Opiniani tutte inesatte, alterate, vuai dal
pregiudizio politico o da preoccupazioni più
o mena interessate, ma anche, mO'lto spesso,
da ,1ncompleta conoscenza della leglge.

In effetti, è una legge che per il momento
potrà anche deludere (e nan vi stupisca que~
sta dirchbraziane da :parte del rerlatore, pren~
detda come segno della sua obiettività,
quanti, ad esempio, attendessero la risalu~
ziane sollecita dei camplessi prablemi aspe~
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dalieri, anche per eccesso di speranze più o
meno intelligentemenrte suscitate; così, e
specialmente. potrà deludere gli ammi-
nistratori tanto benemeriti dei nostri
ospedali ,e dei comuni, che sono sempre
alle prese con la quadratUira del drooJo dei
bilanci, perchè questa legge immedia-
ti aiuti finanziari non reca. È una legge
che può anche contrisltare, .e slinceramente,
colmlO che si sentono, cOlme ad esemplio Il'il-
lus1Jre mio amko senatore Jervolino, slpani,
tualmente e sentimen'talmente legati alla v,ec-
chia e glmiosa tradizione dell'ospedale, sOlr-
to e permeato di cristiana 'camità e goveI1l1ato
seconldo statuti spessOl mu11JiiSecolari da one-
sti cittadini, protesi al pubblico bene. Que-
sti cittadini in buona fede e rispettabilis-
simi, senatore Maccarone, temono che

il 'novus orda perseguito dalla legge, possa
segna.re l'inizio di un abbandono o per :10
meno di IUn lindebOllimento della tea:rità negl,i
ospedaH ed una svalutazione, un minore ap-
prezzamento delil'opera di quant,i', anche e so"
prarNut:to per mandato religioso, la carità
professano.

È una preoccupazione di cui non sarebbe
lecito negaI1e la nobiltà, una preocoupazio-
ne da mon sottovalutare, della quale lin que-
st'Aula sii è fatto autolrevolissimo interprete
,ill senatore Tlrabucchi, ma anche altri sena-

tori non meno autorevoli, come i colleghi
Zonca e Bonadies e il senatorePennacchio,
che hanno 'toccatO' questo grave tema alTIlche
a me, per la verità, tanto caro.

Ma obi'ettiviJtà di relatore vuole che 'iD di-
ca che queste preoccupaZJioni, almeno oggi,
non mi sembrano molto fOlndate. Invero ,del-
la carità (virtù che integra e perfeziona la
giustizia, vilrtù indiJviduale che nella chiesa è

la potenza prima ed uIt:ima, che non si arre-
sta di fronte ad allcuna difficoLtà, vilrtù Ina-
turalmente cristiana anche se Viiene chiamalta
dé1JmOll,ti !CrOlnnomi diversi, ma la sostanza è
la stessa), almeno []egli ospedalii., anche in
questa nostra civiltà politecrrica e materiÌali-

sta non si potrà mai fare a 'meno. Certamen-
te! Ma in verità nom mi sembra .che quesrta
legge contenga neHa sua normativa e neppu-
re ne!l 'Suo spri:rito, qualche dispos.izione che
possa impedire alla calrità di manifestarsi

in pieno, nè da part'e dei medioi, nè da par-
te degli infermimi, nè da parte delle suore,
o che significhi per la carità scarso apprez-
zamento. È vero che le SUODe,alla cui figura
soprattutto sono legate nei seooH l'idea e
la pratlirca deilla carità, nOln sono nominalt'e
come taI'i ~ e può essere dò anche lOoca-

sione di rammarico per coloro che hanno
la mia formazione spirituale ~ ma la sostan-
za è che sono state espJ1e'ssamem.te previste
come personale partricolar:e dall'articolo 42 e

che ad esse, nella mia relazione, approvata
all'unanimiltà daJla Commissione, è sta'to Ire-
so loro esplicito e doveroso omaggio e rico-
noscimento.

D'altra parte, io devo anche rilevare come
per la pnima vollta, dio aredo, tira i :r;equisiti
dell'ospedale, è previsto in questa legge mo-
derna e in un'epoca laka, assolutamente Iai-
ca, il servizio di assistenza religiosa (artico-
Lo 19) e che 'i minist'I1i del culto 'cattolico
sono stati inolusi di diritto nel personale
ospedalliero (artioolo 39), col doveroso ri-
spetto del diritto degli infermi di altre con-
fessioni religiose di farsi assistere dai mini-
stri dei rispettivi culti.

Mi sembra che si possa ilnohire, per com-
pktezza di giudizio, aggiungere, a 'mprova
che nessuno spirito di svalutazione esiste
delle benemerenze storiche e dell'opera
degli antÌ'cha ,enti ospedalieri di lispiraz,i'Oue
caritativa ~ per quanto noi facciamo bene,

senatore Zanca, è doveroso ricordarli sem-
pre aHa :I1.Uconoscenza di Itutti ~ 'che eSSii,
questi enti ospedaIieni di iSlpirazione carita-
tiva cristiana, proprio in omaggio alla grande
e nobile tradiZliOlne che rappresentano, da
questa legge, anche se si è resa indispensa-
MIe una lorO' ,ristruttUirazione ammini stlra-
tiva ed i,stiituzionale, vedono per l'alr1Jicolo
9 riconosciuto il diritto ad una rappresen-
tanza nel governo dei nuovi enti ospedalieri.

Questa legge, anche, e naturalmente, non
può soddisfare i colleghi comunisti', poi:chè
cOIn l'ente rospedaliero essa !f:iaffelrma, anzli
rafforza, l'autonomÌJa del:l'ospeda:le pubblico,
che viene ad assumere la fisionomia giuridi-
ca di un vero en:te autonomo localle a lilvdlo
comunale, regionale e prov1inoiale Ii'll senso
lato. E dò in armonia con una Vlisione :pIn-



Senato dello Repubblica ~ 40543 ~ IV Legislatura

15 DICEMBRE 1967757" SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

ralistica di una società libera e democratica,
e pertanto in contrasto inevitabile con la
loro differente visione dello Stato e delila de~
mocrazia ed anche in contrasto con la
concezione dell'ospedale di Stato, da lowo
caldeggiata; ospedale rigidamente inserito in

un serviz,io sanitado nazionale centralizzato
e bu:rocratizzato che, senatore Orllandi, potrà
forse offnre anche qualche vantaggio sul pia~
no tecnico e deIl' efficienza, ma che non la~
sciando più spazio, più possibihità di auto~
nomia e di sopravvivenza per Ulna asslistenza
sam1taria privata, nessun margine di Hbe:rtà
professionale, di un libero coUoquio tra medj~
00 e1d ammalato, che per noi è un'esigenza
prioritaria dI l,ibertà e di dlgnità e, se vo~
gLiamo, è anche un'esigenza insl'ta nella na~
tura stessa della medicina, è per noi inaccet~
tabile, pur dovendo riconoscere, come espli~
citamente facciamo, l'assoluta necessità di
un intervento massiccio, e non solo sussidia~
rio dello Sttao, in materia di assistenza sani~
taria. Certo, trovare l'equilibrio, fare una sin~
tesi, assiourare la coesistenza tra queste due
esigenze non è facile, ma è necessalrio per
la stessa dignità umana. Osservo qUlindi che
questa legge è stata ed è oggetto di opposte
aocuse anche in queSlt'Aula. Per i colleghi
liberali e missini essa rappresenta un avvio
aHa nazional,izzazione degl!i ospedali e della
medicina. Viceversa, per i colleghi comunisti
e del PSIUP è un'altra prova di una sostan~
ziale volontà conservatrice deNa maggioran~
za che non vuole o non può, malgrado Ila p're~
senza di un Ministro come Il senatore Ma~
riotti, fare alcun passo avanti. Spero che,
dopo tanti elogi che gli avete rivolto, almeno
il relatore dalla vostra parte politica s,ia ri~
tenuto innocente da queste tree intenzioni
conservatrici!

In realtà questa Ilegge non è un 'ibrido com~
promesso tra due diverse ideologie, ma è il
11isultato di una serena comprensione e va~
lutazione della realtà storica e sociale, delle
obiettive esigenze degli ospedali e della mol~
tepllidtà delle cause ddla loro crisi. Sarebbe
tlfOppO lungo, e nemmeno di buon gusto,
intrattenervi qui sulle cause della crisi ospe
daliera e vi rinuncio: eppure sarebbe interes~
sante. Ma guardate, ad esempio, come nel~

l'interesse esclusivo dell'ospedale è stato ri~
S'alto, e potremmo dire anche con originaliità,
il problema dell'autonomia degli ospedaili.
L'abbiamo conservata e sa,lvaguardata, anzi
potenziata, perchè effettivamente l'autono~
mia è necessaria, anche indipendentemente
da qualunque premessa ideologica, per quella
maggiore agilità, sensibilità locale e rapidità
di deoisioni che sono tanto utili e necessarie
alla funzione ospedaliera.

Ma con questa legge abbiamo introdotto
anche dei correttlvi importanti per evitare
manifestazioni ed esercizi patoJogici dell'aru~

tonomia, in una materia tanto delicata e, per
tanta parte, tecnica; correttivi rappresentati
dalla consuilenza obbligatoria amminIstrativa
e sanitaria di organi tecnici qualificati, quali
sono il collegio del revisori, il consiglio dei
sanitari e i,l comitato di coordinamento pJ:1O~

\'Iinoiale, affinchè dunque ',l'autonomia del,le
amministrazioni ospedaliere, pur nella con~
servata libertà decisionale, possa esplioarsri
liberamente, nel modo però più razionale e
più I1ispondente al bene dell' ospedale slingoilo
e generale.

Nessuna sorpresa, senatolre T'rabuClchi (mi
'I1Ìincresce che non sia presente la sua sim~
patica figura), data la difficoltà della mate~
ria, che la legge non sia ancora perfetta, l'ho
detto tante volte, e che contenga anche dei
{( pesci rossi »; pesci rossi pescati da quel~

l'espertissimo pescatore tecnico, finanziario,
amministrativista che è lei. Pesci emenda~
bili che emenderemo, se sarà necessario, per
quanto, onorevoli colleghi, io creda sommes~
samente che solo l'esperienza e il rodaggio
della legge al contatto della realtà, che non
potrà essere che faticoso e lungo, potranno

permetterci di apportare sicuri perfeziona~
menti migliorativi. Ma, in conclusione, sin~
ceramente io credo di poter riaffermare qui
con lealtà, con la lealtà che voi mi ricono~
scete, la mia convinzione, non scossa delle

critiche e dai consensi critici che, tutto som~
mato, nonostante i pesci rossi di una spe~

cie tuttavia con la quale io, medico,
naturalmente non ho molta dimestichezza ~

ma che devono essere stati poco eOillosiCÌuti o
rÌ'tenuti innocenti anche dalla Commissione
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finanza e tesoro che non ce li ha segnalati ~

si tratta di una legge importante, pano-
ramica, programmatica, che obiettivamente,
onorevoli colleghi, anche se inevitabilmente
colpisoe sentimenti e interessi anche utili,
merita un giudizio nettamente positivo. E
senza reticenze o adulazioni inutili, credo
che possiamo darne ampia lode alla tenacia
somma, alla acutissima intelligenza e alla
sensibilità umana ~ malgrado un certo ca-

ratteraccio fiorentino ~ del ministro sena-
tore Manotti e a quanti, compresi in primis
gli uomini della mia parte politica, hanno
collaborato alla sua lunga e faticosa elabo-
razione e messa a punto.

E non vi è dubbio, amico senatore Perri-
no, che si tratta di una legge quadro e, a fu-
galre ogni sua preocoupazlione di incostil1Ju~
2'Jionalità per lUna presunta IO sospetltata in~
valdenza delle competenze regionali in mate~
ma ospedaliera (mi riferisco agH articoli 117
e 118 della Costituzione), l'attento esame del
drusegno di ,legge, del l'estogià sOt1JopDStO al~
l'acuTIo vaglio delle competentli Commissio-
ni, affari cas'tÌJtuzionali e interni, dimostlra
che Sii tratta sempre della enunoiazlOne di
prinCÌpi genera:l,i, impartanti,nivolti allla tu-
tela degli interessi generaH della salute pub-
blica e che, in quanto tali, per pacifica dot-
tdna e aillChe per sentenze, :perfino recenti,
della Corte costiltu2Jianale, sono di compe-

tenza dello Stata e ad essi le regioni devano
informare la loro attività legislativa e appli~
cativa. Questo valga, ad esempio, per la clas~
sificazione degli ospedali, come per il diritto
di aLta sarveglianza del Ministero ddla sa-
nità e di controllo di cui agli articoli 15 e
18.

Da vari oratori sono stati sottolineati, co-
me piÙ importanti e qualificanti, DI'a l'uno
ora l'all'tra aspetto di questa Ilegge comples-
sa, di 70 ,artiooM. In realtà, le sue vaI1ie dispo~
sizioni presentana un tutto .organico e ben
congegnato, come mi confermava anche il
caro collega milanese e autorevole giurista,
senatore Ajroldi. Certo, fondamentale e
pregiudiziale è l'aver ricondotto ad uno
stesso modulo amministlrativo e istituziona-
le ~ l'ente aspedaliero, datato di un governo
democratico autanamo ~ gli eteragenei sta~

tuti dei piÙ di mille ospedali pubblici, com~
presi ~ ed è cosa da sottolineare alla vastra
at1Jenzione ~ quelli delle mutue (le quali non

avranno quinidi piÙ ospedaM propri) e di
altri enti, come la Croce rossa ecoetera. Uni-
farmità amminlis,tlrativa istituzionale che ci,
permette di superare così definiÌtivamente la
legge del 1890 sulle ,istituzioni pubbhche di
assistenza e beneficenza (legge indubbia-
mente benefiica e benemel1i1ta, ma che ha fat-
to il suo tempo) e di ponre fine ad ogni resi-
duo spirito privatistico che è riuscito a so-
pravvivere anche alla legge fondamentale del
1938 sull'oI1dinamento tecnico e funziÌonale
dell'ospedal'e, perchè perslilst1evano le tavole
di fandaZiione; che ci permette di cO'nferi['e
all'ospedale moderno compiti esclusivamen~
te sanitalri, allargati alla prevenzione e alla
educazione sanitaria, e ,di farne H IcentrO' fon-
damentale di una organizzazliO'ne sanital1ia ÌJn-
tegrata dIi base, che è necessaria pe'I' una effi-
cace tutela globale della salute, una tutela
non solo emotiva, cioè rivolta all'evento mor-
boso già avvenuto, ma preventiva dell'even~
to stesso e conservativa del perfetto stato
di salute, nonchè riabilitativa. Tutela globa-
le della salute, dunque, che è ormai acquisi-
ta come un diritto soggettivo dalla coscien~
za dei cittadini, tutela che solo lo Stato, an~
che per la sua complessità e il suo alto co-
sto potrebbe, può e deve assicurare.

Seoonida ed altra benemerenza (mi limi-
terò solo alle principali): questa legge, in
aderenza ai grandi progressi sdentiifici linter-
VeI1iuti,nella medkina, alle nuO've si,tuazioni
socio-economiche, ai oO'mpiti necess:aniamen~
te ~ sì, senatore Perrino, usiamo pure la
sua parala ~ poHva;lenti dell'ospedale mo-

derno (e tra questi s'Ono vere stigmate di mo-
dernità l'educaziOlIle sanitania, già ,ricordata,
iÌndisrpensabi,le perchè il cittadino impari ad
acquisire oltre alla coscienza del diritto an-
che la coscienza del dovere di collaboralre al-
la difesa della salute propria e della collet-
tività alla quale appartiene, e quelli di medi~
cina prevellltliva, per i quaE, è assollUltamente
ragionevole atten:dersi che l'O'spedale possa
'COITIitI1ÌbUiireefficacemente anche alla lotta
contro i tumorlÌ, le cardiopatie reumatiche, ~e
malattie degenerative, di cui i,l mio ilIustre
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collega, senatore D'Errico, ha denunciato giu~
stamente il grande aumento, insieme, ohimè,
alla scarsMà di strumenti e provvedimenti
per combattede, il che non è perfettamente
esatto, perchè qualche 'Cosa si è faNo e si
fa), questa 1egge, dicevo e scusate Ila brev,e
parentesi, promuove anche un vaHdo aggiO!r~
namento tecnico e funzionale degli ospedali
in rapporto ai progressi intervenuti nella
scienza medica. Non vi annoierò; ma come
negare che con questa legge diventano più
rigorosi, più affidanti i requisiti minimi de~
gli ospedali? Come negare che diventa più
razionale la classificazione degli ospedali,
che tale legge dispone? Classificazione di~
scuiibile, incominciando dalle denominazio~
ni, discutibili certo, come tutte le classifica~
zioni, ma indubbiamente positiva, perchè
completamente basata su una diversa am~
piezza di competenze differenziate su una
ricchezza diversa di dotazioni strutturali, an~
che di altissimo livello, che dovranno natu~
ralmente armonicamente integrarsi. Nella
legge, la necessità del collegamento, del coor~
dinamento, sottolineata da tanti oratori qui
intervenuti, è addirittura una preoccupazio~
ne, un fatto costante, ricorrente continua~
mente.

Senatore PicaJl1do, lei ha lamentato la man~
cata specificazione del servizio di guardIa
medica. Sono naturalmente d'aocordo slUlla
indispensabill1tà del serviZJio di guardia e sa~
rebbe veramente lUna omissione grave que~
sta, ma, nella realtà, anche se non sono no~
minati, i servizi sono chiaramente previsti
dall'articolo 19, alle lettere a) e h) relative al
servizio di accettazione e di pronrto soccorso
che questa legge potenzia, insistendo anche
sull fatto che vi debbono essere adeguati au~
tomezzi eccetera, e dall'articolo 41, lettera,
b), che prescrive che in ogni ospedale, di
qualunque categona, dovrà essere sempre
osservato un adeguato Irapporto tra il perso~
naIe sanitanio ~ e dicendo personale sani~
tario ci si 'rifeI1isoe non soltanto al perso~
naIe medico, ma anche a quello infermieri~
stico, Ila 'Cui carenza è una deHe cause deHe
deficienze funzionaU dei nostT,i ospedali ~

rapporto che dovrà essere tale da assicUlrare
sempre costantemente un'adeguata assisten~

za. Queste norme indicano un servizio di

guardia e per gli estermi e per leevenienze in~
terne, assoLutamente affidante ed efficiente.
Auguriamoci piuttosto che possano andare
in V1igore presrto.

Altro aspeNo, onorevoLi senatori, di gran~
dissimo rilievo, che mi permetto di sottoli~
neare vivamente, è il seguente: questa legge
segna una presa dI coscienza deEinitiva e ve~
ramente importante della elevatezza delle
funzioni dei medid ospedalieri, della essen~
zialità della loro opera per il buon andamen~
to deIl'ospedale e per la efficienza di una
assistenza ospeda!1iera a livello dei tempi ed
umana.

M A C C A R R O N E Non elimina le
scale. Questa storia dei pnimani e degli assi.
stentli poteva essere eliminata.

S A M E K L O D O V I C I , relatore. Ci
saranno gLi ascensori. Senatore Maccarro~
ne, lei che è così gentile e così competente,
mi lasci la possibilità di finire la mia breve
replica senza interruzioni, non per me, ma

I per rispetto ai colleghi che hanno già senti~
to parla're troppo degli ospedalli.

M A C C A R R O N E. Chiedo scusa.

S A M E K L O D ,o V I C I , relazore.
Dicevo che questa legge valorizza veramente
i medki ospedaheri e si preoccupa di stabi~
lire nuovi rapporti e la promozione di uno
spirito comunitario fra medici ospedalieri
e amministratori, i cUli rapporti sono spesso
tesi e nuocciono al buon andamento generale
dell' ospedale. Sono espressione di questa
presa di cosdenza dell'indispensabilità, 'del~
la elevatezza deHa funzione di sanitari ~ la
quale naturalmente comporta, anche una pre~
sa dI coscienza, da parte dei medici ospeda~
lieri, più acuta dei loro doveri ~ le norme
generali sullo stato giuridico ed economico,
norme che promuovono, con altre, una va~
lorizzazione, anche morale, mai avvenuta,
onorevoli colleghi, dei medici ospedalieri (ed
io sono ospedaliero dal 1935) altamente po~
sitiva, di grande significato, di grandissima
portata, anche per ciò che ne può derivare
sul piano dei rapporti umani, sintetizzata (e
dirò solo il nome per non annoiarvi) dal
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consiglio dei sanitari, di tutti i sanitari, che
diventa l'organo di consulenza tecnica, ob~
bligatoriamente da sentirsi da parte degli
amministratori in tutte le questioni di inte~
resse esclusivamente sanitario; la possibili~
tà di incarichi didattici ai medici ospedalie~

l'i, di ricerca, che del resto sono già previsti
nel piano quinquennale, al capitolo VII, l'in~
clusione dei medici ospedalien nel comitato
provinciale di coordinamento degli ospedali
e nelle commissioni di esame e di abilitazio~
ne, cose in parte che già avvenivano ma che
vengono ora codificate; la sicurezza del di~
namismo delle carriere, cosa di non poco
momento perchè fino a ieri un primario, un
aiuto un assistente nel passaggio da un ospe~
dale all'altro perdeva tutti gli anni acquisiti
agli effetti dei miglioramenti dello stipendio,
eccetera, cosa assolutamente assurda, ed un
trattamento economico non certo, senatore
Perrino, addirittura superiore a quello che
esiste in altri paesi del mondo (non facciamo
confronti con gli Stati Uniti dove molti van~
no, ma vanno soprattutto per apprendere a
quelle scuole altamente specializzate), ma un
trattamento ~ per così dire ~ più rassere~

nante e ~ quello che è più importante ~

da stabilirsi previ accordi sindacali.
Pertanto, sono d'accordo con il collega Zon~

ca e con il coLlega Monaldi nel deprecarre la
nuova m1naiociata ag;iltaziOine, speCIe ,dei su~
balvtel10Ji Oislpedalieri, che tanto sono interes~
sati dal presente provvedimento e che tanto
hanno collaborato al p11ovvedimento stesso,
che ha acoolto in così larga parte le loro ri~
ch1este, e nell,ritenere che .lo SCIopero nOln si
addice ai medici, ,carne non si addice ai ma~
gistral1i, e che vi si dovrebbe ricorrere pro~
prio come ultima ratto. Ho motivo di crede~
11e,comunque, che l'agitaziOine in parrola pro"
babilmente slia dovuta a incompleta cono"
scenza delle serie ragioni giuridiche e costi~
tuzionali, per le quali, per rispetto cioè al~
l'articolo 39 della Costituzione, che non pre~
vede che i sindacat,i possano fare deii contrat~
ti collettivi di Lavora vallevoli erga omnes se
nOin sano registrati, siamo stati costmtti ad
assicuralre con una formulazione diversa dal
contratto di cui si parlava nell'articolo 40
originale, pervenutoci dalla Camera dei depu~
tati, la prevista partecipazione sindacalle alla

determinanione ddlo stato economico. La so-
stanza delle cose non cambia però minima~
mente; il trattamento economico dei medici
ospedalieri sarà sì deliberato dal,le pubbl,ilChe
amministrazioni con atti autonomi soggetti
alle approvazIoni di Ilegge, ma previ accordi
a livello sindaca,le.

Rientrano infine nello stato giurid1co le
norme generaLi per Ila moralizzazione d~i oon~
cars[ ospedalieri; tasto v'eramente dolente e
per il quale io sono sta:to da qualche pa11te,
anche dall'amico Di Grazia, rimpmverato di
essere stato troppo crudo nella mia relazio~
ne. Confermo questa mia crnudezza. La posi~
tività di queste norme è stata qui l1~conosdu~
ta da lun coLlega d~ll'esperlienza e del valore
del senatore D'Brrica, e per me, ODOl'evole
Ministro, basterebbero da sole a fare .lia glo~

'ria di questa legge: e le dico di tener duro
e di applicarle. Dette norme, come ho senti~
to anche dal senatore D'Errico, segneranno
l'inizio di un'epoca nuova nella storia degli
ospedali e dell'assistenza ospedaliera, con
beneficio certo che non può non stare a cuo~
re a tutti noi ~ e chi vi parla è un anziano
medico ~ per il bene della collettività.

Il senatore D'Enico è stato mol,to più cru~
do ed esplidto di me e vii ha denunziato la
gravità delle conseguenze Iche deIìivano dal~
l'assunZlione di pasti di IresponsabiHtà da par~
te di chirurghi, magari carichi di titoli, ma
senza un'adeguata lpI'eparazione tecnica.

Queste norme sui conoors,i, ,collega Di Gra~
2Jia, non creano alcuna condizione ,d,i infeTio-
li~tà per i medid provenienti dall'università,
come lei teme. I medicI provenienti dall'uni~
vers1tà, se non patiranno oontinlUare nelila
carni,era Iscientifi,ca, come avviene per l'enor~

me maggioranza, potranno concorrere in
perfetta par,ità oon gl,i ospedaJi,eri, purchè
si provvedano del titolo indispensabiil,e per
l'ammissione ai concorsi locali, oioè dell ti~
tolo di idoneità basale, di cui molti me~
did ~ non vi è dubbio ~ si muniranno ['e~

golarmente e sollecitamente, perchè tra l'al~
t,l'O sarà un titolo, una precauzione natrurale.

Ho auspicato neLla mia rela~ione che cada~
no anche glà storici steccati tra univers~tari
e o~edaheTi e si verifichi fÌnalmetIllte !'inizio
di una feconda collaborazione, nel rispetto
della reciproca dignità e deii diversli compiti
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istituzionaili: la ricerca e l'insegnamento ai
clinici, l'assistenza curativa e la diagnosi agli
ospedalieri; Il che non esclude una integrazio-
ne una collaborazione che è 'veramente indI-
spensabile, come autorevolmente vi halIlno
confermato anche 'l cOllleghi D'Ernlco, Bona-
dies, Chiariello e Peserico; indispensabile ai
fini superiori del progresso medico, che tlUt-
ti ci mteressa (e per questo non si deve nep-
pure lasciare scientificamente inutiHzzata la
ricca casistica degli ospedali) ai fini dell'in-
segnamento praDlCo della medicina agli stu-
dent,i (che non riescono a trovar pO'sto, dato
illloro numero, nelle cliniche divenute linslUf~
fideI1lti), ai fini dell'efficienza dell'assistenza
sanitaria alla popolaznone e anche ~ perchè

no? ~ per l'onore stesso della medilcma iÌlta~
liana nel mondo, sulla CUI triste sitlUazione
attuaile ci ha !richiamato D'Errico. Avete Sell-
t,]to quello che succede in America, negli Sta-

tli Uniti, agli esami di abHitazione all'eserd-
zio, dei nO'stri medici. La legge m esame que-
sta collaborazione tra ospedale e università
la promuove, naturalmente nei limiti delle
sue possibilItà, a parte la necessità dI prov-
vedimenti anche, e soprattutto, di compe-
tenza del Ministro della pubblica istruzione. i

E evidente che questa collaborazione dipen-
derà soprattutto dalla formazione di un di-
verso spirito, sul piano umano e da una vi-
sione nuova del problema dei rapporti ospe-
dale-università.

Sono perfettamente d'accordo con l'iHu-
stre amico senatore Monaldi che oltre al ti-
rooi!nio obbligatorio per i mediai neo laurea-
ti, che la legge provvidamente per la prima
vol,ta rende concretamente possibile con i
preVlisti sussidi e ill vitto gratuito (mentre
fino ad oggi è Sitato spesso una faJ:1sa), è ne-
cessario che i medici O'spedaheri anche dopo
aver raggiunto quella stabilità che abbiamo
loro assiorurato con ]a legge de11964 ~ sta-

bilità che era diventata assolutamente ,indi-
spensabi:le per le mutate cO'ndizioni della me-
dicina e deiH'esercizio professionale ~ contli~

nuino i110essantemente a perfez,ionarsi e ad
aggiornarSii.

E per inciso osservo che anche per questo,
colleghi cO'muni'sti, come vuole la legge da

nO'i approvata in Commissione, è necessal'io
che nei concorsi di assunzione una parte Siia

riservata anche agli esami per accertaJre la
preparaz'ione in atto dei candidati, poichè
non possiamo basarci soltanto sui tlltoli. Ma,
senatore MonaJldi, non mi sembra che pO'ssa-
110 imporsi per Legge ai medici ospedalli,eri
dei corsi di aggiornamento; penso piuttosto
che debba essere potenziaJta e IYeisaPIÙ sensi~
bde COinadeguati inoentivi (indennità di stu-

diO' e di lricerca, possIbHità dI insegnamento,
prospettiiVe anche per i migliori di IUn efferj:~
tivo sbocco unIversitario) la coscienza mO'ra-
le di questo dovere di ogni medico: lilldovere
di perfezionarsi e di aggiornarsi. E la legge,
non vi è dubbIO, O'pera in questa dkezione.

Altro aspetto fondamentale ~ sltooioo lo

ha definito il senatore Monaldi ~ della leg-
ge, è l'iJntroduzione del principio deLla pro~
grammazione come stlrumento indispensé1'bi~
le di adeguamento qualitativo e qUalIltIta~
t,ivo, di equHà distributiva, di efhcienza, di

econO'mia, e anche, onO'revoli senatO'I1i, di edu~
cazione degli ammirllstratori ad una visione
de],]'ospedale non oome presidio iÌsolato

e unioo, come se fosse il salo, ma sempre nell
contesto dell'organizzazione sanitaria e degli
al t1'i ospedali della zona e di un doveroso
coordinamento con essi ,per la mass,ima pos~
sibile vicendevole integrazione e distribuzio-
ne di compi ti.

E stata lamentata, specialmente dal sena~
,

tore Monaldi la rigidità della programmazio~
ne ospedaliera. A parte il fatto che l'espe~
rienza potrà suggerire opportune modifiche
e attenuazioni delle norme, è da tener pre-
sente che la scorrevolezza esplicitamente
prevista entro oerti limiti solo per le clini-
che, e la possibilità di verifiche, sono insite
in ogni politica di piano.

La Il,egge è saldamente ancorata alI' mdina-
mento regiOll1ale, e non pot'rebbe essere die
versamente, perchè le regioni, aIlco:f1chè non
ancora costJi,tluite, sono una real1tà cOSltitu~
zionale, ma grave e colpevole disconO'soimen~
to deJile esigenze della riforma O'spedaliera
sarebbe stato, io penso, attendere la realiz-
zazione conoreta deWO'1'dinamento regiOll1ale.
Ed è merito del legislatore l'aver saputo su~
perare questo ostacolo pregiudizi aIe con ade-
guate nO'rme transitorie 'che sos,tiÌltuiscano a
quelli regionaili, gli O'rgani dello Stato per-
mettendo così ,l'immediata operatività di una
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Ilegge mgente. E poichè anche ,il piano regio~
nalle dovrà essere acoompaignalto da stanzia~
mentii finanziari che dovranno subire il'ap~
provazione del Parlamento, è evidente che
anche n temuto eccesso di potere del Mi~
ni'stlro della sanità Dlon ha suffioiente fonda~
mento ,peI1chè in sede parlamentave, dislcu~
tendosi degli apporti finanzliari neoessal1i, si
patirà sempre approvare o non <l!Pprovare il
SUiOpiano.

Sì, cari col,leghi Onlandi e Cassese, sì,
« purtroppo », ho sCl'i'1to nella relazibne, IiI
finanziamento dell'assistenza ospedaliera, Iio
incremento numerico e strutturale degli
ospedalli nellla si,tuaziOlne piJ1esente è ancOlra
affidato eSlsenziallmente all1e 'retlte di degell1'za
corrisposte dagli enti mutuaHstici ed ai mu-
tui che le amministrazioni potranno con-
trarre.

~ una realtà dalla quale necessariamente
,illegiSllatoDe non pO'teva presc:indeDe, ma che
ancora merÌJtol'iamente, a m,ilo pafeil'e, non
10 ha scoraggiato dal procedere e ,dal fal'e
wtto i:l possibile, a parte le nuove e nOln
sottlOvalUitabili agevolazioni per l'accensione
dei mutui, a parte il richiamo insistente del1~
,la legge ag1i indispensabili interventi finan-
ziari dello Stato per l'edii!izia e lIe aHrezza-
ture ospedaliere di primo impianto, del resto
pJ1eviste dal piano, e che spetted in fondo
aUa classe polirtka di J1ealizzare IOoncr1eta-
mente sorvegliando ~ giustissimo, sena-
tore Orlandi ~ perchè i fondi vengano bene
spesi; e allll'UOPOouima cosa sarà, onorevo~
le Min:i1stro, se ella metterà ,in opera la orea~
zione di quegli 'ÌspeNor:i sanitari che ha an-
nunciato in Commissilone. A pame questa
disposizuone, slOno da segnalare le nonne che
mirano almeno a contenere la retta e a fis-
sare chiaramente ,critel'i di determinazione
eguaiTi per tutti gli IOspedali, pokhè 'Siitrartta
di un'aspirazione antka che viene finalmen-
te soddi'sfaNa gJiuvidicamente, ma sopralt1tut-
to, io credo, che si debba sottolimeaJ1e che
con '!'invenzione del £ondo ospedaliero si in-
troduce definimivamente il pJ1Ìncipio di un
intervento dello Stato anche per il finanzia-
mento delle attività, della vi<ta deIU'ospedalle.

La modestia del Fondo (10 miliardi oggi)
e la ,limitazione attuale dei suoi compi,ti, se~
natore Perrino, passano del tutto in ,seoonda

lÌinea di fronte alll',impoI1tanza linniOlvatrice e
all'intima FOifza dinamica dellpdndlpio.

Si può pertanto gius'Ìamente dire che, se
la riforma della previdenza sooiale non è
anoora avvenuta e l'instaurazionedi un com-
piuto siSlùema di sliourezza sociale è solLtalll-
to un solenne impegno del piano da Illoi ap~
provato, e che non potrà avverarsi, come del
J1es'to è pl'evisto dal piano stesso, che gra~
dua1mente, la Legge di rifolTIla ospedailiera è
Vleramente permeata da questo spilI'Ì1toe, pur
muovendosi oon saggezza pollitica nella real-
tà deMe cose, indi:rettamente ne sollecita far~
temente una diversa, aderen'Ìe allle nostre
speranze e a1Ie nostre aspirazioni. Possia~
ma dke che questa nuova realtà di domani
la legge dirifo~ma ospedaLiera an2Ji l'anti-
cipa, oome ad esempio con queIla sua nOlTIla
veramente significativa, se interpretata nel
suo vero spirito, poichè la ilettera è ancora
legata alla normativa e allla situazione pre-
sente, con la quale al1'artkolo 2 si sancisce
il diritto assolutamente preminente delll'uo-
ma malato, dttadinlo o straniero 'che sia,
per ragioni di umanità e di 'feciproÒtà, al
I1icoveJ:1o oSlpedall1iero necessario, senza 'su-
bordinare questo Dicovero a documenti af-
fidanti sul'la solvenza della competenza pas~
si~va.

~ dunque una legge, onorevoJ,j ool!leghi,
che gual'da il presente, lo innova e modifica
[P'rofondame'llIte nei limiti del posslibile, ma
getta veramente un ponte, non sdIo di spe-
Iran2Je, verso ,jIJdomani per dJ qUalle prepara
già oggi l'ospedale indispensabile, capaoe di
'pieno inserimento e di aha, completa 0'Pe~
Irativi,tà.

Non è accettabile, cari colleghi Maccar~
Done, Cassese e Orilandi, che per non aver
linseI1ito in questa legge un esplidto accenno
al servizio sanitario naziO'nalle e a,lr1'uniltà sa~
nitada locale e per non aver diJ1oHato, come
avete 'Chiesto, verso il Fondo gli ormai fa~

mO'si 476 miLiardi che saraIlll10 cercati sul
mercato finanziario, per pagare i debitli delle
mutue e far andare avanti gLi ospedali, voi
ci accusiate di mancanza di coraggio e di
volontà politica rinnlOvatrice; deUa quale,
se non bastassero il piano approvato e le
recenti dichiarazioni dello Sltesso PI1eSlidente
del Consiglio a Milano, mi sembra che 'siano
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affidanti testimonianZJe anche le grandi leggi
sanitarie non sovtovalutabih, che si sono SIUC~
cedute con ritmicrtà e in perfetta ooerenza
in questi ,Uiltimi anni, leggi ricordate ieri con
tanta eloquenza dal collega Ferroni e che
abbiamo anche iÌms'I,eme a voi realizzatJe. È
solo queSltione di mezzi e dI senso di re-
sponsabilità. Io sono veramente convInto
che se e quanto più le possihilità econo-
miche del Paese oi permetteranno dI 'proce-
dere, tanto pIÙ apparirà la luce 'rinnovatrice
e ill valore essenzIale di questa legge ai fini
di iUlna assistenza sanItaria globale effioiente,
degna dell'uomo, aderente aglI imperativi
costituzionali e a quelli non s'ori11ti ma viviÌ
nella nostra coscienza, onorevoli coltleghI, e
che ne costItUlsoono una non minore ga-
ranzia. (Vivi applausI dal centro e dalla si-
nIstra).

Pel1mettetemI ora, onorevol,i cdHeghi, di 'ri-
spondere con la massima breviltà ad aloune
osservaziani particolari.

Politicizzazione degli ospedali. Ci è stata
tanto r,imp'rovera da var:ie parti. È soprat-
tutto un problema illma1le, di costume e di
maturità democratica, ma è certo che ,in Te-
gime democratico, la elettiviità degli ollgani
decisional:i, a tutti i livellh, e quindi anche
a livello dell'ente ospedaliero, è la regola
e non vi sono alternative divcerse.

Affollamento degli ospedali. Sono d'accor~
do senato,re Pesel1Ìco, che oggi negH ospedali
si ~icovera!lltO anche molti panienti che non
ne avrebbero bisogno. A parte certe anoma-
llie, dovrute all'appannaggio della quota sa-
nitaria che ogni pazwnte mutualIstloo por~
ta con sè, è oerto che una nOlrmahzzazione
presuppone adeguati serv,izi a monte e a
valle degli ospedali, che questa legge perse-
gue; un servizIO di accettazione efficiente,
che questa legge pUTe persegue, e la calla-
borazione ~ questo è essenziale! ~ di tlUtta

la :classe medicaiJtaliana.
Comunque, la sburooratlizzanione dei rioo-

veri non esclude che le competenze passive '
dovranno essere soddisfatte.

Ospedali ecclesiastici. Sono pienamente
d'aooordo, senatore Pennachio, che l'esclu-
sione di questi ospedaH dipendenti da enti
ecclesiastici dalla normativa di questa legge,
salva la vigilanza sanitaria, nan è una oon-

cessione, ma una legittima conseguenza del-
le norme concordatarie, cos:tituZJional,izzate
dall'al1ticolo 6. D'altTa parte Ila facolltà ,lara
data di partecipare ai vantaggi oon gli ine~
Tenti doveDi, della pragrammazione, rientra
nell'interesse generale. Ma agli enti ecclesia-
stici non possono, per le stesse norme can~
cordatarie, essere assimlilati coi IloI'o aspe-
dali le ArcIcon£raternite e le Misencordie;
esse pur dovendo si nconoscere che sono
pie associazioni IlaIcali e altamente beneme~
ri,te non hanno fini prevalentemente reli-
giosi e di culto, non sono inserirte, come dice
lo Iemalo, nella st,ruttura dellla Chiesa oome
sue celLule, non hanno cioè le note qualifi-
canti dell'ente ecclesiastico che, riconosciuto
anche da parte ddlo Stato, gode quasI di
una doppia cittadinanza, canonica e civile,
ma stOn,ostate sottoposte tin realità nel tempo
ad altre e varie Inormative giuridiche per cui,
salvo quelle eI'ette in enti morali, rientrano
in questa legge.

Beneficienza pnvata: non credo, senatore
Tmbucchi e senatore Monaldi, che manchi~
no allo Stato mezzi adeguati per incorag-
giarla, anche senza il rÌicolrso alla indusio~
ne del cittadIni benemeriti benefattori nel
governo dell'ente ospedaliero. Non vedo,
amico sena'tore Perrino, il pericolo di una
moltiphcazione inutile le sperperatrioe di
ambulatori e tServizi, per la facoltà ricono-
sciuta all'ospedale di costituire centri ambu-
latoriali extra ospedalieri e la possibilità di
un conflitto di competenze con i compi,ti
identici di medicina preventiva, rieducativa
e di prima assistenza, che svolgeranno i pre~
s~di delle unità saniltarie locali. L'identità
dei compIti, sotto certi aspetti, non vuoI di~
re uguaglianza di livelli di pr1estazione di
questo o quel presidio e l'essenziale è che
vi sia il collegamento e c,oncorrano tutti con
la propria differenziata competenza al rag-
giungimento dei fini di medicina sociale.

Vi è, certo, un problema anche di giusta
o01locazione deE 'ospedale nei confronti del-
l'unità sanitaria di base, e credo che Lo
potremo risolvere meglio soprattutto in via
sperimentale; non si deve comunque dimen~
ticar,e che j vari presidi ambulatariali ospe-
da1ieri dovranno sorgere solo in base ad
accertate esigenze e a un pi,ano di pJ:1ogram-
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mazione. Pertanto dovranno anche essere
scrupolosamente rilevate e utilizzate, prima
di tutto, anche le strutture già esistenti, am~
buIa tori mutualistici, uffici d'igiene e centri
per le malattie sociali, ospedali inoompiuti
o per l'una o l'altra ~agione non funzionanti.
Edilizia ospedaliera: sono d'aocordo anche
per esperienza personale sul carattere spe~
ciale dell' edilizia ospedaliera, per sua na~
tu~a lenta, e wll'opportunità, del resto già
prevista, di progetti~tipo per gli ospedali,
non obbligatori, dati i grandi riflessi del~

l' edilizia sull'efficienza dei servizi e il nu~
mero dei posti~letto. Ma è sopralttutto im~
portante che le iniziative, specie nei picooli
oentn, 0l1'oDevole Ministro non siano lascia~
te alla sola iniziativa degli architetti, aHe
comprensibili ambizioni degli amministra~
ton, ma spesso non sufficientemente avve-
dluti ed esperti.

Case di cura private: devo respingere de~
cisamente, amico senatore Di Grazia, il giu-
dizio da lei attribuitomi di una presunta
mia ostilità dipregi.ativa nei riguardi delle
case di cura private. Ne ho sottolineato
anzi, nella mia .Delazione l'utilità e la l:egit~
timità, pur dichiarando che s'impone anche
per esse una più precisa disciplina della qua~
le la legge giustamente si preoccupa.

La mia affermazione che le case di cura, a
differenza del pubblico ospedale e dell'ospe~
dale privato senza fini di lucro, hanno fina~
lità lucrative ~ che talvolta anche olt'ra~
passano il ,lecito morale ~ purtroppo non
fa che rispondere alla .r;ealtà; che esse sia~
no il campo di lavoro per tanti egregi col~
leghi esclusi dagli ospedali è pure una real~
tà, non sottovalutata. La loro libertà è garan~
tita dalla Costituzione e dal Piano: aggiun~
go personalmente che io, nell'interesse gene~

l'aIe e loro, le avrei viste volentieri inserite
nella programmazione. (Vivissimi applausi
dal centro e dalla sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par~
lare 1'onorevole Minis,tro della sani,tà.

M A R IOT T I , Ministro della sanità.
OnorevolePreSiidel1lte, onorevoili senatori, ail1~
.ch'io sento innanzitutto il dove:re di rivolge~
re a tutti i oolleghi che sono intervenuti il
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mio sincero ningra:zJiamento; un particolare
grazi.e lo rivolgo all' onorevole relMore, non

sO'ltanto per il pregevole documento che egli
ha prescntato in quest'Aula, nel quale è tra~
vasalta tutta ,la sua esperienza e la sua i!l1tel~
ligenza di par.lamentare, ma anche Iper il can~
tributo che egli ha dato nel COll'SOdei 'lavari
della Cammissione igiene e sanità del Se~
nato. Questo ringraziamento ritengo mio do~
vere estenderlo a tutti i c01leghi della Com~
missione 1P, a qualsiasi Gruppo politica essi
appartengano. Ringrazio anche (pur se è as~
sen te) il Presidente della Commi.ssione me~
desima, senatore Alberti, che, di fronte ad
una materia così tormentata, così travaglia~
ita, ha dilretto i drffiicili lavori della Com~
missione con .est:rema perizia. Venendo ara
al dibattito, così come si è svolto, e alla so~

stanza di tutti gli interventi dei diversi Grup~
pi politici qui rappresentati, debbo dire che

probabilmente esso avrebbe avuto un anda~
mento assai diverso ed un linguaggIo proba~
bilme'l1te meno pesanlte, se fossimo Sitati Ilon~
tani daUa scadenza della legislatura. Per
es'empio, non sono riuscito a capire lo stato
d'animo che ha spinlto il collega senatore
Rovere, 'l,iberale, ad usare con:tm i socialisti

un linguaggio che può definirsi quanto me~
no strano dal punto di vista parlamentare,
disegnando 1'immagilne di uomini impI"egnati
di un sentimento che non di!rei Iradiçaleg~
giante quanto addkittura quasi sadioo (un

rancore che egli ritrova in tutto il disegno
di legge che tende, a suo parere, a mortifi~
caI"e la iniziaiViva privata nel settore sanita~
ria); un linguaggio piuttosto inconsueto, con

il quale ha oercato evident.emente di Itrasfe~
rilre sulle spalle dei socialisti e del Ministm
della sanità uno stato d'animo di cui proba~
bilmelllte egli era in quel momento pervaso.

Chiedo a me stesso, e 110 .chiedo a tutti
voi, onorevoLi colleghi, quali conclusioni po~
trà trarre l'uomo della strada quando dello
stesso disegno di legge, dallle opposizioni di
sinisltra e di destra, si danno giudizi così op~
posti? Per esempio iO' ho letto attentamente
il :discorso del senatore Maccarrone, che slti~
ma uomo competente anche per gli aspetti
tecnici deHa materia, il quale ha dato un giu~
dizio estremamente sommario su quesito dl~
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segno di legge, affermando che esso rappiI'e-
senta s'Oltanto apparentemente una rifO'rma,
ma in sO'stanza Ilasda tUltto come prima. Io
nlOlnso se il senatore MaccarrO'ne pensi seria-
mente quanto eg.l:i è andato dicendo, ma è
troppo intelligente per non vaIutave gli ef-
fetti che questo provvedimento pV0'duce in
tutti gli aspe1Jti del prO'blema 'Ospedaliero che
sono stati lucidamente iJllustrati dall'onore-
vole relatorre e sui quali OVVIamente anche il
Ministro deHa sani1tà, a nO'me del Governo,
darà chiarimenti a tutti gli onorevoli colle-
ghi.

>Da parte della des,tJra invece si dice che
questa legge ospedaliera è O'rmai l'inizio di
un rapido processo di statizzazione dell'assi-
stenza sanitaria. Dil[1ei che si tratta di con-
ceTIti, di valutazioni, di g1udizi tanto 0'pposti
che l'uomo della strada non può non pensare,
non può non essere porta'to iin realltà a dire
che queste pr'Op'Osizioni, queste affermazioni,
S01nO'la strnmentalizzazione politica degH at-
teggiamenti delle 0'pposizioni di sinistra 'e di
destra.

Ho anche registrato in questo dibattito lo
s,forZio continuo di svuotare oompletamente
il disegno di legge. Mai si è parlato degli ef-
feHi che i vavi contenuti del provvedimento
possono avere sui soggetti che O'perano nel-
]'ambito del mondo sanitario, o sul piano
dei rapporrti che probabilmenteintercO'rre-
ranno in modo diverso l'ra malatO' e medico,
venendo ad essere chiamato in causa lo Sta-
tO', e v'DI'rei dire, quasli completamente il qua-
dro istituzi0'nalle del nostro Paese. Consenti-
temi di dire che io, della dialet:tica che è ne-
oessaria e indispensabile tra opposizione e
maggioranza, ho una concezione del tutto di-
versa, perchè 'ri1tengo piÙ che legittimo che
la opposizione di destra o di sinistra proce-
dano sul piano contestativo, sui vari punti
di un disegno di legge, ma ritengo che oiò
non si debba fare s'Olo con discorsi. Il 'cOllle-
ga liberale che fa parte della Commissione
igiene e sanità del Senato ha cri:tlica:to a lun-
go H di,segno di legge. Io gli ho domandato:
ma insomma, mi suggerisca Ilei qualche cosa.
Che cosa far'ebbe al mio posto? Ed egli mol-
to 'Onestamente e candidamente m] ha 'rispo-
sto: n0'n lo s'O, perchè la materia è estirema-
mente difficile, e richiede deiripensamenti

che peraLt'ro sono ripensamenti che non si
possono non collegare a'l grado dI sviluppo
civile di un Paese, dal quale sorge una nuova
cultura, un nuovo modo di pensare, UIl nuo.
va modo di espnmersi, nuove esigenze che,
se n0'n recepite dalla classe politica, pOltJveb-
bero in 'real:tà determinare conseguenze an-
che sulle stesse concezioni del poteve poli-
vico.

La realtà è che, diciamocello chiaramel1ite,
il11968 è vioino. Credo che sia una scadenza
elettorale eSltvemarrneTIite importante e quindi
ogni ,gruppo p'Olitico tende ad assumere art-
t,eggiamenrti che più si aocostano al plrOprio

patrimonio ideologico, anche se talv0'Lta si

tratta di ideologie superate 'O, quanto memo,
non capaoi nè in grado di avve:util'e H senso

delle leggi di sviluppo del nostro Paese. Cioè
io penso che questa lotta sia starta indirizzata
non tanto oO'ntrO' il pmvvedimentO', di cui si
posslOno in realtà critilcare alcuni aspettli però
con suggedmenti, com proposte alternative e

soprattuttO' wttuabiH nella realltà in cui siamo
cosltrerti ad operare, ma contm il oenrtI1o-si-

nristra. In sostanza, infatti, il disoo['so che ha
aleggiato in questa autorevole Assemblea

non è stato un discorso tecnico, o almenlO lo
è stato fino ad un certo punto, ma è stato so-
prattutto un discorso politico: ma l'uomo
della strada ~ mi rivolgo a voi, onorevoli

colleghi di parte liberale e di parte comuni-

sta ~ anche politicamente è meno sprovve-
duto di quanto possiate pensare. Del resto
che vi sia tutto un gioco politico, che in que-
sti giorni si è venuto esprimendo nell'Aula
e fuori dell'Aula, è evidente: ad esempio,
non so capacitarmi come ad un certo pun-
to i colleghi di parte liberale e del Movimen-
to sociale abbiano trasferito in sede referen-
te il disegno di legge relativo alla riforma
degli istituti psichiatrici. Veramente può un
provvedimento così importante, che si colle-
ga all'esame della situazione di fatto in cui
si trovano gli ospedali psichiatrici, essere le~
gato ad una strategia o ad una tattica di po-
litica parlamentare attuata per cerca:r;e di ri-
tardare l'approvazione del disegno di
legge concernente le regioni? Sono cose
che fanno veramente pensare su quello
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che è la nostra classe politica, compre~
so il sottoscritto. Se voi considerate
per un momento che la legge ospedaliera e
quella psichiatrica in tondo mirano a dall'e
una struttura diversa e quindi un diverso
rapporto nel.I'ambito di quegli ambienti do.
ve sono molti coloro che soffrono e che at.
tendono da tempo dalla classe politica uno
strumento legislativo che garantlisca 1011'0di
essere restituhi alla vita sodal,e, come potete
accettarne la strumentalizzazione politica e
ammettere che, per ritardare la discussione
o l'inizio del dibattilto del disegno di Legg~
concer1llente le Iregioni di soli tre o quattro
giorni, in sostanza si creino difficoltà all'ap.
provazione deiHa legge psichiatrica che sIÌ
sforza di far superare ~definitivamente al Pae.
se lo stadio di una Legge carceraria, quale ap~
punto può essere definilta quella del 1904 che
tuttora, disgraziatamente, l'egola 'la vita dei
manicomi nel nostro Paese?

Il senatore Lepor;e Ireri mi ha [kordato al.
cune mie immagini che ho tratito nel vi'slitare
gli ospedali psichiatrici del nostlro Paese. Io
ne ho visitati molti: i lager e Le bolge dante.
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sche possono essere delle immagini più o
meno giuste, ma penso che i medici qui pre.
senti non siano inconsapevoli di questa real.
tà e che talvolta siano entrati nei manicomi.
Senza andal'e molto lontano basta ricordare
l'ospedale psichiatrko di Roma (non si trat.
ta di Catanzaro o di Nuoro): Vii sono degli
immensi padiglioni, con un'olrganizzazùone
a carattere estenSli'Vo e dove vÌ>è del perso.
naIe l'eligioso; il medico la maHina visita i
rkoverati per vedere se vi è qualche caso di
po~mon1tle o di iÌnfluenza o altni distuJ1bi e di
quando in qruando riprende in esame ,la cay.
,teUa clinica che l'i/guarda i dùsturbi che pro"
babilmente hanno originato il ricovero del
malato. Ma l'ospedale è sprovvisto di appa.
recchiature, di tutta un'attrezzatura e di un
personaLe che sUlI piano qual1tativo e qUaIll.
titativo possono consentire quanto meno di
rendersi conto prontamente delle :ragioni per
cui il malato è stato ,ricoverato; perchè ha
avuto disturbi psichici gravi, perchè ha avu.
to degli sconrvolgiment,i, dei raptus che han.
no Iportato poi ad emarglinarlo rispetlto alla
società civHe del nostro Paese.

Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

(Segue M A R IOT T I, Ministro del. I

la sanità). E sarebbe veramente curio~
so che in base a calcoli di tattica po"
litica si dovesse arrivare, dopo tre anni
e mezzo di lotte, anche ad affossare que-
sto disegno di leg,ge. Credo che il Paese non
vi perdonerebbe; confesso anche che non ci
si patirebbe sottrarre alla denuncia deUe fm.
ze pOlhtiche responsabi'li. E credo che non vi
sia dubbio che anche questo disegno di leg.
ge, che secondo il senatore Maccarrone non
cambia niente, è ormai profondamente radi.
cato...

M A C C A R R O N E. Non cambia niente
del sistema.

M A R IOT T I , Ministro della sanità.
Dopo si discuterà anche del slis:tema.

M A C C A R R O N E. Io non ho detlto
esattamente che non oambia niente; ho det.
to che è un disegno di legge s'Ori<1\topedino
in un linguaggio assai diverso da quello con~
sueto delle leggi. Quindi cambia moltissi.
ma: innova anche il linguaggio giuridico.
Non mi faccia dire delle cose che non ho
detto.

M A R IOT T I , Ministro ddla sanità.
Stia tranquiHo che le risponderò anche su
questo.

M A C C A R R O N E. No, è su questo
ohe deve rispondere ora.

M A R IOT T I , Ministro della sanità.
Se lei ha pazienza, dopo le risponderò, SI:>
gue:ndo la ,logica del mio disOOifSO.
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M A C C A R R O N E. Di pazienza ne ho
molta perchè è la seconda volta che lei nipete
un concetto che nO'n è mio.

M A R IOT T I , Ministro della sanità.
Io l'ho letto nel resoconto del suo discorso.

M A C C A R R O N E . Io ho detto che non
cambia nulla del sistema.

M A R IOT T I , MInIstro della saniTà.
Io nO'n sono d'aocordo neanche su questo,
e credo inveoe che, per ~a sua stessa logica
interna, questo dIsegno eLi 'legge ,innava an-
che il sistema.

Dicevo che questo disegno di legge, dopo
tre anni, è pI1ofondamente radicato nella co~
scienza del Paese. Vi sÌ!ete mai accorti del
morv,imento eLimassa che ha determinata que~
sta prO'vvedimento, che ha messo iÌn subbu-
glio tutto il Paese ed il monda sani:tatrio, il
mondo dei IlavO'ratari aspedalieri, che ha
chiamata lin causa le università, che sono,
direi, componenti molto importanti del tes-
suta sO'ciale del nastrO' Paese, ciaè a dire gen-
te che in genere ha grosse capaCÌità di Iragio"
nare? Se domani dovessimo pdvare il Paese
di quesito s,vrumenta legislativo io oJ1eda che
potremmo veramente rioreare inte:rmini as-
sai più acoentuati quei sentiment,j di indiffe-
renza e di qualunquismO' che già una fascia
piuttasto ,larga delil' opinione pubbllica nutre
versa la classe politica, con 'tutte le conse-
guenze che dei sen:ti,menti ,possano provocare
nell'ambito dei rapporti di potere nel nostro
Paese. Questo disegno di legge non è nato
dunque dalla fantasia malata di un Ministro
o di un Govel1l10.

Pal11ando ora del sistema mUJtualistico, non
credo di essere fuori della linea che il Go-
verno sii è tracciata nel momento in cui ha
ppesentato aH'esame dei due rami cLellParla-
mento il piano quinquennale di svihlppo; e
questo piano quinquennale di sviluppo pre~
vede la Itlraduzione in concreto del sIstema
di sicurezza sociale, cioè a dire una scdta po-
ilitica di fondo. Io ritengo di non derogare
dalla cO'rrettezza che mi lega ai colleghi di
GavernO' se, per es,empio, esprimo ragiO'ni,
motivi che mi trovano su una posizione

est'vemamente cri,tica irispetto al sistema del-
la mutualità del nostro Paese.

Credo poi, fra l'alltro, che nessuno questo
sistema si senta più di difender,lo. Ritengo
che non sia una dimensione finanziaria inven-
tata la voragine ~ in termini di disavanzo
500 e più miliardi di line ~ che it Governo
attravelrso un decreto-legge doveva per £or~
za colmare. Non sono ancora l1iusc.iito a capi-
re, a tale ultimo propasi,to, la prapasta dei
oOIUeghi di parte comunista quando hannO'
affermata che quei mezzi finaziari potevano
andare ad alimentave il fonda nazianal'e aspe-
daliem. Prabalbi,lmente quel disavanzo non
devÌ!va salo da un rapparlto di debilto e di cre-
dito fra muìuee ospedali, tra mutue e farma-
cistI, tra mutue e medici generid. PI1obabil~
mente l'entità del disavanzo riguarda anche
:la gestione finanziaria e amministrativa de-
gli enti mutualistici e quindi è avvia che il
deor'eto-legge non pateva non essere deliibera-

tO' con urgenza dal Governo. Infaitti, at'tende-
re qualche giorno di piÙ significava chiudere
la passibilità di finanziamenti da parte degli
istituti di credito e creare elementi di para-
ilisi <completa per gli ospedali iltaHani.

Devo di:re, come ho detto del Desta in altre
sedi ~ e oredo di interpretare anche il senti-

mento e il pensierO' del Gaverna, che del ["e-

SitO'è stato puntualizzato in un discarso fattto
daH'onorevole P:residente del Consiglio a Mi-
lano in occasione della visita a un grosso
ospedale di quella città ~, che la collettlvi~
tà italiana doveva per forza fare questo sfor~
zo finanziario, ma che dovevamo riguardare
molte cose. D'altronde, già in quel discorso

del Presidente del Consigl,ia venivano 'trac-
ciate le linee che noi rÌttroviamo nel piano
quinquennale di sviluppo, paragra£o 7, come
scelta palitica di fondo deLla maggioranza di
cen tro-sinistra.

Ma il sis,tema mutualistico ormai fa acqua
anche perchè il concetto assicurativo della
malattia non regge più. Non è possibi,le, nel
mO'menta in cui fimlllmente si affranta que~
sto problema, dopo 25 anni di vita della no-
stra democrazia pohttica, non avere concetti
diversi sul piano dei l'apparti ,tra oittadini
e Stato, tra società civile e Stato, tra indivi-
dui, 'tra gruppi sociali, sia pllre eteragenei.
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H concetto assicurat'irvo della malattIa manca
di un elemento a mio avviso estremamente
importante, la prevenziÌone, che poi tra l'al-
tro, anche ai fini della spesa allenta o atte-
nua il costo del mO'mento curativo deNa me-
dicina. E se si tiene conta di allcuni valori
di ispÌirazione universale che fanno parte
integrante di tutte le ideologie ~ quando

queste idealogie valrcana la dimensilOne uma-
na ~ e ci'Oè che l'uamo, in sastanza, in que-
sta terra è il principio e la fine di tutti i va-
lori, di tutti gli rdeali umani, credo che ia oon-
cetta della salute pubbHca vaglia significare
difesa, tutela del fattore umano senza del
qua:le nan può esistere sviluppa tatale 'O glo-
bale di un Paese, in qualsiasi aspetto esso si
esprima e lo si debba individuare.

Potl1ei a questa punto, albusando della pa-
zienza deglli 'Onorevoli calleghI, fare un po' la
stor,Ìa economica, indicando come essa abbia
avuta forme cidiche nlOn soltanto nella logi-
ca interna di un sistema, ma per oiò che con-
cerne epidem:ie, e la scarsa buana salute di
una parte della nostra sacietà per denutri-
zione a per aItre cause, e dimostrare oame
sia stata impossibile H sorgere di una capa-
CÌltà imprendiJtoriale, di una qualificazione,
il sorgere, cioè a dire, di gruppi sociali capaci.
di iniziativa e di sviluppo econlOmico e so. ,
ciale. In questo senso la prevenzione sul pia-
no deLla scienza medico-sociale vuoI diire an-
che creare, a miÌo avviso, un uamo che aven-

dO' un equ11ibrio psicofisioo è in condizione e
in grado di faDe delle scelte, nel bene e nel
male, di cas1Jruirsi il suo avvel1lre utiÌlizzando
tutto ,il suo vigore fisico e :mentale.

Un sistema mutualistico (e penso che i
signa~i mediai saranno d'accordo con me)
non è certamente edificante dall punto di vi-
sta della quahficazilOne del medico, qualif,ica-
zione che i giovani laureati oggi trascurano
nel mO'mento in cui si mettono al servizio
delle mutue per guadagnare quattrO', cinque
o seicentlO mi:la llire al mese appena usciti dal-
l'uni'versità, faoenda 60 o 70 Vlisite al giorno,
che in realtà nlOn effetrbuano, t'ra l'altro, ed è
questa una cosa molta grave. Qualificazione
che, d'altronde, è necessaria se, come dicevo
pO'c'anzi, l'uomo per noi è un punta di ri:De-
rimento costante erappDesenta J'.espressione

di una sca,la di valori che non dabbiamo mai
dimenticare. Guai se dimentIcassimo che il
nastro simile è un uomo che dobbiamo rri-
spe1Jtal1e e non un ,interlooutore che possiamo
mortificare, perchè allora trionferebbe anche
nella società civi,le la legge del più Darte e
CDeeI'emmo un tipo di Stato dove in Irealltà
la legge della vialenza, deU'aUltoTitarismo,

del paternahsmo, influenzerebbe tUlHa la sa-
cietà!

Che 'la lagica ,interna del sistema sia dise-
ducaHva anche nei oonfronti dei malati, che
ormai si registri ,da anni un',impr,essianante
spesa per i farmaci, io oreda che su questo
non vi passa essere disaccordo. E quando io
sento e leggo sui giornali che ill disavanzo

delle mutue dipende da un processo di l.ievi-
tazione delle rette, anche qui è meglio che
definitivamel1lte si chiarrisca q'llalle è il livello
deUe vette nel nostro ,Paese rispetto agli ahri
Paesi, che percentuale, per esempiO', di inci-
denza abbiano i 40 mHiaJrdi di interessi passi-
vi che gli aspedaIi hannO' dovuto pagare agli
istituti di credito per insolvenza cronica del~

le mutue; che incidenza può avere il rim-
borso di quote di capitali e di interesse per
mutui contratti per la esecuzione di opere
ospedaliere sia sul piano dell'ammoderna-
mento che della nuova costruzione.

E se noi defalcassimo questi elementi piut-
tosto importanti, probabilmente rimarrem~
ma sorpresi per la saggezza dei nostri am~
ministratori che nonostante queste difficol-
tà oggi fanno registrare, nel quadro di un
processo di perfezionamento tecnico tera-
peutico nei nostri ospedali, una retta che è

a un livello molto più basso rispetto a certi
Paesi di cui ora darò notizia.

Quindi, la leggenda che queslte rette siano
lievitate fino alI punto da oreare disavanzi
immensi alle mutue è una cosa che io abban~
donerei, che consiglio proprio di abbando-
nare perchè in veal,tà non è una cosa che
regge per chi sa leggere nel linguaggiO' dei bi-
lanai ,e riesce a chiarire i costi di un'azienda
ospedaLiera.

La ret,ta media in Italia è di 6300 li:re (mi-
nimo 4200 lire, massimo 9000 ilre); c'è una
eccezione, Rama, Il mila "li:re e sugli Ospe-
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dali riuniti di Roma avremo probabilmente
occasione di dltarnare.

Ma già lin iFrancia abbiamo una retta che
oscilla da ] 6.600 lire a 18.000 lire; in Svizze.

l'a da 18.500 a 28.000 lire; in Gran Bretagna,
a Londra, 13.260 lire, a Liverpool 8.050 lire;
in Svezia per lungodegenti 16.000 lire, per
acuti 18.000 lire; gli Stati Uniti vanno fino
a 25.000 lire; nel Canada, poi, si superano
anche le 30.000 lire.

C iR ,o L L A L A N Z A. Onorevole Mirai,
Siuro, in Austr:ia, dove sono stato operato tre
mesi fa, ho pagato per la degenza in un isti.
tuta traumatalagioa, che non ha niente a che
vedere con parecchi istituti traumatologici
italiani, S.OOO lire al giorno.

M A R I ,o T T I , Ministro della sanità.
Non oonosco la siltuazione ddl'Aust,ria, e in.
fatti nan l'hQ menzionata. In ogni modo in
Paesi civili che hanno già affrontato alcuni
problemi di fondo nel setltore sanitario le
rette sono queste, lira piÙ li:ra meno.

Ed aUora, anQrevoli colleghi, neLla pros.
sima legislatura davremo avere i,l coraggio
di scegliere: o mutualità o serViizio sanital1io
nazianalle. Da qui nan si esce. Io non sono Uill
uomo che veda tutto rosso e tutitO nero, però
dico che sul piano delle scelte politiche, sul
piano di un !indirizzo di palitica sanitaria
generale nan si può tenere i piedi in 'Ull
mondo che appaI1tiene ormai a un passato
lantano, quando gli uomini avevano rapporti
diversi, conoezlioni e bisogni diversi, esigenze
diverse da quellI e attuali che vanno sempre
cresoendo. Quella del servizio sanitario na.
zionale è una soelta di fondo che abbiamo
già fatto, e io spero che nella prossima legi.
slatura s,i esca da queste nebbie, da questi
dubbi, da queste perplessi:tà e si percorra
fino in fondo Ila strada che Governo e Pada.
mento hanno scelto atkaverso l'approvazio-
ne del piano quinquennale.

Vi dice niente ad esempio, onorevoli col.
leghi, la lotta che ormai da anni Sii conduce
nel Paese per far confluire nell Ministero del.
la sanità tutte le competenze che gIi sono
congeniali, quale primo organo responsabile
della sanità pubblica? Ormai da tre legisla.

tUDe in oocasione di ,tuttI ,i bHanoi deLla sa-
nità che sano stati presentati all'esame dei
due rami del Parlamento, da :parte di Itutlti
i Gruppi politici si è sempre paI1lato della
necessità che tutte le competenze relative al.

'la sani,tà pubblica confluiscano nel Ministero
della sanità. Invece SIIamo ancora molto lIon.
tani da questo, e a livello burocratico, piÙ
che minis,teriale, vi sono conflitlti di compe~
tenza che molto spesso non 'riusciamo a su-
perare. So che lo Stato ital,iano è sempre
cresciuto, rispetto ai cittadini, su una llinea
un po' confusionaria, su una lmea di spezzet-
tamento di competenze, e quindi su una Iii.
nea di minor ,resistenza del ,contribuente per.
chè la gente ci capisce poco. Noi padiamo,
per esempio, di molteplicità delle imposte e

dei tributi; ci saranno 50 t'ributi fra imposte
e -tasse indirette e H cantribuente, non capen.
daci niente, non fa un ricarso e non sa quel
che paga. Questa è una <linea di minor Tesi~
sltenza del contribuente; e le stesse cose suc~
cedano sul piano sanitario.

A questo punto vediamo se le tesi del se-
natare Maccanone e di altri, anche sul pia~
no del sistema, possono veramente cambiare
qualche cosa. Sì è vero, senatore Maocar,ro.
ne e onorevoh collle:ghi di ,parte camunista,
io presentai un primo progetto, l'articolo 10:
le rette al .I:ivdlo delle spese neoessrurie per
Ja cura e la degenza del malato e la possi~
bilità per fospedale di diventare il centro
coordinatore e regolatore di tutti i presidi
sanitari, nell'ambito di un territorio ben de.
finito.

Io confesso ~ perchè ne ho il caraggio ~

che non riuscii a oentrare, in quel momento,
la realtà di una società molto cQmplessa, so~
ciologicamente difte:renziata, con gruppi so~
cialli lin cailltrappasizione Itra 100DO,oiaè con
una serie di comrponenti che costituiscano H
tessuto sociale del nostro Paese e con cui bi~
sogna fare i -contL Non ebbi, peraltro, preoc.
cu:pazione eLi come questo sistema mutuali~

st'ko PQtesse esser superato improvvisamen.
te o nel bl'eve volgere di tempo (e ancora
SQno convinto che debba essere assalutamen~
te superato).

Ad esempio, una imposta unica che dia un
gettito di 2500 miliardi non è un meccan:i~
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sma che passa essere pa~to in ess'eJ1e rapida-
mente, mO'n tanta perchè ogni imposta, se
nOon è tradizianale, orea un trauma psichioo
nei cittadini che hanna sempre bisagna di
una prepa!raziane e di una cascienza per pa-
terla recepire, ma perchè questi 2500 miliar-
di, che sana la spesa prevista per una arga-
nizzaziane sanitaria maderna, richiedana un
meccanismO' di impasta che, insieme a quelli
esisltenti ~ ricchezza mabile, complementa-

Te, impasta sui fabbricati, sui terreni ecce-
tera ~ nOon è facile da stabilire.

Questa sa'rà probabilmente una degli sea"
gli più duri che dovrema affrontare nella
prossima legislatura, nel quadro deHa rifor-
ma tributaria generale, nell'ambita della qua-
:le davrà essere passibile trarvare ,i mezzi ne-
cessari per questi impieghi saciali che £ran-
camente sembrana travare oggiviscantro ~

anche ieri ~ nell'aspiraziane palitica del mi-

nisltro Calambo che, al congresso della Dema-
crazia cristiana, ha detto all'inizia: nan più
investimenti unicamente per efficienza pra-
duttiva di queste sacietà; siamo molto ,indie-
t11aper quanto 'l'iguarda case, ospedali e scua-

le e bisQogna che una parte del reddiita lIlazio"
naIe venga utilizzata per questi sCQopi,a cui
la classe politica nOon ha prestato sov,erchia
atJten2Jione.

Altro scoglio che mi sono tvovato di fran-
te è stata i'l prablema di come sistemaJre, per
esempio., i 40 mila dipendenti di questi enti

mutualist:ici; infa:tti sal tanto l'INAM ha 20
mila dipendenti. 40 mila dipendenti castiltui-
scona una dimensiane quantitatva tale da
nOn potersi dire che potrà esseI1e assarbita
nell' organizzazione delilo Stata, tranquiUa-
mente, ,in brev;e volgere di tempO'. Ecco la ra-
gione per cui, nanostante il carattelracdo di

cui mi gratificava l'onorevole relatoI'e, io ho
pensato. e ripensaJto che qualcasa bisognasse
cambiare e adeguare aHa reaJltà lin cui siamo
costretti ad operare; questo anche perchè
siamo in una democrazia politica, dove la
dialettica fra le forze, e soprattutto in un Go-
verno di coaliziane, trova la sintesi delle op-
pO's,te eSligenze nelll'interesse generale; non
siamo ~ voglio dire ~ in un regime aUltori-

It3JriO dove, esistendo una sola verità e una
sola valantà, è anche difficile determinare la

mobilità dei fattori produttiv1i, comprese l,e
persone, e dove si posson') impor,re, piaccia o
non piaccia, deteminate linee di condotta che
sono poi 'leggi che iln£luenzano quel tipo .di
sacietà umana, risoOlntrabi.le in alcune parti
del mondo.

Occupiamoci di queSito ente ospedaliera;
la domanda che io rivolgo a me stesso e a voi
è questa: supera esso, inteso come ente pub-
blico, veramente il concetto di ente di assi-
stenza e beneficenza, di opera pia,? Ma va~
gliama scherzare! Pensiamo davvero che la
apera pia sia un ente pubbLico?

L'ente pubblica è una casa grossa! Nel
nastra diritto pubbl,ica, l'ente pubblica è
un'entità dello Stato. E finchè il Consiglio
d'amministrazione è costituito da centri di
patere più o mena individuabili, o da fa-
miglIe gentilizie, il carattere casiddetto pub.
blicistico dell'opera pia non ha nessun fan~
damento. OggI esiste l'ente ospedaliero casì
carne viene prefigurandosi nella legge, vale a
dire che oggi noi abbiamo un ente ospedalie-

ro che incorpora anche i patrimoni delle ope-
re pie. Su questo, devo dire, llon a torto vi fu
una grossa questione molta dibattuta dalla
1a Cammissione affari costituzionali della
Camera dei deputati. Cioè, a quel punto si
chiese se lo scorporo del patrimoma delle.
opere pie per la parte riguardante esclusi~
vamente l'assistenza sanitaria ospedaliera
fosse suscettibile d'indennizzo o no. E, dopo
un esame accurato e approfondito, la la Cam-
missione affermò che, non cambiando desti-
nazione il patrimonio, nOon poteva darsi
origine a nessun indennizzo. Oggi l'ente ospe

daliero incarpora i beni patrimoniali delle
apere pie che di fatta e di diritta passano
sotto l'amministrazione di soggetti designa.
ti dal cansigli comunali, provinciali e regio-
nali, espressioni dirette della collettività lo-
cale interessata. E per quanto non vi sia una

autonomia dell'ente ospedaliero come ente
pubblico, carne tale oggi, nel disegno di
legge, essa rappresenta una struttura della
PubblIca amministrazione e quindi dello
Stato. La stessa uniformità di gestione de
macratica degli enti aspedalieri è una uni-
formità che nOon può subire eccezioni, come
uniforme è la gestione di tutti i comuni e di
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tutte le provincie. Vorrei dire che se il dise~
gno di legge verrà approvato, l'ente ospeda~
liero sarà ente locale del decentramento am~ I

ministrativo dello Stato (non si può dare
altra interpDetazione; queste SDno nDrme ele~
mentari di diritto pubblico); ciò che non
erano le opere pie.

Voglio dire, con questi argomenti (che, a
mio parere sono difficilmente confutabili)
che per lo meno la struttura pubblicistica
dell' assistenza sanitaria ospedaliera viene a
subire delle profonde innovazioni, creandosI
i presupposti per lo sviluppo di un certo
indirizzo che ~ ripeto ~ troviamo nel pia~

no quinquennale. E non poteva essere diver~
samente.

Debbo dire molto chiaramente ai colleghI
della maggioranza: questo non è lo Stato
della Chiesa, questo è lo Stato italiano, lai~
co! La pubbliClzzazione ubbidisce al concetto
reale della tutela della salute pubblica, che
d'altra parte è sancito nella Carta costitu~
zionale, precisamente all'articolo 32. Si trat~
ta di un servizio pubblico che suppone una
diversa concezione dei rapporti tra Stato
e cittadino; lo Stato infatti, trova la sua
ragione d'essere e si sviluppa attraverso l'at.
tIVltà del propri cittadini. Quando il cittadi~
no, sia nell'ambito privato che nell'ambito
dell'economia pubblica, riesoe a produrre
bene I servizi per tutta la collettività, questa
fonte di attività economica, che ha sempre
una eticità al suo fondo, dà una sua ragion
d'essere, una sua struttura ben definita allo
Stato. E lo Stato, a mio avviso, si afferma
nella coscienza dei cittadini anche come idea
morale e sociale se trova la forza, la volonta
politica di sintesi delle eSIgenze dei vari cor~
pi socialI nell'interesse generale. Cioè la sa~
Iute pubblica, onorevoli colleghi, non si ap~
palta. Guai, senatore Chiariello, se la saluti:; ,
pubblica diventasse un semplice e mero fat~
to contabile, da definirsi in un rapporto per~
manente tra costi e ricavi; succederebbero
delle cose molto gravi. E sono successi fat~
ti anche molto gravi, come quello di Catan~
zaro e dI tante altre case di salute che io
ho dovuto chIUdere. Questo vuoI dire che ia
quei luoghi la tutela della salute pubblica
era intesa come un mero fatto contabile e
non un servizio pubblIco che ha pari im~

portanza della scuola e della difesa del Pae~
se. Non possiamo oggi più consentire che
questo servIzio pubblico venga svolto così
disinvoltamente, giocando sulla pelle dei cit~
tadini. (Applausi dal centro e dalla sinistra.
Proteste dal centro~destra).

T O R T O R A. Non parlate delle case di
cura private! Pur conoscendo la situazione
degli ospedali, non vorreste che si legiferas~
se. Dovreste vergognarvi.

M A R IOT T I , Mmistro della sanità.
A questo punto mi sembra, onorevoli colle~
ghi, che ci sia un'altra considerazione, che
rientra nella logica del discorso. Senatore
Chiariello, stia tranquillo, verrò a parlare
anche delle case di cura. Vi è un luogo
comune che ricorre molto spesso nei dI~
scorSI della vostra parte politica, quello del~
la nazionalizzazione del medico. Ma in so~
stanza, nel sIstema sanitario che noi vogha~
ma attuare, è vero o non è vero che coesiste~
l'anno enti pubblici, cioè a dire enti ospeda~
lieri, e case di cura private? Certo non pote~
te confutare questo. Voi nel disegno di leg~
ge trovate delle norme essenzialmente per
gli ospedali; ma noi vogliamo la garanzia,
sotto tutti i profili, che anche nella casa di
cura sia svolta una assistenza moderna. Se
la casa di cura si porrà in queste condizio~
ni, nessuno la toccherà. Forse che in Italia
non esiste oggi un sistema misto di economia
pubblica e di economia privata? Forse che
non riescono a coesistere e non trovano nel~
la loro esistenza la possibilità di produrre
beni e servizi che hanno posto il nostro Pae~
se tra le prime dieci nazioni industriali del
mondo?

P.erchè non si dovrebbe rispettare il prin~
cipio della coesistenza della casa di cura con

l'ente pubblico ospedaliero?
Lei diceva una cosa giusta. Se le case di

cura spariranno domani, ciò sarà in realtà
perchè esse spariranno in base alle leggI
economiche, del mercato: su questo non c'è
dubbio, man mano che sorgeranno degli
ospedali moderni in cui veramente si entri
per curare anche una semplice influenza,
con complicazioni, perchè le esigenze della
società moderna non consentono a chicches~
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sia di potersi curare da solo, in quanto tutto
il nucleo familiare o gran parte di esso è
assorbito dalle attività economiche di una
società che ormai subisce un processo dI
trasformazione negli stessi rapporti familia~
ri. Non vi è dubbio che le leggi di mercato
opereranno in questo rapporto dialettica tra
enti pubblici e case private. Non vi preoccu
pate quindi di questo. L'essenziale è che le
case di cura abbiano un direttore sanitario,

,

abbiano un medico di guardia. Onorevole
Chiariello, io ho dovuto far chiudere una im~
portante casa di salute a Torino perchè il
chirurgo, dopo aver operato un bambino, se
ne era andato. La casa di cura era rimasta
senza medici e, a causa degli effetti post~ope~
ratori, il bambino a mezzogiorno è morto
dissanguato.

R O V E RE. Ha fatto bene, onorevole
Ministro, a farla chiudere.

M A R IOT T I , Ministro della sanltà.
Ecco perchè, onorevoli colleghi, quando si
dice da cadeste parti che in realtà le case di
cura sono in condizione di produrre questi
servizi a costi più bassi, bisogna conoscerle
queste case di cura. Andate a vedere
gli stipendi che vengono dati al per~
sonale quando c'è veramente del perso~
naIe infermieristico specializzato e non sem~
pre generico; andate a vedere le case di
cura per malati di malattie nervose dove Il
paziente paga 25 o 30 mila lire al giorno e
dove invece colui che è mutuato per un solo
elettrochoc paga 4 o 5 mila lire, più tutto il
resto; ma andate però a vedere in quali con~
dizioni stanno. Ed è ovv;io, senatore Chiariel~
lo, che sia così, poichè non c'è dubbio che
la casa di cura non sorge, direi così, per
la parte più sublime della natura umana,
che per solidarietà verso i propri simili crea
una casa di cura; essa sorge ovviamente per~
chè alla fine dell'anno si calcolino quali sono
state le spese e quali gli incassi e non puo
continuare ogni anno a chiudere il bilancio
in perdita perchè sotto il profilo igienico e
sanitario delle attrezzature, della qualità dei
medici, degli infermieri, dei servizi, dei tec~
nid che prestano la loro opera sul piano dia~
gnostico e sul piano delle analisi biochirl1l~

che ed altro il servizio sia adeguato alle esi~
genze più attuali del servizio medico.

Se le case di cura esistono è perchè gua~
dagnano e se non guadagnano sono disposte
molto spesso a considerare la salute pubbli~
ca in termini di rapporto fra costi e ricavi,
cosa questa che è inaccettabile per la coscien~
za civile di un popolo.

Ecco perchè sono previste qui delle norme
che regolano la vita delle case di cura pri~
vate, sottoponendole al controllo dello Stato,
perchè è giusto che il cittadino, si faccIa
esso ricoverare in un ospedale o in una casa
di cura, trovi sempre un servIzio che garan~
tisca, per quanto possibile, l'assistenza mi~
gliore per un individuo che fa parte del no~
stro assetto sociale, della famiglia e del si~
stema produttivo del Paese.

Altro pilastro ~ come diceva giustamente

il senatore Monaldi ~ è la programmazione
di questo provvedimento. Ho letto in pro~
posito, l'altro giorno, un articolo sul quoti~
diano {{ La Voce Repubblicana », quotidiano
di una parte politica che votò contro il pre~
sente disegno di legge in sede di esame pres~
so l'altro ramo del Parlamento. Vorrei do~
mandare all'onorevole La Malfa, ad esempio,
come concilia la richiesta drastica del bloc~
co della spesa pubblica e lo sviluppo del set~
tore sanitario nel nostro Paese. Questa è una
cosa importante. Pertanto, quando l' onore~
vale La Malfa o chi per lui scrive che il
provvedimento in esame lascia immutata
l'attuale situazione del ricovero, non consen~
tendo la trasferibilità del malato fra ospeda~
le ed ospedale, e tra gli ospedali ed altri pre~
sì di sanitari, dice anzitutto una oosa non
esatta perchè l'ente ospedaliero ha la possi~
bilità di istituire ambulatori anche fuori e
dentro l'ospedale, ha possibilità di creare
una costellazione di presìdi sanitari in con~
correnza o in via complementare con le
mutue.

Con il decreto legge che riguarda la ca~sa
di conguaglio il ministro del lavoro e della
previdenza sociale Bosco ed io ci siamo mes~
si d'accordo nel senso che gli ospedali po~
tranno utilizzare degli ambulatori o poliam~
buIa tori delle mutue con apposite convenzlO~
ni in modo che, finalmente, molti ambulatori
che non sono utilizzati vengano utilizzati e
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che l'ospedale per il primo rischio di malat~
tia o a livello ambulatoriale abbia la possi-
bilità di visitare l'ammalato e che, non rI-
correndo talvolta le ragioni di ricovero, SI
possa allentare o attenuare il costo di degen-
ze estremamente lunghe che sono una delle
remore più gravi nella struttura e nella ge-
stione ospedaliera. E credo anche, onorevoli
colleghi di parte comunista, che nella pro-
grammazione sia implicito il concetto teui-
toriale. Non è possibile che una programma-
zione prescinda dal fatto che sul piano quan-
titativa deve operare in un determinato tèr-
ritorio a dimensioni regionali. Anzi, in una
programmazione in cui la regione ha la pos-
sibilità, in base alla norma di legge, di con-
centrare e diffondere gli enti ospedalien e
quindi di distribuirli anche, dando ad e~si
un assetto territoriale, in questa program-
mazione direi che il fattore territoriale ha
un'importanza enorme. Altrimenti avremmo
degli insediamenti di nosocomi soltanto in
una determinata zona della regione, che è
poi quel che sta accadendo oggi; mentre nel
quadro della programmazione non si può
prescindere da una razionale redistribuzione
di nosocomi in tutto il nostro Paese. Ed è
questo un metodo, come diceva giustamente
l'onorevole relatore, per superare certi squi-
libn che registriamo anche nel settore sanI-
tario; infatti in certe regioni c'è un numer o
di ospedali anche eccessivo, mentre in altre
regioni, come diceva giustamente il senatore
Ferroni, il rapporto tra posti-letto e popola-
zione è degradante e tale da offendere anche
la coscienza CIvile del nostro Paese.

Inoltre, devo dire che non è questo un
provvedimento che non abbia un corollario
di strumenti legislativi per affrontare sul pia-
no quantitativa il problema o il dramma dei
posti-letto. Attualmente ci sono delle leggi
in questo campo: cerchiamo di guardarle con
serenità. Io sono d'accordo nell'affermazio-
ne fatta da parte di tutti i Gruppi politICI
che la legge n. 589, cioè la legge Tupini, la
numero 574 del maggio 1965, e la numero
2396 (che concede ulteriori contributi alle
opere ospedaliere e anche alle cliniche uni-
versitarie) costituiscono una legislazIone 1Il-
sufficiente. Dobbiamo avere il coraggio dI
dido per cercare dI provvedere in qualcne

maniera. Ora io devo rendere edotti gli ono-
revoli colleghi, per esempio sui risultati che
ha prodotto la legge n. 574, con la quale lo
Stato ha stanziato un contributo di sei mi-
liardi per la costruzione di 130 miliardi di
opere ospedaliere. I due terzi di questi 130
miliardI, senatore Jannuzzi, vanno a favore
del Meridione e delle Isole. Ecco i risultati
di questo provvedimento fino al 30 marzo
1967: 155 progetti approvati per 38 miliardi
e 340 milioni; 170 progetti presentati per 41
mIliardi e 19 milioni; 275 progetti da presen-
tare per 70 miliardi e 871 milioni. Devo inol-
tre dire che siamo così preoccupati del no-
tevole ritardo con cui questi progetti e tutta
la documentazione di rito che li accompagna
pervengono ai Ministeri competenti dei la-

vori pubblici e della sanità che il collega
Mancini ed io abbiamo ritenuto di dover
creare una Commissione la quale si rechi

nei capoluoghi di regione per definire le ca-
ratteristiche anche qualitative degli edifici
ospedalieri, e se del caso si sostituisca non

dico alla capacità o aLla pigrizia, ma ri-
medi a questo strano rallentamento nel-
la presentazione di progetti che poi sono
quelli che consentono l'erogazione della
somma. Ma dobbiamo anche non nascon-
derei che la Cassa depositi e prestiti non
sempre ha somme o mezzi finanziari cospi-
cui da poter erogare. Inoltre dobbiamo an-
che dire che ci siamo trovati di fronte ad
uno sviluppo troppo violento del Paese. Ma

in realtà si pensava, dieci anni fa, anche in
questa autorevole Aula e nell'altro ramo del
Parlamento, di affrontare il problema dram-
matico dei posti-letto e di nuove costruzio-
ni ospedaliere? Io sono ormai da quindiei
anni in Parlamento e non ho mai sentito
che si sia discusso di questo problema. Ma,
ovviamente, le tendenze di sviluppo che so-
no connesse all'industrializzazione del no-
stro Paese, ad una società in continua tra-
sformazione nella quale tutto il nucleo fa-
miliare è assorbIto dalle attività economi-
che, il superamento di una diffidenza che i
cittadini avevano prima nei confronti del-
l'ospedale, il fatto stesso che il sistema mu-
tualistico obbliga il medico a fare 70-80 vi-
site al giorno, che non riesce a fare, il fatto
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che nel momento in cui la malattia presen-
ta complicazioni il medico vuole liberarsi
della propria responsabilità e manda l'am-
malato all'ospedale, tutto questo ha deter-
minato il dramma che voi conoscete, ma che
può essere risolto in brevissimo tempo. Co-
munque, concordando con affermazioni che
sono state fatte dai vari gruppi politici in
quest'Aula, devo dire che la legge, così come
è stata articolata ed espressa, non serve, a
mio avviso, a creare le condizioni per poter
eseguire opere ospedaliere in senso omoge-
neo e razionale in tutto l'arco della nostra
Penisola.

Pertanto, anche sotto questo aspetto, se
vogliamo che la legge ospedaliera sia vera-
mente operante, insieme ad essa dovremo
affrontare ~ e questa necessità trova riscoll-

tra nell'autorevole parola del Presidente
del Consiglio ~ il superamento della impo-
stazione contributiva del sistema di assisten-
za sociale, studiando un'imposta che, con
prelievo di ricchezza da tutta la collettività,
dia allo Stato la possibilità di intervenire an- I

che su questo piano alleviando e attenuan-
do i drammatici aspetti della mancanza del
posti-letto che giustamente è stata lamenta-
ta in quest'Aula.

Mi sembra che l'onorevole relatore abbia
risposto anche a un dubbio e a una perples-
sità manifestati da un collega del Partito lI-
berale il quale chiedeva: ma se non vengono
le regioni, che cosa succede? La legge pre-
vede agli articoli 61 e 62 i piani regionali e
nazionali di carattere transitorio, le modali-
tà per la loro formazione ed esecuzione. Il
collega liberale pensava forse inconsciamen-
te che in questo modo vinceranno la batta-
glia sulle regioni e chiedeva: ma in sostanza,

questa legge ospedaliera, che cosa fa, ch~
cosa dice, come si esprime? Ma in questo
provvedimento c'è un prima e un poi, e un
legislatore sensibile, sul fatto stesso della
progettazione qualitativa e quantitativa de-
gli ospedali, deve prevedere un diverso rap-
porto secondo certe esigenze di fondo della
società moderna. Infatti non sono quesli
programmi che possono essere risolti in bre-
ve tempo, non sono cioè beni e servizi che
si possono produrre in massa e in brevissi-
mo tempo attraverso un ciclo produttivo

a doppio turno, allo stesso modo che si pos-
sono sfornare mille o duemila macchine al
giorno. Oggi, per fare un ospedale a caratte-
re verticale è necessario un tempo adeguato.
Come negare, ad esempio, l'importanza del
nuovo rapporto che esisterà tra clinici me-
dici e medici ospedalieri? Io credo che ne-
gli ospedali regionali, cioè a dire gli ospeJa-
li altamente specializzati e quindi formatIvi,
ci sarà un incontro obbligato di collabora-
ZIone tra docentI universitari e medici ospe-
dalieri. E finalmente siamo riusciti ad otte-
nere ~ e do atto anche agli universitari di
avere aderito con spirito molto aperto ~

che, in via complementare e a scopo forma-
tivo, anche i medici ospedalieri aventi atti-
tudine all'insegnamento abbiano la possibi.
lità di procedere sulla via dell'insegnamento,
il che sembra a me una cosa estremamente
importante, soprattutto se la si riferisce agli
ospedali regionali formativi, in cui l'istituto
dell'internato obbligatorio potrà trovare una
seria traduzione concreta.

Mi dispiace che il collega Rovere se ne sia
andato perchè mi è parso, ieri, nel suo lun-
go discorso, che affermasse tra l'altro che in
fondo i medici ospedalieri stanno come pri-
ma e che in essi esiste inquetitudine e males-
sere.

Come può, il collega Rovere, dire delle co-
se del genere? Io trovo qui la felice occasio-
ne per ringraziare i medici ospedalieri il oui
atteggiamento è stato un elemento detenni-
nante perchè questo disegno di legge venisse
discusso nei due rami del Parlamento.

Commciamo a vedere un po' lo stato in cui
si trovano i medici ospedalieri e facciamo
un obiettivo confronto con quello che erano
tre, quattro o cinque anni fa.

Intanto, sui compensi fissi vi è stato un
mio decreto che già introduceva una mag-
giore giustizia distributiva tra primari ed
aiuti. Poi vi è stata la stabilità, con legge
del collega Mancini; poi vi è stata la circo-
lare numero 184 che prevede stipendi pen-
sionabili parificati a quelli dei direttori di
clinica, aiuti ed assistenti universitari; c'è
stata una legge sulla sanatoria degli inte-
rini.

Io credo che per i medici ospedalieri, 110-
nostante tante inquietudini e le difficoltà
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e complessità della situazione l'aver raggiun~
to, finalmente in due o tre anni, una certa
tranquillità sia prova che l'attività del Go~
verno in questa direzione sia stata altamcn~
te positiva e di ciò tutti dobbiamo prende~
re atto.

E chiaro che, nel momento stesso in elil

avvengono queste corresponsioni, che indub~
biamente vogliono significare miliardi di li~
re per i 1300 ospedali italiani, nasce l'obbli~
go del tempo definito per legge o la pm,si.
bilItà di optare per il tempo pieno. Nel mo-
mento stesso in cui il medico ha il diritto
di riscuotere le sue indennità, sia che essp
siano in termini di compensi fissi o di in~
dennità pensionabili, sorge l'obbligo di pre~
stare qualche ora in più negli ospedali, e
questo è un problema che dovremo valutare
a pieno. Contro la leggenda della impiegatiz~
zazione, lasceremo ai medici la possibilità
di esercitare la libera professione. So che
c'è stato un po' di malumore; ho letto il co~
municato della ANAAO al Congresso di Mila~
no sul famoso articolo 40 col quale abbia.
ma soppresso l'istituto del contratto collet~
tivo, che poi è stato sostituito da una forma
che ha la stessa forza di diritto positivo. Nel
momento in cui, in definitiva, raggiunto l'ac~
corda tra FIARO e sindacato questo accordo
venga trasfuso nelle delibere degli enti pub~
blici, cioè a dire degli enti ospedalieri, tutti
i rapporti giuridici verranno regolati con la
legge delega. E non cerchiamo anche qui di
speculare perchè abbiamo apportato le mo-
difiche al disegno di legge d'accordo con i
più grandi esponenti delle confederazioni sin~
dacali del nostro Paese, che noi riteniamo
espressione della volontà sindacale di tutti
i lavoratori, in quanto eletti da loro stessi.
Ed anche mi sembra che il nuovo sistema
per l'assunzione dei medici attraverso esami
di idoneità in sede nazionale, dia per lo me-
no maggiori garanzie per una obiettiva sele~
zione dei medici. Questa nuova formazione
di commissioni, un controllo sempre maggio~
re del Ministero della sanità e del Ministero
della pubblica istruzione non può, a mio av-
viso, non restringere l'area di contrabbando
attraverso la quale passava della merce mol~
to spesso avariata. Il nostro Paese ha biso~
gno, anche qUI, di una severa selezione dei
quadri, proprio per la concezione che noi

abbiamo dell'uomo, dell'essere umano che
molto spesso depone nelle mani dei medici
le proprie speranze di sopravvivere e la pos~
sibilità di superare l'angoscia che lo colpisce
di fronte alla prospettiva della fine.

Prima di terminare, desidero dire qualche
cosa in risposta al senatore Trabucchi. Si
consenta, anche se egli non è presente, che
io contraccambi I sentimenti di profonda
amicizia che egli, nel corso del suo interven-
to, ha espresso pubblicamente in quest'Aula
nei miei riguardi. Io non dico: dagli amici
ci guardi Iddio. Questo non significa nulla
per me perchè io credo nell'amicizia del se~
natore Trabucchi. Però il senatore Trabuc~
chi, che, a mio avviso, è un galantuomo, un
grosso galantuomo, molto spesso vuoI dare
sapore al sale, come diciamo noi. In realtà
l galantuomim dIVentano ingenui quando.
volendo essere i primi della classe, suggeri~
scono cose che non possono esistere; a me-
no che non vi sia l'influenza di alcune situa~
zioni locali che però, a mio avviso, non han-
no nulla a che fare col valore della legge che
ha carattere generale poichè opera sull'in~
tero territorio nazionale.

Il senatore Trabucchi dice che dovrebbe-
ro essere meglIo precisate le modalità di ri.
partizione delle passività tra l'ente scorpo~
rante e l'ente incorporante. Ora, mi sembra
che le modalità siano molto ben precisate
nel dIsegno di legge perchè l'articolo 5 prc~
vede la costituzione di un'apposita Commis~
sione per la determinazione e la ripartizio-
ne del patrimonio tra il vecchio e il nuovo
ente e stabilisce che le attività e le passivi~
tà della gestione ospedaliera passano all'en~
te ospedaliero con I mobili e gli immobilI
facenti parte dell'ospedale o che sono desti~
nati a beneficIO dell'ospedale. Ma il senatore
Trabucchl ha chiesto: I fideiubenti, cioè co-
loro che prestano fideiussione a garanzia di
mutUI o J'ìnanziamentl, che fine faranno nel
momento in cui avverrà lo scorporo del pa~
trimomo dall' opera pia all' ente ospedaliero?

Anzlttutto devo dire al senatore Trabucchl
che non credo VI siano dei privati dispostI
a dare delle fidelUssioni personali su mutUI
che molto spesso superano il miliardo di li~
re. Questo vuoI dire che c'è una situazione
locale che può preoccupare. Io sono andato
a Verona e ho visto degli ospedali che sem-
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brano veramente degli hotels di lusso. Sì
sono spese diverse decine di miliardi di lire
per dotare quella provincia di ospedali ge~
riatrici, di ospedali civili, eccetera. Può es~
sere che in questi casi qualcuno sia chiama~
to a dare una fideiussione di fronte a una
insufficienza delle garanzie che il comune può
dare; ma questo a noi francamente non 111~
teressa. E che vi sia un privato che, in que~
sti lumi di luna, sia incline a mettere la pro~
pria firma di garanzia per mutui che molto
spesso vanno sopra il miliardo, non dico che
sia un caso limite, che appartiene alla fol~
lia pura, ma certamente è cosa non comune
e che non può essere adeguatamente consi~
derata nella legge.

Le fideiussioni non potranno essere rlti~
rate perchè l'articolo 5 stabilisce che le pas~
sività faranno carico al nuovo ente ospeda~
liero quando sono relative all'attività ospe~
daliera. Pertanto il creditore e il garante sa~
ranno soddisfatti con il patrimonio e le ren~
dite del nuovo ente ospedaliero. Si tratta,
cioè, di una successione di soggetti pubbli~
ci stabilita dalla legge che i privati, i credi-
tori e i garanti sono tenuti ad accettare.

All'onorevole Trabucchi poi, in sede di
emendamenti, risponderò a quel suo fare
scherzoso; sembra egli, direi, l'espressione
perfetta dell'italiano e nel periodo e nella
forma giuridica. Egli ha dato ad intendere
che ci fossero due soggetti o frasi senza al~
cun senso, o periodi lunghi, ma questo rien~
tra un po' nell'humour che il senatore Tra~
bucchi mette sempre nei suoi discorsi co~
lorandoli, come diceva giustamente il rela~
tore; è un uomo estremamente simpatico
ma, in sede di emendamenti, avrò occasione
di dimostrare che anche i funzionari del Mi~
nistero dell'interno, del Ministero di grazia
e giustizia e tutti coloro che sono intervellU~
ti nella formulazione di questa legge, un po'
di italiano lo sanno.

Onorevoli colleghi, io sono giunto alla fi~
ne e debbo dirvi che, nonostante le critiche
delle diverse parti politiche ~ e non poteva~

no mancare ~ resta il fatto che questo dise~
gno di legge, certo non perfetto, getta inci~
sivamente le basi per costruire un servizJO
sanitario nazionale determinante del siste~
ma di sicurezza sociale; obiettivo da reaiiz

zare, ma che come scelta politica è già stato
approvato dal Parlamento. Dopo tanti e lUll~
ghi discorsi che si sono fatti nel corso di 25
anni di democrazia politica, la legge ospeda.
liera all'esame di questa Assemblea è la pri~
ma cosa concreta che incida profondamente
sulle attuali strutture, quanto mai illogiche,
anacronistiche e contrastanti con il grado
di sviluppo civile del nostro Paese. Quesh)
provvedimento crea giustamente i presuppo~
sti per un profondo rinnovamento del set.
tore sanitario italiano ed io ritengo che, con
tutte le imperfezioni del provvedimento stes~
so, 'il Governo è certo di essere con esso
sulla via della verità e del progresso. Ne sù~
no del resto testimonianza le lettere che, da
ogni parte d'Italia, ci giungono dai più di~
sparati ambienti sociali, per esprimere con~
senso e incoraggiamento a questa iniziativa
del Governo e lo attesta, del resto, l'ampiez~
za e l'alto livello del dibattito anche in quc~
sto ramo del Parlamento. È con questo spi~
rito, onorevoli colleghi, che il Governo chie~
de agli onorevoli senatori di voler dare il
loro consenso e la loro approvazione a que~
sto, per lo meno per noi, importantissimo
disegno di legge. (ViVI applauSI dal centrv
e dalla simstra. Congratulaziom).

P RES I D E N T E. Comunico che da
parte dei senatori Palumbo, Rovere, Lea Alci-
di Rezza, Bergamasco, Bonaldi, Nicoletti,
Peserico, Cataldo, Chiariello e Veronesi è sta~
to pres,entato un Gl'dine del giorno per il
non passaggio all'esame degLi artio0'li. Si dia
lettura di tale ordine del giorno.

B O N A F I N I, Segretario:

«Il Senato,

pveso atto delle critiche che nel o0'rso
della discussione sono state avanzate da tut~
ti i Gruppi al disegno di legge n. 2275 « Enti
ospedalieri e assistenza ospedaliera }},

delibera di non passare all'esame degli
articoli }}.

P RES I D E N T E Invito La Com~
missione ed il Governo ad esprimere il lo~
ro avviso su tale ordine del giorno.
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I

S A M E K L O D O V I C I, relatore. La !
CommIssione è contraria.

M A R IOT T I, Ministro della santtù.
Anche il Governo è COll't,ra,rcÌ!o.

P RES I D E N T E. Senatore Verone~
si, chIede .che l'ordine del giarno sia votato?

V E R O N E SI. Chiediamo che sia vo~
tato, ma abbiamo presentata la richiesta di
verifica del numel'O Iegale.

P RES I D E N T E. È stata presentata
una rkhlesta dI verifica diel numero legale
da partie dei senatori Pica,rdo, Maggio, La~
tanza, Lessona, Paoe, Cremisini, Turchi, Fer~
retti, Crollalanza, Basile, Battaglia, D'An~
drea, Chiariello, Artom, Veronesi, Nicaletti,
Cataldo e Bergamasco.

Z A N E. Sono pnesenti in Aula i firma~
tan della richies'ta?

P RES I D E N T E. Prego i senatori
segretan dI accertare la presenza dei firma~
tari della richiesta di verifica del numero
legale.

B O N A F I N I, Segretario, verifico.
per appello la presenza dei firmatari della
richiesta.

P RES I D E N T E. I firmatari della
richiesta sono presenti. Si proceda alla chia~
ma per la verifica del numero legale.

G A V A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooLtà.

G A V A. Chiedo di parlare per rivolge~
re una preghiera, anzi delle esortazioni. A
proposito della verifica del numero legale
faccio presente che in ogni caso la verifica
stessa deve avvenÌire al momento della vo~
tazione, CIOè dopo le dichiarazioni di voto
dieI vari Gruppi.

P RES I D E N T E. Nessuno ha chie~
sto di parlane, senatore Gava, fino adesso~

G A V A. La verifica si deve fape alI mo~
mento della votazione; prima che inizi la vo~

tazione si può richiedere la verifica del nu~
mero legale, però i yari esponenti dei Grup~
pi hanno il diritto di fare le loro dichiara~
zioni sull'ordine del giorno messo in vota~
zione; queste esaurite, prima che si passi alla
votazione, allora si verificherà il numero le~
gale.

P RES I D E N T E Senatore Gava,
le ripeto che nessuno aveva chieslto di parla~
re prima che io InvItassi i senatori Segreta~
n a procedere alla verifioa del numero Je~
gale. Inoltre mi pare che, dopo verificato
che il Senato è in numero legale, nulla le
impedIrà di fare una dichiarazione di voto.

G A V A. Signor Pnesidente, nel Regola~
mento è scntto: « ... tuttavia 10 senatori pos~
sono chiedere la verifÌicazione prima d'i ogni
deliberazione ». Quindi fina al momento in
cui non si passa alla deliberazione si può
validamente tenene la seduta anche senza il
numero legale e si possono fa,re le d'ichiara~
zioni di voto sugli ordini diel giorno e sugli
emendamenti in discussione. Prima che si
paSSI, poi, alla deliberazione si dovrà talre la
verifica del numero ,legal'e.

P RES I D E N T E. Lei, senatore Ga~
va, chiede la pallola per dichialrazione di
voto?

G A V A. Sì, e anche il senatore Zannier.

B A T T A G L I A. Domando di parl:a1re.

P RES I D E N T E. Per dkhiarazio~
ne di voto?

B A T T A G L I A. No, è una pregiudi~
ziale. A me sembra che il oollega Gav:a n'On
abbia ragione, per un fatto semplilOissimo:
perchè lei...

B O N A C I N A. È un richiamo al Re~
golamento?

B A T T A G L I A. Non è un richiamo
al Regolamento. Lei, signar Presidente, ave~
va chiesto già alla Commissione cosa pen~
sasse dell'ordine del giorno, e questa si era
detta contraria; aveva poi chiesto al Mini~
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stro e questi si era dichiarato pure contra~
ria. Era in procinto di interpellare l'Assem~
blea per la votazione; eravamo quindi pro~
prio nel momento della votazione, quando,
con riferimento alla nostra richiesta della
verifica del numero legale, lei, signor Presi~
dente, invitò i Segretari a procedere all'ap~
pella per la «conta ». E non c'erano state
richieste di dichiarazione di voto, signor Pre~
sidente. Credo, quindi, che lei, aderendo a
quello che già stava facendo, debba far veri~
ficar,e se in Aula c'è Q meno i:l numerO' legale
e quindi decidene.

P RES I D E N T E. Debbo riconoscere
che le cose sono andate così. (Interruzioni e
commenti).

G A V A. Le cose, fino al momento del~
la richiesta di prendere la parola da parte
mia, sono andate così come ha espresso il
senatore Battaglia. Ma io ho chiesto la paro~
la prima che lei indicesse la votazione.

Voce dal centro~destra. No, no.

G A V A. Prima che lei indilOesse la vota~
z,ione! E ho detta che chiedevo ,la parola per
fare un'esortazione e riVlolgere una p11eghie~
ra ed ho subito aggiunto: peer una diichiara~
zione di voto.

P RES I D E N T E. Senatore Gava, se
lei chiede la parola per un'esortazione, cre~
do che nessuno di noi Isi erifiut'erà di ascol~
tare questa esortazione; però io avevo già
invitato i senatorii Segretari a fare la
chiama. (Approvazioni dal centro~destra).
Se lei vuole fare l'esortazione, la faccia.

G A V A. La verità è questa, io aVlevo
alzato la mano prima che si indicesse la vo~
1:azione.

Voce dal centro~destra. No, no.

B I T O S S I Non è vero, non aveva
alzato la mano! (Clamori, commenti).

P RES I D E N T E. Invito di nuovo il
senatore Segretario a procedere alla verifi~
ca del numero legale.

B O N A C I N A Domando di parlarre
per un richiamo al Regolamento.

B A T T A G L I A. Volete far perdere
tempo!

G A V A. Faccio presente, signor Presi~
dente, che da quel posto molte volte anche
quando si era iniziato la chiama si è conces~
sa la facoltà di parlare. (Clamori dalla
estrema destra). Io ho chiesto la parola pri~
ma che si iniziasse la chiama.

P RES I D E N T E. Sena,tore Gava,
le ho ripetuto che, se lei desiderava avere la
parola per una esortazione, credo che il Se~
nato l'avrebbe ascoltato, ma lei nO'n mi ha
detto nulla.

G A V A. Io ho detto che, se lei ritiene
che non ahbia il diritto di parla're, siocome
s,ano ossequiente al Riegolamento, non }nsi~
sterò VkeveI'sa, se lei ritiene che iO' pO'ssa

I parlare, io prenderò la parola. (Vivaci pro~
teste dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. A mio parere lei
non aveva il diritto di fare una dichiaraziu
ne di voto anche perchè nessuno al momen~
to l'aveva chiesta. Se vnol'e fare una esor1a~
zione, ritengo siia dovere di cortesia del Se~
nato ascalta're un'esortazione.

* B O N A C I N A. Signor Presidente, mi
rkhiamo al Regolamento per chiederle di
darmi la parola sulla richiesta del Gruppo
liberale di verifica del numero legale, e mi
pare che il Regolamento non le impedi1sca
di esercitare la sua faooltà di darmi la pa~
rola quando io la chiedo, cOlme la cMedo,
per esprimermi sulla predetta richi,esta. (Pro~
teste dal centro~destra).

B A T T A G L I A. Siamo in votazione,
non si potrebbe dare la parola.

B O N A C I N A. Allora posso parhre
sulla richiesta del Gruppo libemle?

P RES I D E N T E. La posso far pair~
lare aHa S't,esso titolo al quale avrei dato la
parola al senatore Gava, ma non per una dj~
chiarazione di voto.
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B O N A C I N A. Il oome non mi inte~
ressa.

P RES I D E N T E. A me interessa.
(Interruzione del senatore Luca De Luca).

B O N A C I N A. L'esortazione, onore~
vale Presidente, è alla maggioranza nel se'l1~
so che essa commetterebbe un grave erJ'ore
se n'On compI'endesse lo scopo, la finalità, il
signifIcato, la gravità della richiesta di veri-
fica del numero legale, Datta in quest'O mo-
mento dal Gruppo liberale. Lo scopo, onore-
vali senatori, è chiaramente provocartoÒo...
(VIvaci proteste dal centro-destra).

P RES I D E N T E. Questa non è una
pl'oposta nè una esortazione. D'altronde la
richies'ta del numero legale può essere fatta
legittimamente.

B O N A C I N A OnoreViole Presiden~
te, io aHara torno indietro e le domando se
lei, a norma del Regolamento, intende to.
gliel'mi la parola, nel momento in cui sto
parlando per rivolgere un' esortazione, come
lei l'ha chiamata, aHa maggioranza affinchè
non commetta l'ernore di sottovalurta're il
significato. lo scopo, la gravità della richie~
sta liberale. Io 0Jledo di poter esprimere il
mio pensiero. Non turbo con questo i lavori
del Senato, non vado fuori diel seminato, re-
sto inveoe nell'ambito del problema pohtico
che <;iagita in quest'Aula da vari giorni e nei
confronti del quale dobbiamo cominciare
a parlare con assoluta chiarezza. Stavo di-
cendo che lo 'scopo della ri>chi'esta del Grup-
po liberale è uno scopo...

B A T T A G L I A. Stiamo soltanto per-
dendo tempo!

V E R O N E S I Ma si tratta di un
nostro scopo e non sta ai colleghi di inter~
pretarJo.

B O N A C I N A. Collega Veronesi... (In~
terruZLOni).

P RES I D E N T E. Senatore Bonaei-
na, desidera fare un'esortazione o una pro~
posta, oppure vuole oommentare?

B O N A C I N A La mia è una l,enta,
paziente, sentita esortazione" (Clamori dal
centro-destra e dall' estrema destra).

C R E M I S I N I. Il collega BO'l1aeina,
a norma del Regollamento, ha o non ha il di-
ritto di parlare nel merito?

B O N A C I N A. OnoJlevole Presidente,
le chIedo se posso continuame.

P RES I D E N T E. LeI pUÒ continuare
ma b.revemente. Dica qual è la sua proposta,
III che cosa consiste l'esortazione, che peral~
tra deve essere rivolta a chi ha presentato
la rIchiesla della verifica del numero legale.

B O N A C I N A. Cel1to, onorevole P,re-
sidente, è proprio quello che io faccio, pere
chè Il discorso, se lei me lo consente, ~ e
mi spiace dover dialogaJre con lei quando
non ne avevo l'intenzione ~ è a nUOl'a per-

chè suocera intenda, anche se si t'ratta di
una suooera partioolarmente aocidiosa ed
odIosa per l'atteggiam,ento che sta as'Sumen'""
do. Mi la'sci finire il conoet1Jo, dopo di che
non turberò la tranquillità deUa sua pre~
sidenza. (Clamorz dal centro-destra).

Lo scopo ~ lo dieo per la terza volta e oon
assoluta convinz~one ~ è provocatorio ed Ijl
suo significato la lascio giudicare agIi ita-
liani. (Proteste dal centro-destra). Posto che
l-a manovra ostruzionis.tica è oondotta nei
confronti di un provVledimento che non ri~
guarda l'attuazi'One della Costituzione per
le regioni, ma Ta riorganizzazione del nostro
sistema sanitaTio. Ed allora il Gruppo libe~
l'aIe si assuma la l'esponsabilità deUa sua
richiesta, dell'inizio dell'azione ostruzioni-
stica. (Clamori dal centro-destra).

P RES I D E N T E. Prega gli onore~
V'oli colleghi di fa l'e silenzio.

D E L U C A L U C A. È necessario
che si chiudano le porte, altrimenti i libera-
li si allontanano! (Clamori). Devono essere
invece presenti in Aula. Sono loro che hanno
chiesto la verifica del numero legale! Si
chiudano le porte! Intervengano i Questori!

P RES I D E N T E. I firmatari della
richiesta di verifica del numem legale dei
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quali è già stata canstatata la presenza sa~
ranna cansiderati comunque presenti.

I presentatori insistono nella 1011'0richie~
sta?

V E R O N E SI. Sì.

Verifica del numero legale

P RES I D E N T E . Invito allora il
slenatore SegDetario a pDooedere all'appella.

B O N A F I N I, Segretario, fa l'appel~
lo nominale.

Sono presenti i senatori:

Actis Perinetti, A~imi, Ajmldi, Alessi, An~
geliUi, ADl1audi, Artam, Attaguile,

Baldini, Barontini, Bartesaghi, Bartalo~
mei, Basile, Battaglia, Battina Vittarelli,
Bellisario, Bergamasco, Berlingieri, Berma~
ni, Bernardi, Bernardinetti, BernardO', Biso.
ri, Bitassi, Baccassi, Balettieri, Bonacina,
Banadies, Bonafini, Bana:ldi, Banelli, Bussi,

Cagnasso, Calelli, Canziani, Carboni, Ca-
relli, Carali, Caron, Cassese, Cassini, CataldO',
Celasea, Chabod, Chiariello, Calambi, Com-
pagnoni, Conte, Cornaggia Medici, Cremisi~
ni, Crallalanza, Cuzari,

D'Andrea, De Daminicis, De Luca Angelo,
De Luca Luca, De Michele, Deriu, De Unter~
richter, Di Grazia, Di Rocca,

Parneti Ariella, Fenaaltea, Ferrari Fran~
cesco, Ferrani, Plo:rena, FrancavHla,

Garavelli, Garlato, Gatto Simane, Gava,
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Genco, Giancane, Giorgi, Giraudo, Gra-
megna,

Iannuzzi, Iervolina,
Kuntze,
Lami Starnuti, Lessana, Levi, Limoni,

Lambardi, Lombari,
Macaggi, Maccarrone, MaggiO', Magliano

Giuseppe, Mammucari, Mariotti, Maris, Mar.
tinelli, Masciale, Mencaraglia, Micara, Minel~
la Molinari Angiola, Molinari, Mangelli, Mo.
rabito, Morandi, Murgia,

Nenni Giuliana, Nicol,etti,
Orlandi,
Pace, Pafundi, Pajetta, Pecoraro, Pelizzo

Pellegrino, Pennacchio, Perna, PerrinO', Pe~
rugini, Pez~ini, Piasenti, Picarda, Poet, Po.
lana,

Romagnoli Carettani Tullia, Rubinacci,
Salari, Salati, Salemi, Samek Ladovici,

Scarpino, Schiavetti, Schiavane, Secchia,
Secci, Sellitti, Simonucci, Spagnolli, Spata-
ro, Spezzano, Spigaroli,

Tedeschi, Tiberi, Tomasucci, TareHi, Tor-
tora, Tupini,

Vallaud, Valmarana, Valsecchi Athas,
Venturi, Veranesi,

Zaccari, Zanardi, Zane, Zannier, Zenti e
Zanca.

Sano in congedo i senatori:

Alberti, Angelini Armando, Angelini Ce.
save, Battista, Berlanda, Carubia, Cassano
Cittante, Canti, Coppo, Danati, Ferreri, Giun~
tali Graziuccia, Iodice, Manni, Morino, Ro~
sati, Russo, Sailis, Spasari, Vecellio e Zam~
pieri.

Presidenza del Presidente ZELIOLI LANZINI

P RES I D E N T E. Comunico che il
Senato è 111numero legal:e. (Applausi dal
centro e dalla sinistra).

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Riprendiamo la
discussione del disegno di l'egge n. 2275. Av~

verto che da pa,rte dei senatori Veronesi,
Honardi, Pace, Artom, D'Andl1ea, RaVieI1e,
Chiarello, Cataldo, Nicoletti, Picardo, Ber-
gamasco, Les'sona, OI1allalanza, Maggio e
Cremisini è stata richiesta la votazione per
appello nominale sull'ardi ne del giornO' pre~
sentato dai senatori Palumbo, RoveJ1e ed al-
tri per il non pasiSaggÌio all'esame degli arti~
ooli.
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M I N E L L A M O L I N A R I A N-
G I O L A. Domando di parlare per dIchia-
razione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I N E L L A M O L I N A R l A N-
G I O L A . OnorevolI colleghi, signor Pre-
sidente, il nostro Gruppo si astiene in que-
sta votazIOne. Desidero brevlssimamente Il-
lustrare l motIvI di questa astensIOne.

Noi non diamo Il minimo consenso e il
minimo appoggIO all'ordine del giorno pre-
sentato dal Gruppo liberale perchè deside-
riamo che sia estremament,e ChIaIO che, pur
avendo una pOSIZIOne fortemente critica ver-
so il progetto di legge, non condividiamo, an-
ZI respmgiamo decisamente lo spIrito, le fi-
nalità e Il contenuto delle posizIOni che sul
problema ospedaliero vengono avanzate oggi
da parte della destra liberale e missina e di
tutti coloro che apertamente o non aperta-
mente possono aderire a queste posizioni.

Noi ntel1lamo che queste POSiZIOl1l di im-
mobilismo e di conservazione tendano a
mantenere un sIstema la cui gravità è oggi
riconoscIUta da tUttI e il CUI mantenimento
deve servire fondamentalmente a difendere
posizioni dI privilegIO, posIzioni assoluta-
mente insosteniblli e contrastanti con le ne-
cessità così drammatiche e urgenti della sa-
lute pubblica.

Nello stes50 momento, però, nOI sentiamo
la necessità di nconfermare ancora in questa
occasione la nostra posizione cntica, forte-
mente critIca nei confrontI del progetto dI
legge così come OggI è in discussione. I mo-
tivi dI questa nostra posizione critica II han-
no gIà Illustrati i compagni del mio Gruppo
che mi hanno preceduto: l senaton OrlandI,
Cassese e Maccarrone. Noi crediamo di do-
verlI confermare oggi con ancora maggiore
forza alla luce delle dichIaraziol1l assoluta-
mente in soddisfacentI del Ministro e con-
temporaneamente alla posizione assunta dal
Governo e dalla rnaggioranza per quello che
riguarda Il problema del finanzIamento dei
476 mIlIardI conceSSI ai maggion istItuti
mutualIstlcI anzlchè utIlIzzatI per mlZlare il
Fondo ospedaliero, finanziamento che, desi-
deriamo npeterlo, rappresentava un'occasio-

ne polItIca precisa e concreta per iniziare nei
fatti una scelta polItica chiara e compiere Il
passo avantI tanto auspicato verso il supe-
ramento del sistema attuale e che, invece,
significa il nfiuto di questa scelta, il nfiuto
di un inizio e un impegno preciso di rinno-
vamento. Riteniamo che una legge come que-
sta proposta, che affronta un problema del-
la gravità e dell'urgenza del problema ospe-
daliero, non possa essere esaminata mar-
ginalmente o settonalmente, Isolando alcuni
elementi nUOVI in essa contenuti, ma debba
essere valutata nel suo inSIeme per quello
che è il suo effetto ed il suo significato nella
realtà polItica dI oggi.

Onorevole Mmistro, colleghi della maggio-
ranza, siamo al terzo anno di un plano di
svIluppo nel quale si è partIti da una anali-
si drammatIca della situazione, da una ana-
liSI nella quale si denuncia la situazione as-
solutamente Insostel1lbIle del sIstema sani-
tario tradlZIOnale, e della struttura tradizio-
nale esistente In questo campo e nel quale,
sia pure con lImItI e con contraddlziol1l che
a suo tempo abbIamo sottolineato, si enun-
cia e Cl si Impegna ad un effettivo orgal1lco
rinnovamento del sistema, delle sue finalità,
delle strutture orgarllzzative, sulla base di
tre grandi princìpi, chiaramente affermati nel
piano, che dovrebbero caratterizzarne il con-
tenuto e la svolta polItica in questo campo:
l'unitanetà del sistema sal1ltario; l'estensio-
ne della tutela sal1ltana a tutta la popola-
ZIone come diritto, e, condIzIOne fondamen-
tale dI tale radicale trasformazione, il finan-
ZIamento pubblico dell'assistenza sal1ltaria e
ospedalI era. Pur sottolineando, come ha già
fatto il collega Maccarrone, che naturalmen-
te SIamo d'accordo per una realizzazione gra-
duale e progressIva dI questa svolta, ritel1la-
mo che glI elementi concettuali e polIticI
fondamentali CUI essa deve IspIrarsi non pos-
sano non essere consIderati determinanti per
Il giudizio su una legge partIcolarmente im-
portante come questa che SI rifensce al pro-
blema ospedaliero.

Ora nOI non pOSSIamo non riconoscere
che, per quel che nguarda l'umtarietà del
sistema ospedalIero, così come per quello
che riguarda l'ul1lversalità del dintto all' as-
sIstenza ospedahera e il finanzIamento sta-
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tale che è poi il fattore decisivo del caratte-
re pubblIco del sistema (perchè senza un ti~
po di finanziamento adeguato anche deter~
minate affermazioni restano del tutto vellei~
tarie ed impotenti), così come anche per il
contenuto di democraticità che non può pre~
scindere, oltre che da un nuovo rapporto tra
assistito e Stato, anche da un nuovo rappor~
to tra medico e sistema, da una nuova con~
dizione non soJtanto economica ma giuridica
ed ideale di tutto il personale sanitario e au~
siliario nel campo ospedaliero, la legge

non soltanto non segna un organico ed
effettivo passo avanti verso il servizio
sanitario nazionale indicato dal Paese,
ma per molti aspettI crea una profonda con~
fusione, segna un grave passo dI arresto,

va addirittura, per esempio, per quel che ri~
guarda il finanziamento, riconfermando il
principio mercantilistico della retta, la strut-
tura mutualistica e il vecchio sistema dei
mutUI per glI investimenti, nel senso com~
pletamente contrario di quelli che sono i
princìpi fondamentali per l'istituzione e l'av-
vio al servizio.

Per tutto quello quindi che è caduto circa
il problema sarntario ospedaliero rispetto
agli impegni del piano e alla prima imposta-
ZIOne dello schema del ministro Mariotti,
per quello che vi è addinttura di esplicita-

mente contrario all'indirizzo di una svolta
democratica riformatrice in materia, per le

contraddizioni che esistono e che varnficano

anche le parti positive esistentI (la pubblici-
tà dell'ente ospedali ero, la programmazione,
varnficate dalla conservazione del sistema,
gabbia generale che non viene assoluta-

mente modificata nel suo complesso); per
queste ragioni riteniamo di rinnovare qui
la nostra posizIOne decisamente critica. Se
la legge sarà discussa, ancora una volta, co-
me abbiamo fatto già in Commissione, pre-
senteremo alcuni emendamenti, non molti
come numero, ma cornspondenti a punti a
nostro avviso essenziali per la caratterizza~
ZJone della legge e della volontà politica del
Governo.

Ci auguriamo ancora che in sede di dibat-
tito la legge possa essere modificata, onde

assumere quell'aspetto di avvio effettivo, se-
rio, coerente ad una riforma nel senso pre~
visto dal piano, e reso sempre più necessario
e urgente dalle esigenze drammatiche degli
ospedalI e di milioni di cittadini italiani. Noi
però non possiamo non sottolineare il fatto
che 111CommISSIOne il nostro sforzo non ha
ncevuto alcun 111coraggiamento nè dalla
maggioranza nè dal Ministro, mentre nella
stessa risposta odierna del Ministro sono
statI del tutto elusi i problemi che noi ave~
vamo aperto e pI' i quali si poteva ncercare
una soluzione comune.

Sottolineamo ancora la gravità della posi-
zione e della scelta fatta dal Governo e dal-
la maggioranza ieri alla Camera per quan~
to riguarda il ripiano dei debiti delle mutue
anZlchè l'irnzIO della creazione del Fondo
ospedalIero nazionale; sottolineiamo come
contemporaneamente non si sia marnfesta~
ta alcuna volontà politica da parte del Go-
verno di affrontare il problema del prezzo
dei medicinalI, che a nostro aVVISO costitui~
sce l'altro aspetto estremamente drammati~
co della questione, una delle cause essenziali
dell'attuale crisi del sistema sanitario. Pur
ripetendo il nostro proposito di cercare an-
cora di modificare la proposta di legge, e sol-
lecitando in tal senso l'Assemblea, desideria-
mo pertanto riconfermare la nostra posizio-
ne fortemente critica, sottolineare le respon~
sabilità che si assumono il Governo e la mag~
gioranza di fronte a questo problema della
cui gravità sono consapevoli. Per tali motivi
ci asterremo dalla votazione. (Applausi dal~

l'estrema simstra).

Z A N N I E R. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

Z A N N I E R. Signor Presidente, non
era assolutamente mia intenzione di ri-
prendere la parola sull'ordine e l'anda-
mento dei lavori di quest'Assemblea perchè,
a mIO avviso, già troppo tempo abbiamo per~
so per dIscutere su questo argomento. Ma
dopo la presentazione dell' ordine del giorno
tendente ad impedire il passaggio agli arti~



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 40569 ~

15 DICEMBRE 1967757a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

coli della legge ospedaliera, mI sembra sia
ormai definitivamente sfumata la possIbilità
nella quale forse soltanto un uomo ingenuo,
quale 10 dIduaro dI essere, aveva creduto:
la possibilità, cioè, di un responsabile dialo~
go democratIco, al quale il Gruppo lIberale
ci aveva abituatI nel passato.

RigettIamo pertanto la proposta liberale
che tende ad impedire la riforma ospedalie~

l'a sulla cui necessItà, sul plano sociale ed
umano, ha così lodevolmente nfento il mi~
nistro Mariotti. E la rigettIamo con sdegno
perchè essa nentra nel quadro dI un'azione
ostruzlOmstlca programmata dal Gruppo lI~
berak e che consiste, come si legge m un suo
comumcato recente, nella volontà dI mizla~
re, nell'arnblto del Regolamento parlamen~
tare, «tutte le mIsure possibilI )}

~ quindI

ostruziomsmo a fondo ~ « per ritardare la

approvaZIOne di tutti i provvedImenti sotto~
posti al Senato, e ciò al fine di rinviare il
più possibile l'inizio della discussione della
legge elettorale regionale }} . . .

B A T T A G L I A. La dichiarazione di vo~
to deve essere m merito a ciò che si vota!
(Replrca del senatore Cava).

Z A N N I E R . Tutto ciò, dicono i libe~
l'ali, viene fatto ~ e ripeto, signor Presiden~
te, le testuali parole, perchè questa è una
dichiarazione di voto m base alla quale nOI
rigettiamo la proposta liberale ~ tutto ciò

viene fatto « affinchè l'opinione pubblica pos~
sa rendersi pienamente conto della situazio~
ne e reagire nell'mteresse supremo della lI~
bertà e della pace».

Io credo, anzi ne sono convinto, che l'opi~
mane pubblica, di fronte a questa precisa in~
tenzione di sabotare l'attività del Parlamen~
to, sappia gIUdIcare con la gIUsta severità
l'atteggiamento del PartIto lIberale, tenden~
te ad impedIre un responsabile e democratI~
co dibattIto costruttivo, che consenta l'ap~
provaZlOne di leggI fondamentalI per la no~
stra società, come quella ospedali era oggi
al nostro esame. L'azione che il Parti~
to liberale sta conducendo qui al Senato
e nel Paese, contro una legge che nsponde
a un preCISO adempnnento costituzionale, è
un'azIOne contro le regole della democrazia

ed è m defimtiva contro quegli interessI
supremi della lIbertà alla quale essi SI richia~
mano. (Vlvi applausl dal centro e dalla Sl~
11lstra).

V E R O N E SI. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ba facoltà.

V E R O N E S 1. Onorevoli colleghI,
signor Presidente, sIgnor Mimstro, le parti
avverse...

T O R T O R A . Fal una battaglia alla
« Costantino »!

V E R O N E SI. Ognuno ha lo spinto
che DIO glI ha dato; gli uomini grossi hanno
anche uno spirito grosso. (Replrche dalla
estrema Sl1'llstra).

T O R T O R A. Sei sempre stato un gros~
so maleducato!

P RES I D E N T E . Senatore Veronesi,
vada avanti.

V E R O N E SI. Io non interrompo nes~
suno, vengo interrotto; leI, signor Presidente,
permette questi insultI, mentre dovrebbe ga~
rantlre il buon andamento delle dISCUS~
SlOn1.

P RES I D E N T E . Vediamo di usare
del termim parlamentari.

V E R O N E SI. Io credo di usare il
linguaggio parlamentare; mi pare che i col~
leghI non si comportmo alla stessa maniera.
(Vlvacl replrche del senatore Tortora).

P RES I D E N T E. Prosegua, senatore
Veronesi, e glI altri senaton non interrom~
pano.

V E R O N E SI. Volevo dIre che forse
è opportuno che io parlI a cavallo delle rap~
prescntanze del Gruppo del Partito sociali~
sta e di quello della Democrazia cristiana,
perchè qUI SI tende ad interpretare in modo
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non opportuno e non valido quello che è
il nostro punto di vista; io cercherò breve~
mente in questa dichiarazione di voto di
dimostrare la opportunità, la fondatezza, la
necessità di questo nostro ordine del giorno
di non passaggio agli articoli.

M A C C A R R O N E . Sentiamo.

V E R O N E SI. Senatore Maccarrone,
pOlchè lei si è lamentato del fatto che que~
sto disegno di legge non è stato seguito con
attenzione dal Senato, nè dai Ministri, e che
i colleghi non le hanno prestato attenzione...

M A C C A R R O N E . Nemmeno quelli
del Gruppo lIberale...

V E R O N E SI. Io per lo meno ho
seguito con la massima attensione le sue pa~
role, e poichè lei chiede serietà quando par~
la, ne deriva logicamente che anche lei man-
tenga un atteggiamento serio quando parla~
no gli altri.

Dicevo che Si è cercato di interpretare in
modo non corretto il nostro punto di vista.
Noi abbiamo chiesto il non passaggio agli
articoli, perchè basandoci anche sulle criti-
che che sono state mosse da tutte le parti e
in special modo da numerosi oratori del
Gruppo democristiano, abbiamo ritenuto che
il disegno di legge avesse bisogno di un ulte-
riore approfondimento e riesame. La conse-
guenza logica me la avete insegnata voi:
ogni volta che un disegno di legge ha pre-
sentato delle situazioni analoghe a quelle del
disegno di legge in esame si è ritenuto op-
portuno di. rinviare il testo alla Commissio-
ne per un riesame; quindi il collega Zannier
dice cose che noi non meritiamo; io do atto
al signor Ministro che egli potrà avere oppor~
tunamente fatto delle determinate valuta-
zioni, però non ha detto quelle cose che ha
detto Zannier, perchè se vi sono persone
che hanno sensibilità per il problema... (In~
terruzione del senatore Ajroldi).

Dicevo, signor Presidente: quali sono i
motivi che ci hanno indotto a questo? La
riflessione su quello che è stato detto dal
Senato e particolarmente su quello che è

stato detto da parte democristiana. Osser~
viamo un momento che cosa è stato detto.

Per il gruppo del PSIUP ha parlato il se-
natore Di Prisco, il quale ha rilevato che il
provvedimento in esame risulta inadeguato
rispetto alle esigenze e annuncia l'opportu-

, nità che questo disegno di legge Sia, non di-
I

co capovolto, ma completamente modifica~
to attraverso una serie di emendamenti, che
peraltro sono stati presentati.

Il collega Zanca, della Democrazia cristia-
na, lamenta come questo disegno di legge
assuma una posiziOne ingrata e miope con~
tra l'assistenza caritativa effettuata dagli
istituti relIgiosi e ricorda che questi istitu-

tI religiosi per lunghi secoli sono stati pro~
pno quelli che hanno provveduto gratuita~
mente all'assistenza dei poveri, che nei tem-
pi passati rappresentavano il 90 per cento
della popolazione (io qui considero le os-
servaziOni prinCIpali); aggmnge che sarebbe
oltremodo opportuno che almeno per i pic-
coli ospedali zonali le mansioni di consigliere
d'amministrazione fossero svolte a titolo
onorifico, senza la corresponsione delle in-
dennità previste; preannuncia la presenta~
zione di due emendamenti all'articolo 43 e
all'artIcolo 70.

Il senatore Perrino, che è un autorevole
membro della Commissione, dice che que-
sto disegno di legge meriterebbe una mag-
giore attenziOne da parte di tutti. E noi ri~
teniamo di dover mterpretare nel modo giu-
sto le parole che egli ha detto.

Egli contmua osservando che questo dise-
gno di legge, malgrado la discussione svolta
fino ad Oggi, suscita una serie di perplessi-
tà (e le indica), nel senso che porta ad una
totale pianificazione, che appare diffiCIlmen-
te compatibile con il pluralIsmo delle com-
petenze regionali. Passa poi a sottolineare
che gli ospedali possano disporre di mezzi
economici finanzian atti a consentire ad
essi una regolare gestione, nlevando che se
non verrà soddisfatta tale eSigenza si per-
petueranno i disagi e i conflitti che hanno
costituito le cause fondamentali della la.
mentata cnsi ospedahera; sottolinea che con
l'articolo 32 del disegno di legge in discus-
sione non si attua la necessaria copertura.
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Ma passiamo dall'miervenio del senatore
Perrino, sorvolando su tutte le altre cose, as-
sai più gravi, dette, aH 'intervento del sena-
tore Monaldi, nel quale vi è un cappeHo che
dice: «Premesso che voterò a favore di que~
sto disegno di legge. . . io però ritengo que~
sto disegno di legge pregiudizievole per tutta
una sene dI motivi ». Ora per rispetto verso
di lei, signor PresIdente, che credo desideri
che la mIa dichiarazione di voto sia pIUtto-
sto breve, mi limIto solamente a ricordare ai
coHeghi che vi sono ben Il capi di accusa
da parte del senatore Monaldi; e se voi vole-
te constatarlo, andate a nleggere il somma-
no: sono ben 11 capi di accusa contro la
legge ospedaliera, che sarebbero già di per
sè suffiCIenti a dImostrare come fosse quan-
to mal ragionevole la nostra nchiesta di rin-
VIO, del non passaggIO agli articoli

Ma non si tratta soltanto del senatore Mo-
naldi. Io dovrei nleggere queHo che ha detto
il collega Di Grazia, che ntiene ingiustifica-
to il pnncipio che ai concorsi locali si possa
accedere dopo aver superato gli esami di ido-
neità nazionalI e regionali; rileva che il siste-
ma prevIsto per la scelta di membri deHe
commissioni esaminatrici appare assai criti-
cabile; deplora gli eccessivi e ingiustificati

limiti che il provvedimento in esame inten-
de imporre alle attività delle case di cura
private.

AHara, signor Ministro, se qui vi sono
state persone che hanno speso delle parole
di cntica approfondIta accanto a noi, non
è stata solamente una cntica che è venuta
dalla nostra parte ma è venuta da parte del~
la maggioranza, del Partito che nella mag-
gioranza costituisce Il pIlastro, ed è ancora
il senatore Di Grazia che annuncia la presen-
tazione di un emendamento tendente a con-
sentire il ricorso contro il giudizio negativo
del medico provinciale. Ancora il senatore
Di Grazia si sofferma a critIcare le disposi-
zioni che contemplano lo scorporo senza in-
dennizzo di tal une istituzioni ospedaliere dal
patrimonio dei comuni e delle provincie.

Abbiamo sentito qui poi la dichiarazione
di voto fatta dal collega di parte comunista,
e l'll1tervento del senatore Orlandi è ancora
più grave perchè egli chiama le masse e l'opi~

niane pubblica ad una battaglia approfondi-
ta verso questa legge che sarebbe, a suo giu-
dizio, negativa e contraria sotto tutti gli
aspetti. Mi SI dice; cerchiamo uno stile par-
lamentare. Orbene, signor Presidente, io da-
rò prova dI stile parlamentare dicendo sola-
mente che vorrei che tutti ntenessero pre-
senti o per lette le dichiarazioni che sono sta-
te rese dal senatore Trabucchi, il quale è au-
torevolIssima parte della maggioranza del
Gruppo della DemocraZIa cristiana. Che co-
sa non ha detto Il senatore Trabucchi su
questa legge! Ed io dico: è coerente ~ io mi
ritengo ancora un gIOvane rispetto a molti
di voi per la mia età e per la mia esperien~
za ~, è coerente che su un disegno di legge
SI possano fare tutte le critiche che sono sta-
te fatte e poi non venga dI conseguenza che
esso debba essere nesaminato? Questo, a
meno che non venga Il dubbio, talora ragio~
nevole certezza, che qUI, quasI per un certo
gioco parlamentare (nel significato serio del~
la parola) si portll1o avanti determinate co-
se e che poi determinatI gruppi abbiano bi-
sogno dei loro interventi scritti e portati sul-
le sacre carte, per andare nel Paese a dire:
ma egregi signori, è vero che ci sono queste
leggI, però guardate, noi queste leggi non le
volevamo. (Interruzione del senatore Bona-
dies). Potrei rileggere queHo che ha detto
lei, senatore Bonadies, facendo delle criti-
che saggie. Io ho la sensazione quindi che
si indichll10 determinate impostazioni po-
litiche e poi sottobanco si usi un altro
linguaggio per poter fornire delle spiegazio-
ni. Allora, signor Presidente, sia ben chiaro:
forse noi non avremmo voci sufficienti e ca-
pacità fisiche e psichiche per difendere nel

Paese quello che noi intendiamo seriamente
portare avanti, ma sia ben chiaro, e la stam-
pa lo sottolinei, che noi non ll1tendiamo fa-
re dell'ostruzionismo per l'ostruzionismo.
Noi, a seguito dI quello che è stato il com-
portamento della maggioranza circa questo

disegno di legge, abbiamo tratto la conse-
guenza che voi dovevate trarre e che non

avete la capacità di trarre; per questo moti-
vo solamente, noi abbIamo presentato l'or-
dine del giorno di non passaggio agli articoli.
(Vivl applausi dal centro-destra).
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G A V A. Domando dI parlare per dichia~
razione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A V A . A propOSItO dell'ordine del
giorno di non passaggIO all'esame deglI arti~
coll, la DemocraZIa cnstiana è VIceversa fa~
vorevole senz'altro alla discussIOne e deslde~
ro sottolineare che le osservazioni testè
svolte dal senatore Veronesi avrebbero avu~
to un certo qual senso se si fosse chIesto
il rinvio alla Commissione del disegno di leg~
ge. È eVIdente invece che non hanno alcun
senso se si chiede il non passaggio agli ar~
ticoli, sol perchè degli emendamenti sono
stati annunzia ti e saranno forse, in seguito,
anche presentati. È m sede di esame degli
articoli che noi esamineremo gli emendamen~
ti ed io sono sicuro che, soppesando l'utili~
tà indubbia che deriva dall'approvazione dI
questo disegno di legge che segna un passo
avantI nell' organizzazione ospedalIera, I pre~
senta tori dI emendamentI anche migliorativi,
ma non accoglibilI nel momento attuale, li
ritIreranno piuttosto che ntardare ancora la
nforma facendo ~ come si suoI dire ~ il
conto algebrico del pro e contro riferito al~
l'utIlità politica e sociale del disegno di
legge.

Il senatore Veronesi ha indubbIamente il
diritto di presentare le sue osservazioni ed
il suo ordine del giorno, ma non è di questo
che la maggioranza si lamenta: la maggio~
ranza anzi desidera la collaborazione delle
opposizioni in tutti glI atti legislativi. Quello

di CUI la maggioranza si lamenta in questo
momento è lo squillo di battaglIa suonato
da un comunicato di ien del Gruppo sena~
tori aIe liberale, Il quale annunzia che con~
trasterà a fondo tutti i disegni di legge che
precedono la discussione di quello relativo

alla elezione dei ConsIgli regionali al fine di
ritardarne od impedirne l'approvazione. (In~

terruZIOne del senatore Veronesi). Così af
ferma il vostro comunicato! (InterruZIOne

del senatore Veronesi e clamori dalla sini~
stra). Senatore Veronesi, se la dichiarazione

di voler essere sollecito nei lavori parlamen~

tari, fatta a proposito del disegno di legge
sul Consiglio superiore della Magistratura,
si estenderà a tutti gli altri disegni di legge,
io farò ammenda della mia dichiarazione.
Prendo atto, ad ogni modo, con soddisfazio~
ne che il Gruppo senatoriale liberale, ritor~
nando sulla deliberazione di ieri sera, ama
ritornare nella normalità; mirava a questo
la esortazione che intendevo rivolgere, nella
precedente fase dI questa discussione, ai
colleghi liberalI. Intendevo cioè richiamare
la loro attenzIOne sul fatto che, per la prima
volta nella storia parlamentare d'Italia, ci
si proponeva dI impedire Il regolare funzio~
namento del Parlamento, contrastando tutti
i disegni di legge in corso di esame al fine
di impedire l'approvazione di un disegno di
legge che sembra trovare larghi consensi al
di là della stessa maggioranza. Sarebbe que~
sto un atteggiamento di sovversione gravis~
sima, sul quale, ripeto, richIamo tutta l'at~
tenzione del Gruppo liberale perchè non si
metta esso... (interruzione del senatore Bo~
naldi) ...esso, che ha le tradizioni così preCl~
se e chiare in difesa degli istituti par~
lamentari, su una VIa che porterà senz'altro
all'avvilimento degli Istituti medesimi. (Ap~
plausI dal centro).

Questo intendevo dire e spero che la mia
esortazione venga accolta. Abbia per certo il
Gruppo liberale che noi non siamo mai ec~
cesslvi nei nostri atteggiamenti, amiamo an~

zi sempre il farr play, e nutriamo sensi di
comprensione delle posizioni altrui: è que~
sta una nostra tradizione non dico di tolle~
ranza, ma del modo di concepire le relazioni

in Parlamento e nel Paese. Noi, questa sera,

abbiamo riportato una certa vIttoria dI CUI
non ci illudiamo e non meniamo vanto; una
vittoria però che dImostra come sappiamo

effettivamente reggere alla prova che i Grup~
pI dI opposizione Cl volessero imporre; ma

non ne traiamo profitto. Ed al fine di dimo~
strare la nostra disposizione ad un lavoro
che sia comprensivo delle posizioni di tutti,

che infreni l'accendersi di una atmosfera
sempre pIÙ rovente e favorisca viceversa

Il ritorno ad un clima di distensione, quale

deve essere coltivato sempre in alte Assem~
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blee come la nostra, dichiariamo che, per
conto nostro, e penso di poterlo dire anche
per conto del Gruppo socialista, non insi~
stiamo nella seduta notturna già convocata.

M A S C I A L E . Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M A S C I A L E . Una dichiarazione sen~
za commento. Noi siamo per l'astensione
sull'ordine del gIOrno dei liberali.

P I C A R D O . Domando di parlare per
dichiarazione dI voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

* P I C A R D O . Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, du~
rante il dibattito, svoltosi nel corso della
discusslOne generale su questo disegno di
legge, sono state da me messe in luce le ansie
e le preoccupazIOni del Gruppo del movi~
mento sociale italiano: pur ammettendo che
nel provvedimento fossero individuabili, qua
e là, dei punti positivi, non potevamo eSl~
merci da gravi preoccupazioni anche in re~
lazione a discriminazioni di carattere politi~
co, per cui il nostro giudizio non poteva che

essere nel comple5so negativo.

Per questi motivi, per quanto è emerso an~

che durante il dibattito attraverso dichiara~
zioni autorevolissime di colleghi della mag~
gioranza, e per quella valanga di emendamen~

ti che è stata presentata prevalentemente dai
Gruppi di magglOranza, questa sera la no~

stra convinzione è ribadIta. Qumdi Slamo
concordi con l'ordine del giorno lIberale, per
quanto la nostra reale aspirazione sarebbe

stata quella di mandare Il dIsegno di legge
nuovamente in CommisslOne per vedere di
elaborare un testo migliore di quello attuale.

P RES I D E N T E . I senatori che han~
no richiesto la votazlOne per appello nomi~
naIe sull'ordine del giorno di non passaggio

15 DICEMBRE 1967

all'esame degli articoli hanno comunicato di
ritirare tale richiesta qualora non si tenga
la seduta notturna In considerazione di ciò,
e non facendosi osservazioni, la seduta not~
turna, indetta per le 21,30, non avrà piÙ
luogo.

Metto, pertanto, ai voti l'ordine del gior~
no di non passaggio agli artlcoli proposto
dai senatori Palumbo, Rovere ed altri.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Rinvio il seguito della discussione ad altra
seduta.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E . Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso i seguenti disegni di legge:

« Concessione di delega legislativa per la
modifica e l'aggiornamento delle disposizioni
legislative in materia doganal,e » (695~B) (Ap~
provato dal Senato e modificato dalla Ca~
mera dei deputati);

«Conversione in legge del decreto-legge
30 ottobre 1967, n. 968, concernente il con~
tributo straordinario dello Stato per il ripia~
namento di alcune gestioni dell'assicurazio~
ne obbligatoria contro le malattie» (2612);

« Conversione in legge del decreto~legge 30

ottobre 1967, n. 967, recante disposizioni

concernenti l'incremento del Fondo di cui
all'articolo 7 del decreto~legge 23 gennaio
1958, n. 8, convertito nella legge 23 febbraio
1958, n. 84, e l'utilizzazione delle di5ponibilità

del Fondo medesimo» (2613);

«Conversione in legge del decreto~legge
17 novembre 1967, n. 1036, concernente "Pro~
roga della durata dell'applicazione dell'ad~

dizionale all'imposta generale sull'entrata
istituita con la legge 15 novembre 1964, nu~
mero 1162"» (2614).
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Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E . Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti

in sede deliberante:

alla 7" Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecOlIIlunicazio~

ni e marina mercantile):

({ Ulteriore proroga deri termini della legge
21 ottobre 1950, n. 943, e dell'articolo 37 della
legge 9 febbraio 1963, n. 82, recanti provve~

dimenti a favore dell'Bnte por,tuale Savona~
Piemonte» (2606), previo parere della 5a

Commissione;

alla 8" Commissione permanente (Agricol~
tura e foreste):

({ Autorizzazione di spesa per l'attuazione
di provvidenze in favore dei terJ1Ìtori mon~

tani » (2575), previ pareri della ta, della 5a e
della 7a Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di disegno
di legge già deferito alla stessa Commis-
sione in sede referente

P RES I D E N T E . Comunico che, su
IìÌchi,esta unanime dei componenlti la 1a Com~

misslione peJ1illanente (Affari della Pres1denza

del ConsigIrio e deE'inlterno), è stato deferito
in sede deliberante alla Commissione stessa
il disegno di legge:BARTaLOMEI ed ahri. ~

({ Modifiche deHe disposiÌZJioni della legge 10
febbmio 1962, n. 66, del decreto del Presi~
dente della Repubblica 11 agosto 1963, nlU~
mero 1329, e delila legge 10 agosto 1964, II1U~

mero 718, relative all'accertamento del visus

dei ciechi civili» (2248), già defe:nito a detta
Commissione 1n sede refe:wnte.

Annunzio di relazione della Corte dei conti

sulla gestione finanziaria di ente

P RES I D E N T E . Comunico che il
Presidente della Corte dei conti, in adempiÌ~

mento al disposto dell'articolo 7 della !legge
21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso la rela~
ZlOne concernente la gestione finanziaria del~

l'Ente teatrale italiano, per gli ese!roizi 1965
e 1966 (Doc. 29).

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E . Comunico che i

Ministri competenti hanno invIato risposte

scritte ad interrogazioni presentate da ono~
revolI senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in alle~
gaio al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura della
interpellanza pervenuta alla Presidenza.

B O N A F I N I , Segretario:

SANTARELLI, COLOMBI, COMPAGNO~
NI, CONTE, GOMEZ D'AYALA, CAPONI,

MORVIDI, CARUCCI, CIPOLLA, MORETTI.
~ Al Ministro dell'agricoltura e delle fore~

ste. ~ Tn merito alle gravissime notizie pub-
blIcate da quotidiani e agenzie di stampa
nei giorni scorsi, secondo le quali i fondi,
destinati dal FEOGA al miglioramento delle

strutture di produzione e di commercializ~
zazione nel settore del tabaoco greggio, sa~
rebbero dirottati a vantaggio dei conces~
sionari speciali, con grave danno dei colti~
vatori e in stridente contrasto con gli inte~
ressi dell'agricoltura italiana. (679)
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Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interragaziani pervenute alla Presidenza.

B O N A F I N I , SegretarLO:

MOLINARI. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri ed ai Ministri dell'interno,
dei lavori pubblici e delle finanze. ~ Se di

fronte al fatta ohe non sana stati ancara
ultimati i lavari della Cammissiane d'inchie~
sta per l'accertamento. delle cause della frana
di Agrigento, nan ritengano., data la scadere
dei termini maratari di cui alla legge 28
settembre 1966, n. 749, di pravvedere perchè
venga cancessa una cangrua proroga dei ter~
mini suddetti, alla scapa di evitare ulteriari
gravi dissesti economici alla città di Agri~
genta e ad una massa di artigiani, industrria~
li e camme:rcianti già irrimediabilmente cal~
piti da irrimediabile catastrofe ecanamica,
essendo. le aziende interessate già duramen~
te calpite dal nota mavimenta frana sa del
luglio. 1966. (2133)

MOLINARI. ~ Ai Ministri dei lavori pub~
blici, della marina mercantile e dell'inre,rno.

~ Per sapere se sona a conascenza del fu~

rioso fortunale che ha imperversato in que~
sti ulrtimi giorni sulle coste siomiane, COin
violente mareggiate che hanno battuto ill por~
to di Soiacca (Agnigenta) ed hanno. ip:[1Qvoca~
to. danni 'Ìingenti ai numerasi pescherecci ri~
caverati in queIIa specchio d'acqua, fIagel-
lata dalla risacca, lOan serio pericolo. di affan~
damenta degli stessi e dò a causa della man~
canza del completamenta del mala di le~
vante, li:J1Iiziata e nO'n oampletata, e per la
mancanza deHa diga foranea.

Si chiede di volerinterv,enire concmetarnen~
te ande evi,tare ulteriar1i, ,gravii, ir.reparabili
disastri ai 160 natanti ammassati lin detta
parto e finanZJiare i lavori occorJ1en1!i al pra-
lungamenta dei mali, alla diga faranea ed
alle banchine, casì come si è fatta per nu-
merosi parti italiani.

Si chiedano., inaltre, pravvedimenti per le
riparaZiiani ai natanti danneggiati, nanchè

cangrui sussidi alle famiglie dei mall1ittiimi.
(2134)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

CHIARIELLO. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri, ed ai Ministri delle finanze,
di grazia e giustizia, del bilancio e della
programmazione economica, dei lavori pub~
bliei e del lavoro e della previdenza sociale.
~ Premessa che con la rispasta n. 2161 in
data 27 navembre 1967 alla interrogaziane
n. 6745 l'onarevale Ministro. delle finanze ha
ricanasciuta ({ la imprecisa farmulaziane»
dell'articola 44 del decreta~legge 15 marzo
1965, n. 124, e che di tale imprecisiane l'am~
ministraziane finanziaria intende ara avva-
lersi, anche can effetto. retraattiva, per sat~
taparre gli acquisti di usufrutta di case di
abitazione ad impasta di registro doppia ed
in altri casi addirittura quintupla di quella
dovuta sugli acquisti della carrispandente
nuda praprietà, l'interragante chiede di co~
nascere:

1) se ritengano. tale in giustificata dispa~
rità di trattamento. rispandente a criteri di
giustizia saciale e di avveduta palitica tri~
butaria.

Gli elevati costi delle case di çtbitaziane
impongano. che spessa all'acquista dell'al~
l'allaggio debbano. cancarrere vari membri
della famiglia e in tale cancarsa i più an~
ziani (genitari) preferiscono. destinare i lara
risparmi all'acquista delI'usufrutta vitalizio
lasciando. ai più giavani l'acquista della nu~
da praprietà.

Quella maggiare impasiziane fiscale sul~
l'usufrutto riduce questa diritta ad un « ge~
nere di lussa» preclusa ai mena abbienti, e
nan è neanche produttiva per l'eraria.

I cantribuenti infatti vi si sattraggano
pracedenda agli acquisti per quate indivise
di piena praprietà, ma con il rammarico di
nan patersi avvalere di quell'istituto. giuri-
dica delI'usufrutta che ~ presente nel di~
ritta ramana altre 2000 anni ar sana ~ il
Codice civile e la Costituzione vorrebbero.
rendere accessibile a tutti i cittadini, senza
distinziane di censo..
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2) Se, a seguito della riconosciuta impre~
cisione di quella legiferazione tributaria e
del fiscalismo col quale l'amministrazione
intende interpretare le norme imprecise, non
ritengano opportuno che, con il preannun~
ziato disegno di legge per la proroga fino al
31 dicembre 1970 delle disposizioni sull'edi~
lizia, si disponga altresì ~ con valore di
interpretazione autentica ~ che «le pre~
dette disposizioni sono applicabili anche
agli atti di costituzione a titolo oneroso del
diritto di usufrutto}}. (7179)

SIBILLE. ~ Al Presidente del ConsigllO

dei ministri e al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per richiamare l'attenzione del Go~
verno intorno alle discussioni svoltesi in
più occasioni, al Parlamento europeo e al-
trove, intorno al diritto comunitario; e per
sapere se i problemi relativi ~ di un pro-

gressivo esautoramento di Parlamenti na-
zionali, e di una progressiva assunzione di
competenza legislativa da parte di ogni au- I

torità non parlamentare ~ non costituisca-

no, anche per il Governo, ulteriore incentivo
per affrettare l'elezione diretta del Parla-
mento eU]1apea previa l'ampliamento dei
suo,i poteri, nello spirito anche di una mo-
zione recentemente presentata da 70 se~
natori.

L'interrogante fa altresì speciale riferimen-
to a due articoli apparsi recentemente nella
rivista « Comuni d'Europa}} e « Le Fédéra~
liste}}, in cui dette discussioni al Parlamen~

to europeo sano organicamente riassunte e
commentate. (7180)

SIBILLE. ~ Ai Mtnistrz del bilanclO e del-

l'interno. ~ Per richiamare [a ,lolro attenZJÌio-

ne ~ e per canosceI1e i,l l'Oro punto di vista
~ sul vasto complesso di relazioni e di dibat-

ti,ti e di ]1isoluzioni recentemente discus,se al-
le Assemblee europee intorno ai problemi
della politica 'regionale, ed 'in palfticola['e:

1) sull'esigenza di Ulna :concezione emo~
pea lin materia;

2) sulla neoessiltà di una profonda ed
amogenea rifarma dellle dimensioni e delle
SltruttUI1e degli enti 100cal,i, da artiÌColare sui

due échelans della Regione a di una entità di
base la « Comuni t" cara a Adriano Ohvetti
e che ha in Italia una gloI1iasa tradizlione nel-
La magnifica Comunità cadonina e neHe ahlfle
delle tre Venezie e embrianalmente, dopo la
liberazione, in quella delle Alpi ocoidentali,
di dimensioni assai più vast'e dei lpiÌocoh co-
muni ,rurali, che in essa dovranno essere rag-
gruppate, ma più :ristmtta delle grandi me-

trop'Oh, che davranno essere frazionate in più
comunità;

3) sull'es,igenza di una pianJificazione eco~

n'Omica e delltenritolrio, concepita ed attuata
anch'essa al livello europeo e sulla base di
oonceziani di sviluppo unitario oont'inentale,
anche se a]1tioolata e ampiÌamenve decentrata,
secando le esigenze di un genuino federa-
Hsmo.

L'interrogante fa altresì speciale ri£erimen~

t'O ad alcuni articoli, recentemente apparSli in
« Camuni d'Europa ", fin cui tal,i documenti,
e i relativi dibattiti al Parlamento europeo
e all'Assemblea consultiva, sono organica-
mente riiassunti.

Questa esigenza ~ che n'On può essere se

non assai parzialmente soddisfatta dalla
CEE, stante i poteri troppa l,imitata. in mat'e-
ria ~ davifebbe c'Ostituire ultel1iiOl1eargomen-
to per ,illGoverna italiana per assumere una
precisa iniziatliva in favore deH'Unione p'Oli-
tka eurapea, qual è ausrpicata iin una mO'zio
ne :l'ecen1Jemente presentata al Senato da 70
senatari. (7181)

SIBILLE. ~ Al Ministro della dtfesa. ~

Per richiamare la sua attenzione sulle re~
lazioni e sulle discussioni che da anni si svol-
gono e vengano approvate dall'Assernbka
dell'Unione europea occidentale intorno alla
riforma dell'Alleanza atlantica e della strate~
gia da questa seguita, nonchè sulle Racco~
mandazioni da detta Assemblea approvate in
materia, e per sapere se il Gaverno non inten~
da parle alla base dell'atteggiamento che es~
so assumerà alla scadenza ormai pros5ima
del Patto del Nord Atlantico, e di trarre da
esse ulteriore stimolo a farsi pramatare di
un piana per il rapido raggiungimento del-
l'Unione politica europea, come auspicato in
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una mozione recentemente presentata da 70
senatori.

L'interrogante fa altresì speciale riferimen~
to ad alcuni articoli apparsi nella rivista
«Comuni d'Europa », in cui tale attività
dell'Assemblea dell'DEO è organicamente
riassunta e commentata. (7182)

POLAND. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere quaM prlOvvedimelll~
ti intenda adattal1e per ovviaJ:1e agli liDlOon-
venienti derivanti per gli insegnanti t~cnico
pratici degli Istituti teonici agrari can rap~
plicazione del decreto ministeriale 30 settem-
bre 1963 l1iguardante le {{ Cattedre, dassi ed
orari degli Istituti tecnici agrari» e del dè~
creta del Pll'esidente della ~epU!bblica del
13 ottobre 1966, n. 1394 riguardante il {{ Rior~
dinamento degli ISltituti ,tecnioi agl'al1i el1evi.
siane delle irellative tabelle organiche »; tali
provvedimenN hanno p:mvlOcato particalari
inconvenielnti presso l'Istituto teonko agra.

'l'io di Sassari. (7183)

POLANO. ~ Al Mimstro della pubblica
istruzione. ~ Premesso che a pagina 52 del
supplementO' o]1dinario della Gazzetta Uffi~
cwle n. 211 il decreto del Presidente della
Repubblica del 13 ottabre 1966 (n. 1394 fissa
in n. 4 insegnanti tecnico~pratici di ruolo l'or-
ganico deg1i insegnanti tecnico pratici del~
l'Istituto tecnico agrario di Sassari,

chiede di sapere se sia informato che in
conseguenza di ciò 5 insegnanti tecnico.pra~
tiCÌ di detto Istituto stanno per essere licen-
ziati.

Essli sono:

1) Prof. Manlio Busonera: con comples~
sivi 28 anni di servizio: parte negLi a'Vviamen~
ti agrari (con funziane anche di direttare) e
parte (gli ultimi 10 anni) nell'IstitutO' tecnico
agrario di Sassari carne insegnante di eserci-
taz,ioni di azienda agraria e Itecnico addetto
ai reparti aziendali. Ex combattente; vinci~
tore cattedra secondo la leglge 831 (n. 33°).

2) Prof. A1do Manco.: con cOIIlijJlessivi 18

anni di servizio: n. 2 nelle ex souale di avvia~
mento agrario e n. 16 nel:1'Istituto rtecnko

agrario di SassaI1i Dame assiste!l1!1Jealla catte~

dI'a di economia rurale, estiimo, oontabil,ità e
diritto agrario. Ex combattente; in gradua-
toria per la legge 831; (n. 377°).

3) Pm£. Azelia Bamonti: Icon complessivi
14 a!l1!llidi servi~io: n. 1 DJellleex sOllole di av-
viameDJto, n. 9 negli Istituti pro£essionaE
agrari e n. 4 nell'Istituto tecnko agrario di
Sassari come insegnante di esercitazioil1li di
azienda ag1raria e tecnioo addetto ai rerpart<Ì
aziendali. In graduataria per la legge 831 (Inu-

merO' 248°).
4) Prof. Raffaello Coppola: con com-

pless1ivi Il anni di seJ:1VizliopI1esso l'IstiÌltutlO
tecnico agrario di Sassar:i IcaIDe insegnante
di esercitazioni di azienda agraI1ia e tecnico
addetto al RepartO' SeI1re. In graduatOiria per
la legge 831 (n. 437°).

5) Prof. Bachisio Matzo: con complessivi
5 anni di servizio: n. 1 presso le ex scuole di
avviamentO' agraria e n. 4 presso l'Istituto
teonÌico agrario di Sassari clOme assliiStente
aLla catJtedra di chimica.~ industlri:e agrarie.

L'int,errogan1e chi,ede pertanto all'anore-
vaIe Ministro della pubblica istruzione:

1) se non intenda dispor,re la sospensione
dei licenziamenti in atto almeno sino allo
espletamento delle nomine in ruolO' dei vin-
citori delle cattedl'e messe in conoarso con
la legge n. 831;

2) se non ritenga che le cattedre di ap~
plicazioni tecniche di r,eoente reperimento
e messe a disposizione di tutti gli insegnanti
tecnioo~pratici siano assegnate in parti ugua-
li ai settori agr;ario e industriale tenendo
conto della precaria situazione cJ:1eatasi ne-
gli Istituti tecnici agrari in conseguenza del.

l'applicazione del decI1eto min:isteriale del 30
settembre 1963 e del decreto del Presidente
della Repubblica n. 1394 del 10 attobre
1966;

3) se non ritenga che sia opportuno e

giusto stabilire l'autonomia didattica al:'1U-
segnamento tecnico""pratico di aZiienda agra~

ria (da non confondersi oon l'agronomia e le
coltivazioni), e le ore di esercitazioni della
4a e della sa classe siano restituite all'inse-

gnante tecnico~pratko così come è sempre
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avvenuto sin dalla oostituzione in Italia
degli Istituti tecnici agrari;

4) se non rit,en,ga 'Opportuno e giusta ri-
pristinare in arganko il molo degli ex assi-
stenti in attesa di una definitiva soluzione
di tutto il problema degli insegnanti tecnico
pmtici degli Istituti agrari;

5) se non ritenga opportuno e utile stu~
diare un ;ruolo di tecnici agrari, sgandati da-
gli ,insegnamenti, addetti ai reparti azi,enda-
li degli Istituti tecnici agrari;

6) se non Ti1Jengadovemso di considera~
re 1'opportunità, di concerto col Ministro
dell'agricoltura e foreste, di provvedere affin-
chè gli insegnanti tecnico-pr:atici eventual-
mente licenziati dagli Isti,tuti tecnici agrari.
non trovando posto negli Istituti pl1Ofessio-
nali e nelle scuole medie, vengano reimpLe-
gati anche presso gli Ispettorati agrari pn-
vinci ali e compartimentali. (7184)

ROVERE. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere se rispande a verità
che l'Ufficia del genia civile di Genava ab~
bia in questi ultimi tempi invitata il Comu~
ne a respingere tutti quei progetti che pre~
vedana costruzioni a distanza inferiare ai
metri 10 dalla riva dei c'Orsi di acqua e ciaè
dalla linea di demarcaziane fra il corsa nar~
male del tarrente a fiume e la terraferma.

In casa affermativa chiede di canascere
carne questa si cancilii con l'articolo 96,
lettera f), del testo unico approvato con
regio decreto 25 luglio 1904, n. 523, sulle
opere ~drauliche che prescr,ive tale distanza
nel solo caso in cui si sia in presenza di
argini veri e propri, e quali provvedimenti
ritenga opportuno assumere onde evitare le
incongruenze che deriverebbero da tale er~
rata interpretazione della norma. (7185)

POLANO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conosceJ1e se non ritenga

che si debba provvedwe alla sistemazioiIlJe nei
ruoH ,dei maestri elementad non di ruolo,
mediante esaurimento delle graduatorie pl1O~
vincialà pe:rmanenH, come atta dà giustiZiia
verso msegnanti che hanno dato già molti
anni della 10m vita alla scuola mentre si
sono trovatà finora in una si:tuazione pre~
caria. (7186)

Ordine del giorno
per la seduta di sabato 18 dicembre 1967

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, sabato
16 dicembre, alle ore 9,30, con il seguente
ordine del giorno:

I. Discussiane dei disegni di legge:

1. Modificazioni alla legge 24 marzo
1958, n. 195, sulla costituziane e funzio-
nametI1'to del Consiglio supeJ1iare deHa ma-
gistratura (2576~Urgenza) (Approvato dal~
la Camera dei deputati).

2. Aumento del capitale sociale della
Società per azioni « Nazionale Cogne»
(2481).

3. Aumento del capitale social,e dell'AM-
MI, Società per azioni (2482).

4. Aumenrto del fondo di dotazione del-
l'Ente autonomo di gestione per le part,e~
cipazioni del fondo di finanziamento del~
!'industria meccanica (EFIM) (2483).

II. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Enti aspedalieri e assistenza ospedalie~
ra (2275) (Approvato dalla Camera dei de-
putati).

10 ELENCO DI PETIZIONI (Doc. 147).

III. Discussione dei disegni di legge:

1. Conversione in l,egge del decreto-leg~
ge 21 novembre 1967, n. 1051, recante nor~
me per l'erogazione dell'integraz:ione di
prezzo per l'olio di oliva di produzione
1967-68 (2546).

2. FENOALTEA e NENNI Giuliana. ~
Riduzione dei termini relativi alle opero~
zioni per la elezione delle Camere (2281).

IV. Seguito della dis'Cussione del disegno di
legge:

Deputati ROSSI Paolo ed altri. ~ Li~

mite di età per l'ammissione alle classi
della scuola dell'obbligo (1900) (Approva-
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to dalla 8a CommIssione permanente della
Camera dei deputati).

V. Discussione dei disegni di legge:

1. PICCHIOTTI. ~ Modificazione degli
articoli 99 e seguenti del Codice penale,
ooncernenti l'istituto della recidiva (899).

ALESSI. ~ Modifica agli articoli 99 e

100 del Codice penale sulla ({ recidiva '}

(1286).

2. Deputato CACCIATORE. ~ Modifi~
cazione della circoscrizione della Pretura
di Polla (Salerno) (1791) (Approvato dal~
la 4a Commissione permanente della Came~
ra dei deputati).

3. Rivalutazione dei compensi per allog~
gi forniti dai Comuni alle truppe di pas~
saggio o in precariaresi,denza (2064).

4. Modificazioni dell'articoLo 3 della leg-
ge 15 settembre 1964, n. 755, sulla regola~
mentazione della vendita a rate (2086).

5. Riordinamento delle Facoltà di scien-
ze poHtiche in Facoltà di scienze politiche
e sociali (1830).

6. BOSCO. ~ Inclusione dei tribunali di
Brescia, Cagliari, Leece, Messina, Salerno
e S. Maria Capua Vetere fra quelli cui
sono addetti magistrati di Corte di cassa-
zione in funzioni di Presidente e di Pro"
curatore della Repubblica (891).

7. Proroga della delega contenuta nel-
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

80 NENCIONI e FRANZA. ~ Estensione

alle diffusioni radio~televisive del diritto
di rettifica previsto dall'articolo 8 della
legge 8 febbraio 1948, n. 47, recante dispo-
sizioni suLla stampa (19).

VI. Seguito della discussione della propo-
sta di modificazioni agli articoli 63 e 83

del Regolamento del Senato della Repub-
blica (Doc. 80).

VII. Discussione dei disegni di legge:

1. TERRACINI e SPEZZANO. ~ Del
giuramento tisca]Je di vel1ità (1564) (I sorit.
to all'ordine del giorno ai sensi dell'arti.
colo 32, secondo comma, del Regolamento ).

2. VENTURI e ZENTI. ~ Riapertura e
proroga del termine stabilito dall'articolo
12 del decreto legislativo luogotenenziale
21 agosto 1945, n. 518, per la pl1esentazione
di proposte di ricompense al valore mili~
tare (1867).

3. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE. ~ LUSSU e SCRIA VETTI. ~-
Emendamento dell'articolo 85, comma pri-
mo della Costituzione della Repubblica
(938) (Iscritto all'ordine del giorno ai sen.

si dell' articolo 32, secondo comma, del Re-
golamento).

4. CORNAGGIA MEDICI e MORANDI.
~ Modifica del termine di decorrenza pre-

visto dall'articolo 1 della legge 18 novem-
bre 1964, n. 1250, in materia di indennizzo
privilegiato aeronautico (1694).

5. PELIZZO ed altri. ~ Modifica all'arti-
colo 152 della legge 12 novembre 1955, nu-
mero 1137, e successive modificazioni, con-
cernenti l'avanzamento degli ufficiali del~
l'esercito appartenenti al soppresso ruolo
degli ufficiali mutilati e invalidi riassunti
m servizio sedentario (2238).

6. GULLO. ~ Istituzione di una sezione

distaocata deUa Corte di appello di Catan-
zaro con sede in Cosenza (2334).

La seduta è tolta (ore 21,10).

Dott. ALBERro ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari
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Gm, Mimstro della pubblica zstruZlOne. Pago 40582
e passim

MARIOTTI,Mmzstro della sanità. . . . . . 40584

PIERACCINI,Ministro del bilancio e della pro~
grammazione economica. . . . . . . . 40596

PRETI, Mmistro delle finanze. . . 40586 e passzm

RESTIVO,Ministro dell'agricoltura e delle fo~
reste . . . . . . . . . . . 40584 e passim

SALIZZONI,Sottosegretario dz Stato alla Pre~
sidenza del Consiglio. . . . . .. 40597

SPAGNOLLl,Mmistro delle poste e delle tele~
comunicazioni. . . . . . . . . 40590

ANGELILLI. ~ Al Minzstro della pub~
bhca istruzione. ~ Per conoscere se, in re~
lazione al crescente sviluppo della popola~
zione, al progresso economICO e alle esi-
genze della gioventù studiosa, non ravvisi
l'opportunità di provvedere dall'anno sco-
lastico 1967~68 all'istituzione di una sezione
di liceo sdentifico nella città di TarqUlinia.

Già ripetutamente sollecitato, il funzio~
namento di tale sezione è vivamente atteso
dalle famiglie e dai giovani, attualmente co~
stretti a viaggi disagiati e a maggiOTi spe-
se, ed altresì corrisponderebbe al criterio
ripetutamente riaffermato in Parlamento e
in attuazione dal Governo del decentramen-
to degli strumenti scolastici per la diffusio-
ne della cultura in ogni centro. (6641)

RISPOSTA. ~ Tenuto conto dei limiti deri~
vanti dai mezzi disponibili, !'incremento del-
le istituzioni scolastiche viene annualmen~
te disposto dall'Amministrazione, previa va~
lutazione comparativa della situazione e deBf'
esigenze obiettive, presenti nei singoli casi.

In rapporto a tali limiti e crheri, non è sta~
to possibile includere nel piano delle nuove
istituzioni per l'anno 1967~68 quella di una
sezione staocata di liceo scientifico in Tar~
quinia.

La relativa proposta, peraltro, sarà ripresa
in attenta considerazione in 'sede di predispo.
sazione del piano iSltitutivo per il prossimo
anno scolastico.

Il Ministro della pubblica istruzione
GUT

ANGELINI Cesare. Ai Ministri del la~
voro e della previdenza sociale e della sa-
nità. ~ Per conoscere:

1) se e quali interventi hanno effettuato
presso gli enti mutualistici debÌ'tlOJ.ìiverrso
l'Ospedale civile di Lucca di oltre 1 miliar-
do e mezzo per spedalità consumate e com~
petenze spettanti ai sanitari come da docu~
mentazione rimessa ai Ministri tramite la
Prefettura di Lucca;

2) quale è stato l'esito di tali interventi.

Ciò si domanda al fine di consentire a
quel Consiglio di amministrazione, del qua-
le fa parte anche l'interrogante, di poter cor~
rispondere al personale dipendente, sia esso
sanitario, amministrativo e tecnico, le com~
petenze ad esso spettanti; di poter saldare la
Cassa di risparmio di Lucca delle anticipa-
zioni richieste e ricevute per le quali l'Am-
ministrazione ospedaliera è gravata da tem~
po di un onere annuo di oltre 25 milioni per
interessi; di saldare i debiti contratti coi
fornitori di generi alimentari e di medici~
nali.

Si domanda ancora quali altri provvedi-
menti si intendano adottare perchè tale si~
tuazione abnorme di insolvenza abbia defi~
nitivamente a cessare. (4872)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto

del Ministro della sanità.
Si informa la signoria vostra onorevole

che, con decreto-legge 30 ottobre 1967, nu~
mero 968, è stato conoesso a favore del
l'INAM della Federazione nazionale casse
mutue di malattia dei coltivatori diretti, del.
l'Enpas e delle Casse mutue provinciaH di
malattia di Trento e di Balzano, un contri~
buto straordinario a carico delIo Stato, qua-
le concorso al ripianamento delle relative
gestioni, ripartito in rate annuali (dal 1967
al 1968) per complessivi 476 miliardi di lire.

Con lo stesso provvedimento legislativo è
stato inoltre disposto che, a decorrere dal~
l'anno finanziario 1968, il contributo dello
Stato a favore delle gestioni dell'assicurazio~
ne contro le malattie dei coltivatori diretti,
degli artigiani e degli esercenti attività com
merciali, previsto, rispettivamente, dall'arti-
colo 1, lettera a), della legge 29 giugno 1961,
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n. 576, dall'articolo 1, lettera a), della legge
10 febbraio 1961, n. 77, e daU'articolo 38,
lettera a), della legge 27 novembre 1960, nu~
mero 1397, sarà aumentato di un contribu-
to integrativo di l,ire 1.500 annue per ogni
unità assistibile, fino alla concorrenza com
plessiva annua di 18 miliardi di lire.

Attrav;erso gli interventi disposti dal ci.
tato p:rovvedimento legislativo è da ritenere
che le gestioni di malattia ~ sanata l'esposi~
zione debitoria nei confronti degli ospedali
e delle categode sanitarie interessate ~ pas.

sano al più presto normalizzarsi, in conside.
razione anche del superamento in atto della
fase Icongiunturale, in maniera da far fìronte
con i propri mezzi agli O'neri delle presta~
zioni.

Il Mmistro del lavoro
e della previdenza socialI'

Bosco

ARTOM. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e della sanità. ~ Per
conoscere qua'Ìi provveddmenti si intenda
di adottare in via di urgenza per fronteg~
giare la drammatica crisi che investe gli
ospedaH della Toscana, istituzioni di pub.
bHca assistenza, determinata da'l mancato
pagamento deHe 'rette dovute dagli enti as-
sistenziali agli ospedél'li stessi delle nove pro.
vince toscane, che debbono così affrontave
un complesso di orediti insoluti verso gli
enti in parola per un ammontare che rag.
giungeva al 31 maggio 1966 l'ingente somma
di lire 25.236.273.426.

Si fa presente che il perdurare ddl'attua-
le situazione, mentre obbligherebbe gli enti
ospitaHeri in un primo tempo a sospendere
il pagamento dei contributi prev;idenziali
dovuti, porterebbe varie amministrazioni di
ospedali toscani a dover sOSlpendere la pro~
pria attività per difetto di disponibiilità fi.
nanziaria, nonostante l'equilibrio contabile
dei loro bilanci. (5038)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per cO'nto

del Ministro della sanità.
Si informa la signoria vostra onorevole

che, con decreto.legge 30 ottobre 1967, nu.
mero 968, è stato concesso a favore del.

15 DICEMBRE 1967

l'INAM, della Federazione nazionale delle
cass,e mutue di malattia dei coltivatO'ri di.
retti, dell'ENPAS e delle Casse mutue pro-
vinciali di malattia di Trento e di Bolzano,
un cO'ntributo straordinariO' a caricO' dello
Stato, quale concorso al ripianamento delle
relative gestioni, ripartito in rate annuali
(dal 1967 al 1969) per complessivi 476 mi-
l,iardi di lire.

Con lo stesso provvedimento legislativo è
stato inO'ltre dispos1tO' che, a decorrea:e dal.
l'anno finanziario 1968, il contributo dello
Stato a favore delle gestioni dell'assicurazio.
ne contro le malattie dei coltivatori diretti,
degli artigiani e degli eseroenti attività com.
merciali, previsto, rispettivamente, dall'ar-
ticolo 1, lettera a), della legge 29 giugno
1961, n. 576, dall'articolo 1, lettera a), della
legge 20 febbraio 1961, n. 77, e dall'artkolo
38, lettera a), della legge 27 novembre 1960,
n. 1397, sarà aumentato di un contributo
integrativo di lire 1.500 annue per ogni unità
assistibile, fino alla concorrenza complessi-
va annua di 18 miliardi di lire.

Attraverso gli interv,enti disposti col citato
provvedimento legislativo è da ritenere ch.;,;
le gestioni di malattia ~ sanata l'esposizione

debitoria nei confronti degli ospedali e del.
le categorie sanitarie interessate ~ possano

al più presto normalizzarsi, in considerazione
anche del superamento in atto della fase con-
giunturale, in maniera da far fronte con i
propri mezzi agli oneri delle prestazioni.

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Bosco

BATTISTA. ~ Ai Ministri della sanità
e dell'interno. ~ Pier sapere se risulta esat-
ta la disposizione data col s'eguente tele.-
gramma a Itutti gli en ti che ourano ,la pre.
venzione ddla tube~colosi nei bambini:
({ Comunicasi che causa irndisponibilità bio
dancio a decorrere 1° settembre 1967 ver~
rà sospesa erogaziorne contributi finocra
concessi dal Ministero della sanità iper fa-
vori~e a:ssistenza minori predisposti tuber~
oolosi. Stop. Att,endesi cenno intesa ed as~
s1curazione ~ Mini'stro Mariotti ». In easo
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di conferma della drastica deoisione, si de~
sidera conascere le vere ragioni del grave
provvedimento. che importerebbe la chiu~
sura immediata di quasi tutti i !pfleventa:ri
antÌ'tube:rcolari e la privazione dell'assisten-
za a circa 15.000 minori. (6623)

RIspaSTA. ~ Si rispande anche per canto

del Ministero. dell'interna.
Le dispasizian,i oamunicate con :tellegJram-

ma del 15 luglio. 1967 ad aloune istituzioni
che svolgano. au'ività assistenZliale Ii'll favore
di bambini predisposti alla tubercolosi fan.
no parte di un pI1agramma di revi,sione ,e
perrfezioname'llto degli interven1i di questo
Mini,stero nel se1Jtore della previdenza deilla
tubercolosi.

Infatti, can lettera dello agasta 1967 sona
stati precisati alle istituziani interessate gli
adempimenti che davranna osservare per
cantinuare a beneficiare degli interventi in
parala.

Tali adempimenti riguardano. da un lata le
caratteristiche degli istituti nei quali saran-
no. assistiti i bambini, dall'altra le candizia~
ni che canfigurana la stata di predispasizia-
ne alla tubercalosi ed infine le prestaziani
sanitarie che devano. essere praticate.

Gli enti che disparranna di istituti che ri~
spandano alle condizioni richieste, e che sa.

l'anno. in grado. di assicurare il lara funzia~
namenta nel moda e nene farme indicate, pa-
tranna stipulare can questa Dicastero. una
apposita canvenziane che prevederà tutte 'le
narme, anche di carattere ecanomica, che
dovranno. regalare la cantinuaziane dell'as~
sistenza.

Attualmente, sana in carsa le visite ispet~
tive intese ad accertare, negli istituti che
hanno camunicato di essere dispasti ad ef.
fettuare l'assistenza secanda le norme sta-
bilite da questa Ministero., l'effettiva esisten-
za dei requisiti richiesti.

li Ministro della sanità
MARIOTTI

BERGAMASCO, CATALDO, ROVERE,
TRIMARCHI. ~ Al MinistrI dell' agricoltu-

ra e delle foreste e del commercio con l'este~
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roo ~ P'er sapere ~ :stantle Ja rilsposta data
aJl'interrogazione scnitta n. 19 ddl'anoreva-
Je Saba'tini del 31 marzo 1967, pubblicata
sulla Gazzetta Ufficiale della CEE n. 108
del 7 giugno. 1967, 'Per cui la Commilssione
della Camunità economica eurapea ha as~
sicurata che il premia di naccO'lta per il
'latte, concesso ai produttori £narrloesi, s:areb.
bestato soppmsso con effetto dallo ap~ile
1965 ~ di qua l,e natura siano. le sovvenzio-
nri che vengano anoora COllicesse al [atte
francese, il quale, grazIe ad esse, può esse-
J',e venduto sul terrirtoda italiana a lire 56
il kg., quando. il prezzo del medesimo in
Francia, partenza~azienda agrkala, risulta
di 57 lire drca il kg., le spese di pastorizza-
zione di 5 IHre cima, le spese de:l dazio di
,LiDe2 circa, le spese di trasporta 'SfUlIterri~
tania itaHana ed il tornaconto agili esporta-
tODi di line 5 drca, il che davrebbe portare
il prezzo a lire 70 circa Il kg., e quali siano.
,le misure che si intendanO' 'P'Dendere a~l fine
di D~portare la cancom~elnza nei :limiti degli
a:rtrkoli 91, 92 e 93 del Tmttato di Roma.
(6414)

RISPOSTA. ~ Come è nata, la regalamenta~
ziane vigente sul settare lattiero casearia
(regolamentO' base n. 13/64/CEE del 5 giu-
gno. 1964, entrata in vigore il 1° navembre
1964, e successiv.i) riguarda tutti i prodatti
derivati dal latte, can esclusiane, però, del
latte e della crema di latte freschi, per i qua~
li dovrà essere predispasta una regalamenta-
zione a parte.

Pertanto., al mO'menta attuale, agni singa~
la Stata membro può ancara cancedere aiuti
al latte sul mercato interna e all'esporta-
zione.

Ovviamente, l'ammantare di tali aiuti nan
davrebbe determinave distorsioni di con~
correnza sul mercato del Paese importatare.

A tal fine, su richiesta di questa Ministero,
dal 27 giugno 1967, la importaziane di latte
fresca dai Paesi della CEE, già a dagana con-
trallata, è stata assaggettata all'abbliga del-
la presentazione in dagana della prescritta
autarizzazione ministeriale.

Can la Francia ~ dalb quale proviene la
maggiare quantità di latte fresca impartata
in Italia ~ è stato, pO'i, concluso un accorda
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perchè le sovvenzioni da essa conoesse al
latte destinato all'esportazione siano conte~
nute entro limiti tali da non provocaI1e turba.
menti al nostro mercato. A seguito di detto
accordo, infatti, le quotazioni del latte .fran~
cese sui mercati italiani si aggirano intorno
alle 66~68 lire al litro.

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste
RESTIVO

CATALDO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e del tesoro. ~ Per sape~

re se e quali urgenti provvedimenti essi in~
tendono adottare perchè cessi l'insolvenza
del maggiore ente mutualistico, l'INAM, nei
confronti delle farmacie e dei medici con
esso convenzionati. Infatti, sia le une che gli
altri ricevono i compensi rispettivamente
per le forniture di medicinali e per le pre~
stazioni sanitare date agli assistiti, con ri~
tardi che in molte province (in particolare
quelle dell'Italia centro~meridionale ed in~
sulare) sono di parecchi mesi.

Quanto sopra si chiede per evitare che
le farmacie ed i medici di cui trattasi siano
costretti, per ottenere quanto loro spetta
di dIritto, a fare ricorso a forme di protesta
le cui gravi conseguenze, tra l'altro, rica~
drebbero in special modo sui lavoratori.
(6835)

RISPOSTA. ~ Si risponde per il Governo.
Si informa la signoria vostra onor:evole

che, con decreto~legge 30 ottobre 1967, nu-
mero 968, è stato concesso a favore del~
l'INAM, della Federazione nazionale delle
Casse mutue di malattia dei coltivatori di~
retti, dell'ENPAS e delle Cass.e mutue provin~
ciali di malattia di Trenta e di Balzano, un
contributo straordinario a carico dello Sta~
to, quale concorso al ripianamento delle re-
lative gestioni, ripartito in rate annuali (dal
1967 al 1969) per complessivi 476 miliardi
di lir,e.

Con lo stesso provvedimento legislativc,
è stato inolt're disposto che, a decor[1ere dal~

l'anno finanziario 1968, il cantributo dello
Stato a favore delle gestioni dell'assicurazio-

ne contro le malattie dei caltivatori diretti,
degli artigiani e degli esercenti attività com~
merciali, previsto, rispettivamente, dall'arti-
colo 1, lettera a), della legge 29 giugno 1961,
n. 576, dall'articolo 1, lettera a), della leggi.':
10 febbraio 1961, n. 77, e dall'articolo 38,
lettera a), della legge 27 novembI1e 1960,
n. 1397, sarà aumentato di un contributo in~
tegrativo di lire 1.500 annue per ogni unità
assistibile, fino alla concorrenza complessiva
di 18 miliardi di lire.

Attraverso gli interventi disposti cal cita-
to provvedimento legislativo è da ritenere
che le gestioni di malattia ~ sanata l'espo-
sizione debitoria nei confronti degli ospedali
e delle categorie sanitarie inter:essate ~ pos~

sano al più presto normalizzarsi, in conside~
razione anche del superamento in atto della
fase congiunturale, in maniera da far fron-
te con i prapri mezzi agli oneri delle presta~
zioni.

Il Ministro del lavoro
e della previdenza soczale

Bosco

CHIARIELLO. ~ Al Mimstro delle finan~

ze. ~ Per conoscere ~ premesso che una del~

le condizioni della «giustizia tributaria)}
è 1'3\Pplicazione uniforme delle leggi tribu~
tarie nel tempo e nello spazio ~ a quali dif-

ficoltà burocratiche ed organizzative è do-
vuto il ritardo col quale la Direzione genera~
le delle tasse ed imposte indirette risolve i
dubbi interpretativi degli uffici periferici, col
risultato che una stessa narma viene con~
temporaneamente applicata in maniera dir
forme; ed in particolare per conoscere quan~

do il Ministero si pronunzierà sul quesito
proposto il 3 marzo 1967 dall'Ispettorato

compartimentale circa il criterio che a Na~
poli sottopone l'usufrutto sugli immobili

urbani alla maggiore aliquota dei fondi
rustici, facendo confusione tra le vigenti
aliquote ordinarie di registro di cui alla
tariffa allegato {( A ", articolo 1, e le aliquo~
te di cui alla tabella allegato «B », espres~
samente distinte fra loro dall'articolo 5, leg-
ge di registro. (6745)
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RISPOSTA. ~ L'impl1ecisa formulazione del-

l'articolo 44 del decreto~legge 15 marzo 1965,
n. 124, ha dato luogo a dubbi inte1rpI'etativi
che hanno impedito la sollecita adozione
di un preciso arientamenta in ardine alla ret~
ta applicazione della norma.

Poichè un'affrettata soluzione della delica~
ta questione prospettata avrebbe potuta de~
terminare cantraversie tra l'Amministrazio.
ne ed i contribuenti, il Ministero delle finanze
ha ritenuto di interpellare in merito l'Avvo~
catura generale della Stato. Questa, con con~
sultazione del 5 settembre 1967, ha manife'-
stato il proprio paJ1ere nel senso che il tra~
sferimento oneraso del diritta di usufrutto
deve ,essere assoggettato alla ordinaria ali-
quota del 7,50 per cento, attualmente pre-
vista dall'articolo 1 della tariffa A della leg~
ge di :registro.

A tale canvincimenta l'Avvacatura, can~
cardanda can la tesi praspettata dall'Ammi-
nistraziane, è pervenuta nella considerazione
che sia il titolo sotto cui è posto l'articalo
44 citato (agevalaziani fiscali per l'edilizia)
sia l'appasizione di un termine entro il qua.
le il beneficio stesso può concretamente ope~
rare inducano a ravvisare nella particalare
n'Orma una dispasiziani di carattere eccezia~
naIe.

Dall'acclarata natura di n'Orma agevalati-
va consegue che possono ritenersi sottratte
alla narmale imposizione tributaria saltan~

tO' le ipotesi espressamente cansiderate dal
« superdecreto ».

Infatti, l'articalo 44 fa menzione dei « tra-
sferimenti » di fabbricati e di aree, cioè ado-
pera un termine che deve cansiderarsi rife~
rito ai « trasiierimenti della proprietà» degli
immobili e n0'n agli altri negozi previsti dal-
l'articolo 1 della tariffa A della legge di regi~
stro, i quali ultimi scontano !'imposta con la
normale aliquota.

La tesi del diniegO' dell'applicazione della
minore aliquota del 4 per cento ai trasiie:d~
menti dell'usufrutto è, peraltro, suffragata
dall'analogo criteriO' ~ autorevolmente adot.

tato dalla Suprema corte di cassaziane a
sezioni unite (sentenza 2 aprile 1964, nume
ro 475, e successive pronuncie) ~ per altra
agevolazione tributaria (legge 2 luglio 1949,
n. 408).

n Ministero delle finanze, pertanto, ha ara
comunicato all'Ispettorato compartimenta~
le tasse di Napoli il criterio di tassazione
da seguire per gli atti di costituzione di usu~
frutto, nonchè per quelli di trasferimento
dell'O stessa diritto, nella ipotesi in cui si
pone in essere il contestuale trasferimento
della nuda proprietà a favare di altra per~
sona.

n criterio interpretativo di cui s0'pra ver~
ràreso noto, con apposita circolare, a tutti
i dipendenti uffici periferici, onde evitare
qualsiasi difformità di indirizzo in materia.

Il Ministro delle finanze
PRETI

CHIARIELLO. ~ Al Presidente del Con~
siglio dei ministri ed al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato. ~
Per conoscere se jJl Governo intenda porre
una buona volta allo studio la possibilità di
ridurre :iJ.voiltaggio dell'enel1gia elettrica per
l'illuminazione e gli usi domestici, dati gli
incidenti mortali -che ,si moltiplicana in tutta
Italia.

Nellla sola z0'na napoletana, in:fatti, si sono
avuti, in pochi mesi, una decina di morti, tra
i quaH l'ultimo, in data 17 ottobre 1967, ri-
guarda una madre di 7 figli falgorata utiHz~
zando un sempHoe fer,ra da stira elettrko.

L'interragante fa notare che già rivolse
tempo fa analoga interrogaziane, ma la ri.
sposta fu deludente perohè si cercava di
dare delle delucidazioni senza aprire alouno
spiraglio di Isoluzione.

Si ritiene che il problema sia di una gra-
vità attuale -che non può più e9sere sottova-
lutato e che provvedimenti al riguardo deb-
bano essere comunque presi. (6867)

RISPOSTA. ~ Nel rispondere per il Governo
all'interrogazi0'ne sopra trascritta, sentito
l'Enel, si richiama, innanzitutto, quanto già
fatto presente all'onarevale signoria vastra
con foglio in data 7 gennaio 1966, n. 86, di
risposta alla precedente analoga interr0'ga-
zione n. 3528.

È stato già chiarito, al riguardo, che la
tendenza nazionale e quella internaz,ionale
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sia nel Mercato comune europeo sia in altri
Paesi, è di stabilire la tensiOllle di 220 volt.

In praposito si fa presente che la stessa
({ International ~lectric lCIommittee )} ha lpre~
dispasto una nuova edizione delle narme in-
ternazionali (pubblicazione IEC n. 38, IV edi~
zione 1967) che stabilrisce, pelr i sistemi di di~
stribuziane in bassa tensione di tutto H
mondo, la tensiane normale 220~380valt.

In Italia le tensioni di distribuzione del.
J'energia elettrka per usi oivili ~ e quindi

per le case private ~ sono fissate, per tutta
il territorio nazionale, dalla legge 8 marzO'
1949, n. 105, che stabilisce due valori narma~
li: 125 valt e 220 volt nei circuiti monofasi.

Came già esposta con il citato faglio del
7 gennaio 1966, l'effetto letale dei cantatti
can l'energia elettrica è causato dalla care
rente (milliampères) che attraversa il corpo
umana e dalla durata del passaggiO' della
stessa; questi fattari sono più legati alle
candizioni di contatta ed alle situaziani fi~
siolagiche che non alla tensione del sistema
(la massima tensione infatti che sicuramente
non è pericolosa è quella di 25 volt).

Anche le statistiche, del resto, dimostrano
che non vi è correlaziane tra livello di ten~
sione e numero degl,i incidenti.

L'impressione che a Napoli, quand0' la
energia veniva distribuita alla tensione di 160
volt, si verificava un min0'r numero di eventi
letali per folgorazioni, si spiega essenzialmen~
te con il fatto che non è stato cansiderato
nella giusta misura il fenomen0' della grande
diffusi0'ne degli apparecchi dettrodomestici
avvenuta in breve period0' di anni.

Infatti, gli utenti per usi elettrodomestici
nell'ambit0' cittadino sano aumentati dal
1951 a tutta il 1965 da 9.000 a 190.000
circa.

La suddetta diffusiane andrebbe sempre
effettuata can il piena rispett0' delle n0'rme
di sicurezza, ossia delle norme stabilite dal
Camitat0' elettrotecnico italiano, che valgo-
no sia per l'esecuzione degli impianti elettri-
ci ndl'interno delle abitazioni sia per la
fabbricazione degli apparecchi eJettrod0'me~
stici. Gli apparecchi elettrodomestici d0'vreb~
bero avere infatti la messa a « terra », men-
tre gli ,impianti elettrici interni dovrebbero

essere forniti di idanei interruttori di pro-
teziane.

Il frequente impiega, invece, di apparecchi
elettradomestici non c0'rrispandenti esatta-
mente a modelli che hanno superata le pro~
ve dell'Istituto italiano del malrchio di quallÌ~
tà oppUDe del centlDoc0'ntrolli tecnici ENPI,
tl'inserz,ione indisc;riminata negli impianti
elettrici int'evni preesistenti senza l'adozione
delle appaDecchiature di messa a terra 0' di
protezione, l'esecuzione degli impianti elet.
trici interni senza la rigorosa osservanza del~
le relative norme tecniche, sono tutti fatto~
ri che, unitamente alla grande diffusione
degli apparecchi nell'ambito familiare, pas~
sono avere determinata l'aumentata frequen.
za di gravi infortuni domestici, cui fa riferi~
mento l'anorevole signoria vostra.

Il Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato

ANDREOTTI

DARÈ. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per

conoscere se si intende (eventualmente con
una variazione al bilancio attualmente allo
esame del Parlamento) stanziare un appo-
sito congruo fondo, nella stato di previ!sione
della spesa del Ministero dell'interno, al fine
di consentire un tempestivo intervento eco.
nomico a favore delle vIttime ~ o dei fami-
liari superstiti ~ di atti di banditismo del
genere di quelli purtroppo recentemente ve.
rificatisi a Milano. (6766)

RISPOSTA. ~ La questione segnalata dalla
signoria vostra 0'norevole è già stata esami.
nata c0'n particolare cura da questo Ministe-
ro che, proprio al fine di dare un immedia-
to, doveroso aiuto alle vittime di atti di ban~
ditismo, o loro superstiti, ha tempest,ivamen~
te disposto !'integrazione di 100 milioni di li-
re dello stanziamento di cui al capitolo del-
lo stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'interno concernente l'assistenza da
effettua,rsi tramite gli enti comunali di as-
sistenza.

Il Sottosegretario di Stato per il tesoro
ALBERTINI
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DE LUCA Angelo. ~ Ai Ministri del te.
sora, della sanità e del lavoro e della previ~
denza sociale. ~ L'interragante:

,esaminata la grave situaziane econo!ffii~
co~fina!llziar,ia di tutti gli .ospedali d'Abruz~
zo der.ivante dall mancata versamento da
pa['te degli enti mutualistici delle spedalli1tà
da tempo maturate;

cansiderata il gravissima disagio in cui
versano gli enti aspedalieri i quali debbona
far fronte a spese impellenti ed 1ndi,laziana~
bili che li castringana a rilevanti espasiziani
di tesareria, 'che nan possona essere ulte~
riarmente aumentate atteso lil reciso dinie~ '
go da parte degli listituti, di creditJo,

chiede di oanascere quali pravvedimenti
ilntendana adattare in linea d'uI1gent'e inter~
venta per sanar,e definitivam,ente nncrescia~
sa situaziane ohe pone gl,i 'Ospedali in con~
diziane di insuperabili difficaltà di ordine
finanziaria in rdazione agli inoambenti dlU~
turni daveri verso gM ammalati. (6621)

RISPOSTA. ~ Si rispande per ragiani di
campetenza per delega e per canto dei Mini~
stl1i del tesara e della sanità.

Si infarma la signaria vastra onarevale
che, can decreto-legge 30 attabre 1967, nu-
mero 968, è stata cancesso a favare del~
l'INAM, della Federaziane nazionale delle
casse mutue di malattia dei coltivatori di-
retti, dell'ENP AS e delle Casse mutue pro~

vinciali di malattia di Trenta e di Balzana,
un cantributo straardinario a carica dello
Stata, quale concarso al ripianamenta delle
relative gestioni, ripartita in rate annuali
(dal 1967 al 1969) per camplessivi 476 mi~
liardi di lire.

Con la stessa pravvedimenta legislativa è
stata inohire disposto che, a decorrere dal~

l'anno finanziaria 1968, il cantributo dello
Stato a favaJ1e delle gesti ani dell'assicura~
ziane cantro le malattie dei caltivatari diret~
ti, degli artigiani e degli esercenti attività
commerciali, prevista, rispettivamente, dal~
l'articalo 1, lettera a), della legge 29 giugno
1961, n. 576, dall'artica lo 1, lettera a), della
legge 10 febbraio 1961, n. 77, e dall'artico-
10 38, lettera a), della legge 27 navembre
1960, n. 1397, sarà aumentato di un contri-

15 DICEMBRE 1967

buto integrativa di lire 1.500 annue per ogni
unità assistibile, fino alla cancorrenza com-
plessiva annua di 18 miliardi di live.

Attraverso gli interventi dispasti col ci-
tato pravvedimento legislativo è da ritenere
che le gestiani di malattia ~ sanata l'espa-
sizione debitoria nei canfronti degli ospedali
e delle categorie sanitarie interessate ~ pas-

sano al più presto normalizzarsi, in canside-
razione anche del superamento in atto della
fase cangiunturale, in maniera da far Drante
can i propri mezzi agli all'eri delle prestaziani.

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Bosco

MACCARRONE. ~ Ai Ministri del lavoro
e della previdenza saciale e della sanità. ~
Per sapere se sona a canoscenza che l' aspe~
dale civile di Lucca deve riscuotere dagli enti
mutualistki, per spedalità cansumate a tut-
t'oggi, olt<re un miliaI1do e mezzo di lire e se,
in cansiderazione delle serie conseguenze
sul piano amministrativa e funzianale e del-
la incidenza sul trattamento economica del
personale, nan reputino daveraso e urgente
intervenire per eliminare la situaziane abnar-
me di insalvenza degli enti mutualistici nei
canfrant,i del predetta ospedale. (4851)

RISPOSTA. ~ Si rispande anche per canta
del Ministro della sanità.

Si informa la signoria vastra 'Onorevole

I che, con decreto-legge 30 ottobre 1967, nu-
mero 968, è stato concesso a favare del-
l'INAM, della Federazione nazionale delle
casse mutue di malattia dei coltivatori di..
retti, dell'ENPAS e delle casse mutue pro-
vinciali di malattia di Trenta e di Balzano,
un contributo straordinario a carico dello
Stato, quale concorso al ripianamE;nto delle
relative gestioni, ripartito in rate annuali
(dal 1967 al 1969) per complessivi 476 mi~
liardi di lire.

Can lo stesso provvedimento legislativo è
stato inoltre disposto che, a decam~ere dal-

l'anno finanziaria 1968, il contributo dello
Stato a favore delle gestiani dell'assicura~
zione contro le malattie dei coltivatori di-



Scnato della Repubblica ~ 40589 ~ IV LeJ;islatura

757a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA~ RESOCONTO STENOGRAFICO 15 DICEMBRE 1967

retti, degli artigiani e degli esercenti attivi~
tà commerciali, previsto, rispettivamente,
dall'articolo 1, lettera a), della legge 29 giu~
gno 1961, n. 576, dall'articolo 1, lettera a),
della legge 10 febbmio 1961, n. 77, e dall'aro
ticolo 38, lettera a), della legge 27 novembre
1960, n. 1397, sarà aumentato di un contribu
to integrativo di !ire 1.500 annue per ogni
unità assistibile, fino alla concorrenza com~
pJessiva annua di 18 miliardi di lire.

Attraverso gli interventi disposti col cita~
to provvedimento legislativo è da ritenere
che le gestioni di malattia ~ sanata l'espo-

sizione debitoria nei confronti degli ospedali
e delle categorie sanitarie inteI1essate ~ pos~

sano al più presto normalizzarsi, in conside-
razione anche del superamento in atto del.
la fase congiunturale, in maniera da far fron.
te con i propri mezzi agli oneri delle presta
zioni.

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Bosco

MAIER. ~ Al Mi11istro del tesoro. ~ Per
conoscere se è possibile rinviare la scaden~
za delle prime rate di ammortamento dei
prestiti contratti con l'Artigiancassa dalle
imprese artigiane danneggiate dall'alluvione
del novembre 1966.

Il pagamento delle prime rate, dopo sei
mesi dalla contrazione del prestito, pone in
gravissime difficoltà tutti gli artigiani che
ancora non hanno avuto la possibilità di
riattivare le loro entrate, tenuto conto an~
che del lungo periodo nel quale essi sono
forzatamente rimasti del tutto inattivi.
(6829)

RISPOSTA. ~ Al riguardo è da tener pre-
sente che la durata massima delle operazio~
ni dei finanziamenti a favore degli artigia
ni sinistrati è stabilita, a termini dell'artico-
lo 41 della legge 23 dicembre 1966, n. 1142,
in anni dieci per un importo che non può
superare i dieci milioni.

Pertanto, tenuto conto del tasso di inte-
resse particolarmente vantaggioso praticato
ai beneficiari (3 per cento), è da presumere
che l'ammortamento decennale consenta agli

artigiani sinistrati di provvedere al rimbor.
so del prestito con rate semestrali non one.
rose, sopportabili anche da una azienda che
ancora non abbia raggiunto un normale rito
ma produttivo.

A parte ciò, occorre considerare che nor~
malmente l'A:rtigiancassa interviene sui fi.
nanziamenti in questione, oltre che con il
contributo in conto interessi aHo scopo di
ridurre il tasso a carico dei mutuatari, an-
che con il risconto delle operazioni, al fine
di fornire agli istituti primari i mezzi occor.
ren ti per i finanziamenti medesimi.

Per quanto sopra indicato, questo Mini.
stero ritiene che non possa essere assecon..
data la richiesta di rinviare la scadenza del
le rate in quanto tale proroga, risolvendosi.
in un immobilizzo di fondi, inciderebbe sen.
sibilment,e sulle possibilità operative di det.
ta cassa, a tutto danno degli stessi artigiani
sinistrati.

Il SottosegretarlO dI Stato per Il tesoro
ALBERTINI

MAMMUCARI, FRANCA VILLA. ~ Al Mi-
nistro delle finanze. ~ Per conoscere quali
provvedimenti intenda adottare per indur~
re :l"irutendente di finanza di Roma al Iri~
spetto della Costituzione.

Gli interroganti si riferiscono al bollettino
dell'Intendenza di finanza di Roma, in data
30 settembre 1967, sul quale è notificato al
personale del lotto l'obbligo di indicare sul~
le istanze di congedo tutte le località ove
si intende trascorrere il periodo di conge-
do, con minaccia di sanzioni disciplinari
per gli inadempienti.

A parte le difficoltà di adempimento de~
rivanti dalla moderna concezione delle va.
canze, imperniate sempre più su itinerari
turistici di estemporanea programmazione
e necessariamente mutevoli, gli interroganti
chiedono di conoscere se il Ministro non ri~
tenga che !'imposizione contenuta nel bollet-
tino dell'Intendenza di finanza di Roma
non impieghi una violazione dell'articolo
16 della Costituzione concernente la libertà
di soggiorno e di circolazione, e non tenda
a conferire alle vacanze degli impiegati un
carattere di libertà vigilata. (6904)
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RISPOSTA. ~ In ogni Amministrazione del~
lo Stato è fatto obbligo a tutti i dipendenti
di qualsiasi grado di comunicare all'ufficio
il proprio indirizzo. A questo obbligo, cui
non può sottrarsi neppure 10 stesso intenden~
te di finanza, ha fatto seguito, per prassi co~
stante, anche l'invito a rendere noto, in caso
di congedo ordinario o straordinario, il pro-
prio recapito in modo che l'Amministrazio~
ne possa sempre, ove possibile, comunicare
con il proprio dipendente. È ovvio, peral-
tro, che se !'impiegato prevede di trascorrre~
re il periodo di congedo in diverse loca:lità
od in continui viaggi non ha che a fare pre-
sente detta circostanza nella domanda di con~
gedo e l'Amministrazione non potrà che pI1en~
dere atto di tale speciale situazione.

Nel caso particolare del personale sussi-
diario del lotto la disposizione è stata ema
nata nell'esclusivo interesse dei dipendenti.

Infatti in casi di vacanza di ricevitoria
detto personale deve essere interpellato per
la gestione delle stesse.

Il dipendente che trascuri di far conoscere
il proprio I1ecapito, non potrebbe essere in.
terpellatoe verrebbe cO'sì a perdere il pro-
prio turno con sensibile danno economico
e di carriera.

Il Ministro delle finanze
PRETI

MASCIALE. ~ Al Mimstro dell'agricoltu-
ra e delle foreste. ~ rper conosoere se e quan~
do saranno portate a compimento le opera-
zioni di corrensponsione del prezzO' d'integra-
zione dell'olio d'oliva. Infatti dopo 5 mesi
di applicazione della legge, su 835.408 doman-
de presentate ne risultano liquidate appena
354.378: mentre ne restano da definilre
481.000.

Per tale inspiegabile lentezza si stanno ve-
rificandO' serie conseguenze all'attività degli
aventi diritto, i quali per la mancata imme-
diata risoO'ssione non sono in grado di affron-
tare i loro impegni per i debiti contratti.
(6375)

RISPOSTA. ~ In occasione della risposta
ad una precedente interrogazione della si~
gnoria vostra onorevole, riguardante lo stes~

so argomento, questo Ministero ha precisa~
to gli adempimenti propedeutici ed il tempo
occorso per svolgerli, per poter far luogo al
pagamento della integrazione del prezzo del-
l'olio di oliva.

In questa sede, si precisa che, al 20 no~
vembre 1967, l,e domande ancora da definire
erano poco più di 17 mila, pari a meno del
2 per cento delle domande complessivamen-
te presentate.

C'è, però, da considerare che, per una par-
te dei casi, non è stato possibile provvedere,
per imprecisione o negligenza degli interes-
sati nel dare la documentazione necessaria.

Si assicura comunque che, anche per que-
ste domande, si porrà il massimo impegno
per poterle definire nel più bI1eve tempo poso
sibiLe.

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste
RESTIVO

MASSOBRIO. ~ Al Ministro delle poste

e delle telecomunicazioni. ~ Per sapere
quali ragioni hanno ritardato la prevista
Icostruzione, presrso 110 scalo fer:r~oviairio
Vanchiglia di Todno, del nuovo ufficio po-
stale, la cui urgente necessità scaturisce
dall'insufficienza degli attuali locali in fun~
zione presso la stazione Porta Nuova.

Tenuto conto degli effetti negativi che
l'insufficienza degli attuali locali determina,
!'interrogante chiede al Ministro quali ur-
genti provvedimenti, atti a consentire la pre-
detta costruzione, intenda adottare. (6906)

RISPOSTA. ~ Al riguardo si comunica che
questa Amministrazione, riconosciuta ,la ne-
cessità di dare un'adeguata sistemazione al
servizio pacchi postali di Torino, si è già
da tempo preoccupata del problema, prospet~
tandosi la possibilità di costruire un nuovo
edificio su un'area di [JrJ:1Oprrietàdelle P,erro-
vie dello Stato presso lo scalo ferroviario
di TrO['ino-Vanchiglia.

Peraltro, alla realizzazione di detto edifi..
cia ostano talune difficoltà di ordine tecnico,
prospettate dall'Amministrazione ferroviaria,
e tali comunque da pregiudicare la funziona-
lità del senciZJiroche si intende, al oontrario,
migliorare.
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Più specificatamente, l'eventuale utiHzza~
ziane della scala di Vanchiglia campartereb~
be un natevale ritarda nell'avviamentO' degli
oggetti.

Inaltre, tenuta conta che la scala stessa
è abilitata all'eserciziO' dalle ore 7 alle ore 19,
si renderebbe indispensabile un pralunga~
menta di oraria can canseguente aggravi o
delle spese relative al persanale ferraviaria
da impiegare per detta prolungamentO'.

Tuttavia di recente è stata interessata la
Amministraziane deUe ferrovie della Stata
affinchè venga esaminata la passibilità di su~
perarie le accennate difficaltà e di addivenire
ad una saluziane che cantemperi le esigenze
dei servizi ferravi ari can quelle dei servizi
postali, consentendO' quindi la vealizzazione
di un edificiO' ave allagare l'ufficiO' pacchi.

Nel cantempa questa Amministraziane sta
vagliandO', in alternativa, anche la passibi~
lità di sistemare i prapri servizi mediante la
sapraelevaziane dell'edificio posta~ferrovia di
via Nizza.

Il Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni

SPAGNOLLT

MORVIDI. ~ Ai Ministri della pubblica
istruzione e de,i lavori pubblici. ~ Per sa-
pere se sona a canascenza della stata fa-
tiscente del manumentale camplessa della
« Fante di Papacqua» in Sariana nel Cimi~
nO' (Viterba), fatiscenza che sarebbe stata
farmalmente denunciata fin dal gennaiO'
1964 dall'ingegnere capO' del Genia civile di
Viterba al Provveditarata alle apere pubbli~
che del Lazia e alla Savramtendenza ai ma-
numenti;

che, malgradO' tale farmale denunzia e
malgradO' reiterate allarmanti segnalaziani
da parte del camune di Sariana nel Cimi~
nO', nessun pravvedimenta è stata adattata,
tranne la recinziane della zana pericalasa
e alcune puntellature per evitare danni alla
incalumità pubblica, dagli argani campe~
tenti, sì che sarge il timare che, secanda il
nan dimenticata «Carne ti erudisca il pu~
pO'» di Oranzo E. Marginati, la pratica sia
stata messa agli atti, in attesa Iche la ravina
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del manumenta avvenga e il sapralluaga
immediata di qualche alta funzianaria ~

che all'accarrenza patrà anche recare il can~
£arta della buana parala del MinistrO' e sua
persanale agli eventuali infartunati ~ prO'-

curi al funzianaria stessa una speciale am-
bita anarificenza. (6653)

RISPOSTA. ~ Rispanda anche per conta del
MinistrO' dei lavari pubblici.

L'esecuziane dei lavari accarrenti al manu-
menta, a cui l'O'narevale interragante si ri-
ferisce, compete al camune di SorianO' nel
CiminO', che ne è il praprietaria.

Il Ministero della pubblica istruziane ha
da tempO' fatta presente di essere favorevO'le
alla cancessiO'ne di un cantributa sulla spesa
necessaria, ai sensi della legge 21 dicembre
1961, n. 1552.

Recentemente il saprintendente ai monu-
menti campetente ha camunicatO' che, secan~
do gli accardi intervenuti con il camune di
SO'riana, il Camune medesimO' presenterà,
per l'esecuziO'ne dei predetti lavari, un pra-
getta ed un preventiva di spesa.

Il Ministro della pubblica istruzione
Gur

MORVIDI. ~ AI MinistrO' delle finanze.
~ Per sapere:

se è a canascenza che pressa gli uffici
finanziari della pravincia di Viterba gade
un particalare trattamentO', che ha tutti i
caratteri e l'aspetta di privilegia, il sedi~
cente dattare Giuseppe Cesare a che viene
inviata frequentemente in missiane pressa
gli uffici di Civitacastellana e di Mantefia-
scane can piena indennità pure rientrandO'
giornalmente a Viterba;

e se carri spande a verità:

a.) che can decreta 10 lugliO' 1967 sa~
rebbe stata istituita pressa l'ufficiO' del re~
gistro di Mantefiascane il serviziO' di cas-
sa e quale reggente sarebbe stata naminata
il suddetta sedicente dattare che avrebbe
raggiunta la nuova sede nan per trasferi~
menta ma in missiane, sì che pubblicamen-
te si asa affermare che l'istituziane di detta
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servizio sia avvenuta per uso e comodità
dello stesso sedicente dottore;

b) se per caso il sedicente dottore Giu~
seppe Cesareo non sia cugino del professor
Oscar Cesareo, direttore generale delle 'tas~
se e delle limposte indilreHe nonchè capo
crabinetto del Ministro delle finanze. (6657)to

RISPOSTA. ~ 1) L'affermazione secondo la

quale risulterebbe usato un particolare trat~
tamento nei confronti del cassiere superiore
del registro Giuseppe CesaI1eo è destituita di
ogni fondamento. È, infatti, prassi castante
della Direziane generale delle tasse e delle
imposte indirette sugli affari tener conto, nei
movimenti del rpeI1sonale e nel conferimento
degli incarichi, delle aspirazioni degli inte-
ressati, soltanto quando le stesse, come nel
caso in esame, siano in armonia con le pre~
minenti esigenze di servizio degli uffici.

2) Il cassiere superiare Cesareo Giusep-
pe non I1isulta in servizio a Montefiascone
in posizione di distacco, ma bensì trasferito
per esigenze di servizio con decreto ministe~
riale 23 agosto 1967, dopo aver usufruito
di un iniziale indispensabile periodo di di~
stacco in missione, disposto ~ a seguito di

formale propasta degli uffici direttivi locali
~ al fine di valutarne le capacità a I1icopri~
re la titolarità del servizio autonomo di cas-
sa del ripetuto ufficio di Montefiascone, isti~
tuito, peraltro, da oltre due anni con decre-
to ministeri aIe 20 gennaio 1965.

Il Cesareo, di anni 52 di età, in passesso
del diploma di abilitazione magistrale e re-
centemente designato dal consiglio d'ammini-
strazione per la promozione alla qualifica
di cassiere principale, è stato prescelto per
il detto incarico per la pasizione coperta nel
ruolo di anzianità, nonchè per le doti pro-
fessionali ed attitudinali sempre dimastrate.

3) Il signor Giuseppe Cesareo, cugino
del prafessor Oscar Cesareo, ha ottenuto la
titolarità nel servizio autonomo di cassa di
Montefiascone anche in relazione alle serie
difficoltà che l'Amministrazione incontra nel.
la scelta degli elementi del ruolo cassieri at.
ti ad assolvere convenientemente i gravosi
e delicati compiti connessi alle titolarità in
questione, sia a causa della caI1enza di per-
sonale qualificato che si riscontra nel detto
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rualo, sia perchè gli elementi can qualifica
più elevata e, quindi, maggiormente prapo-
nibili per il conferimento delle titolarità in
parola, sono ormai anziani e mal sapportano
spostamenti di sede.

Il MlnIstro delle finanze

PRETI

MORVIDI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere:

se è a conoscenza dello stato di comple~
to e deplorevole abbandono nel quale è la-
sciata la bellissima loggia del Castello di
Bagnaia (Viterbo) affrescata con numerosi
dipinti attribuiti ai fratelli Zuccari (XVI se~
colo), loggia nella quale si è consentita an-
che la costruzione di un ampio cassettone
in mura tura ad uso ripostiglio, che ha de-
turpato in modo veramente preoccupante ~

come «Il Messaggero» del 14 settembre
1967, pagina di Viterbo, ha rilevato ~ la pa-
rete, anch'essa di notevole valore artistico;

quali provvedimenti si intende adottare
per la riparazione dei danni e in particolare
per la restaurazione delle opere d'arte e per
garantire la conservazione delle opere stes-
se. (6679)

RISPOSTA. ~ Il Castello di Bagnaia (Viter~
bo) risulta di proprietà privata; l'anere dei
lavori di restauro occorrenti spetta, pertan~
to, ai legittimi proprietari.

La Soprintendenza ai monumenti di Roma
è da tempo venuta a conosoenza delle de-
turpazioni arrecate alla loggia del Castello;
in relazione a tali violazioni e alle esigenze
di restauro del predetto manufatto, essa si
viene attualmente interessando al fine di
adottare ogni provvedimento di sua compe-
tenza.

Il MlnIstro della pubblica istruzione
GUI

PERRINO, MORANDI. ~ Ai Ministri del
lavoro e della previdenza sociale e della sa-
nità. ~ Per sapere:

a) se sono a conoscenza degli abnormi
ritardi can cui molti enti mutualistici fan-
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no fronte ai loro impegni verso gli ospedali
che vengono così messi in condizioni di non
poter mantenere in efficienza completa i vari
servizi;

b) in particolare, se SOlliOa conoscenZia
che l'INAiM, mentre è correntli.<s,ta nei con~
fronti di ospedali situati in provincie così
dette «autosufficienti », è invece arretrata
dall'agosto 1965 nei confronti di ospedali
situati in provincie (non auto sufficienti) che
si identificano con le provincie agricole me-
ridionali ;

c) quali provvedimenti intendono adot-
tare per riportare la normalità nel settore,
facendo peraltro cessare una sperequazione
che si risolve prevalentemente ai danni de-
gli ospedali meridionali (4367).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Ministro della sanità.

S'informa la signoria vO'stra onorevole che,
con decreto-legge 30 O'ttobre 1967, n. 968,
è stato concesso a favore dell'INAM, della
Federazione nazionale delle Casse mutue di
malattia dei cO'ltivatori diretti, dell'ENPAS
e delle Casse mutue provinciali di malattia
di Trento e di Balzano, un contributo straor-
dinario a carico dello Stato, quale concorso
al ripianamento deJIe relative gestioni, ripar-
tito in rate annuali (dal 1967 al 1969) per
complessivi 476 miliardi di lire.

Con lo stesso provvedimento legislativo è
stato inoltre disposto che, a decorrere dal-
l'anno finanziario 1968, il contributo dello
Stato a favore delle gestioni dell'assicura-
zione contro le malattie dei coltivatori di-
retti, degli artigiani e degli esercenti attività
commerciali, previsto, rispettivamente, dal-
l'articolo 1, lettera a), della legge 29 giugno
1961, n. 576, dall'articolo 1, lettera a), della
legge 10 febbralio 1961, n. 77, e dall'articolo
38, lettera a), della legge 27 novembre 1960,
n. 1397, sarà aumentato di un contributo in-
tegrativo di liDe 1.500 annue per ogni unità
assistibile, fino alla concorrenza complessiva
annua di 18 miliardi di lire.

Attrav,erso gli interventi disposti dal ci-
tato provvedimento legislativo è da ritenere
che le gestioni di malattia ~ sanata l'espO'si-
zione debitoria nei confronti degli ospedali
e delle categorie sanitarie int,eressate ~ pos-

sano al più presto normalizzarsi, in consi-
derazione anche del superamento in atto
della fase congiunturale, in maniera da far
fronte con i propri mezzi agli oneri delle
prestazioni.

Il Mznistro del lavoro
e rlella previdenza sociale

Bosco

PlRASTU. ~ Al Ministro delle partecipa-
zioni statali. ~ Per conoscere:

1) quali tempi di attuazione sono pre-
visti per la realizzazione del programma di
sviluppo e potenziamento dell'AMMI in Sar-
degna, sia nel settore minerario che in quel-
lo metallurgico, ed in particolare se non ri-
tenga di smentire le notizie diffuse recente-
mente, e fondate anche su precisi dati di
fatto, secondo le quali l'AMMI intenderebbe
abbandonare e comunque limitare il suo
programma nel settore propriamente mine-
rario;

2) quale organico di lavoratori dipen-
denti è previsto nel programma c1ell'AMMI
e quali iniziative si intendono prendere da
parte dell'Azienda per l'istituzione di corsi
di qualificazione professionale per la prepa-
razione degli operai da assumere, sia per le
esigenze determinate dall'attuazione del pro-
gramma, sia per la sostituzione dei lavora-
tori costretti a lasciare il lavoro per rag-
giunti limiti di età o per invalidità.

Si sottolinea la necessità di un immedia-
to passaggio alla fase di attuazione del pro-
gramma dell'AMMI e la realizzazione degli
impianti, da tanto tempo promessi, sia nel
settore minerario che in quello metallurgi-
co, impianti le cui dimensioni produttive
dovrebbero essere riconsiderate ed amplia-
te, sulla base anche dello sviluppo di una
sistematica politica di ricerche minerarie,
in modo tale da assicurare agli stabilimenti
stessi una sicura prospettiva economica.
(6897)

RISPOSTA. ~ Il programma di sviluppo e

potenziamento dell'AMMI in Sardegna è già
in corso di attuazione, sia nel settore mine~
rario, sia in quello metallurgico. La cO'stru~
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zione di alcuni macchinari speciali di più
lunga realizzazione è in corso di affidamento,
mentre determinate opere esterne potranno
essere realizzate non appena il Consorzio
per il nucleo di industrializzazione del Sulcis-
Iglesiente avrà consegnato all'AMMI i ter-
reni sui quali dovrà sorgere !'impianto me-
tallurgico {( imperial smelthing».

Secondo le attuali previsioni, l'impianto
metallurgico dovrebbe essere posto in fun-
zione a partire dal 1970, anno in cui anche
le miniere avranno raggiunto un buon livel-
lo produttivo. Tanto le miniere, quanto lo
stabilimento metallurgico raggiungeranno,
dopo un periodo di avviamento, la loro po-
tenzialità standard di produzione soltanto
nel 1971.

Quanto all'attività propriamente minera-
ria, si fa presente che le notizie secondo le
quali l'AMMI intenderebbe abbandonare o
comunque limitare tale attività, sono da con-
siderare priVie di fondamento.

In effetti, il piano di potenziamento pre-
disposto dalla società vende a promuovere
un forte sviluppo dell'attività metallurgica
dell'AMMI, senza che venga, peraltro, ab-
bandonata l'attività nel settore minerario.

Va detto, comunque, che le dimensioni
dell'attività mineraria, tenuto conto che le
miniere dell' AMMI in Sardegna producono
essenzialmente ossidati, risulteranno deter-
minate dalla capacità di economica utiliz-
zazione dei minerali nell'impianto metallur
gico {( imperial smelthing », impianto che vie-
ne realizzato secondo le dimensioni standard
massime oggi ipotizzabili nel mondo.

Circa il punto n. 2 dell'interrogazione, si
precisa che le iniziative dell'AMMI in Sarde
gna daranno occupazione a circa 500 nuovi
lavoratori e che è in corso di avanzato stu-
dio, da parte della società, la vealizzazione
di un proprio centro di addestramento e se.
'lezione del personale, sia per offrire ai nuo-
vi lavoratori un adeguato grado di prepara-
zione professionale, sia per l'iqualificare il
personale ora occupato nell'attività minera-
ria, al fine di poterlo impiegare in quella
metallurgica.

Il Ministro delle partecipazioni statali

Bo

ROMANO. ~ Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ Premesso che il me-
dico provinciale di Salerno ~ Iconstatato che
il funzionamento della sola Commissione
provinciale sanitaria costituita ai sensi del-
la legge 6 agosto 1966, n. 625, Irelativa agli
invalidi civili, non è sufficiente ad esaurire
in breve tempo il numero enorme di doman-
de degli invalidi civili della provincia per
il riconoscimento della relativa qualifica ~

ha opportunamente proposto al prefetto di
Salerno la costituzione di sottocommissioni
a Nocera Inferiore, Vallo della Lucania, Pol-
la e Sapri, in conformità di quanto disposto
dall'articolo 7 della legge stessa;

che, mentre per la loro parte sia la
ANMIC che l'Ispettorato del lavoro hanno
provveduto a designare i relativi medid ef-
fettivi e supplenti, a tale incombenza si ri-
fiutano ostinatamente sia la sede nazionale
dell'INAIL che quella dell'INPS, eocependo
!'in disponibilità di medici dipendenti pelI' ta-
le compito,

!'interrogante chiede di sapere se non
ritenga di dover intervenire presso i predet-
ti istituti, perchè vogliano considerare :l'op-
portunità e la necessità di aderire alla lri-
chiesta di designazione dei medici di pro-
pria competenza presso le istituende com-
missioni decentrate. (6275)

RISPOSTA. ~ Si informa la signoria vostra
onorevole che le sedi provinoiali di Salerno
de:ll'INPS e dell'INAIL hanno recentemente
fornito alla locale Pvefettura le designazioni
dei medici da nominare, in rappresentanza
degli istituti medesimi, in seno alle com-
missioni sanitarie di cui all'articolo 7 della
legge 6 agosto 1966, n. 625, per i comuni di
Nooera Inferiore, Vallo della Lucania, PoUa
e Sapri.

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Bosco

SCARPINO. ~ Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste. ~ Per sapere se è a co-
noscenza che presso l'Ispettorato provincia-
le per l'alimentazione di Catanzaro sono an-
cora giacenti moltissime pratiche concernen-
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ti la richie'5ta di corresponsione dell'inte~
grazione per l'olio d'oliva prodotto nella
campagna 1966~b7;

che un gran numero dt queste pratiche
pur essendo datate 10 gennaio 1967, dopo
nove lunghi mesi di attesa, non sono state
ancora eva£,e;

che pe) quanto riguarda l'olio prodot~
to anteriormente alla campagna 1966~67,
mentre l'Ufficio tecnico per le imposte di
fabbricazione di Catanzaro ha invitato i
produttori a pagare sollecitamente !'impo~
sta di fabbricazione dovuta (in base agli ar-
ticoli 17 e 47 del decreto~legge 9 novembre
1966, n. 912), da parte del competente Mini~
stero nessun provvedimento è stato adotta~
to; e ~ in caso affermativo ~ considerato

che l'olivicoltura come la vinicoltura rap-
presentano l'unica fonte dI reddito per la
maggior parte dei piccoli proprietari colti~
vatori diretti travagliati da tempo da una
profonda crisi, !'interrogante chiede di sape~
re quali pl'ovvedimenti urgenti intenda adot~
tare in ordine sia alla evasione, la più sol~
lecita possibile, delle pratiche giacenti pres-
so l'Ispettorato provinciale dell'alimenta-
zione di Catanzaro, sia all'indennizzo do~
vuto ai produttori per l'olio prodotto ante~
dormente aHa campagna 1966~67 per come
~ prensto dall'articolo 10 del citato decreto-
legge (6734)

RISPOSTA. ~ Alla data dellO novembre
1967, !'ispettarato provinciale dell'alimenta-
zione di CatanzarO' doveva definire soltanto
1.664 domande d'integrazione del prezzo del-
l'olio di oliva, pari al 6,9 per cento circa
dene domande camplessivamenve presentate.

C'è da considerare, però, che, per una gran
parte dei casi, non è stata passibile provve-
dere per imprecisione o negligenza degli in~
teressati nel dare la documentazione neces~
saria.

Si asskura comunque che, anche per que~
ste damande, si porrà il massimo impegno
per definirle nel più breve tempo passibile.

Per quanto concerne l'indennizzo di cui
agli articoli 10 e 11 della legge 23 dicembre
1966, n. 1143, si precisa che alla 11elativa li-
quidazione di pravvederà non appena stabi-
lite le madalità, peraltro già in avanzata fase
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di messa a punto, previste dall'ultimo com~
ma dello stesso articolo 11 della legge.

Il Mmistro dell'agricoltttr'l
e delle foreste

RESTIVO

STIRATI. ~ Al Ministro delle finanze.
~

Per conoscere:

se si stia provvedendo alla riarganizza-
zione e potenziamento delle agenzie coltiva~
zioni tabacchi in vista del possibile prossimo
stabilimento di una organizzazione comu~
ne di mercato nel settore del tabacco greg~
gio; e ciò anche al fine di consentire alle
agenzie stesse di cantinuare ad eseroitare
quella funzione di sostegno e di equilibrio
sino ad oggi lodevolmente svolta nel settore
della tabacchicaltura;

se ritiene di dare seguita alla regolamen~
tazione della legge 17 dicembre 1965, n. 1432,
che dispone agevolazioni a favore dei tito-
lari di licenze di coltivazioni di tabacco per
manifesto. (6844)

RISPOSTA. ~ L'Amministrazione dei mono-

pO'li di Stata, tenuto conto deHa duplice esi~
genza di adeguare gli impianti al castante
progressO' tecnologico e di ridurre n più pos-
sibile i costi della lavorazione pre-man1fattu
riera delle agenzie, ha già predispasto un
vasto pragramma per il miglioramento delle
strutture produttive di varie agenzie.

Per il finanziamento di tali progetti è stato
anche richiesto al Ministero dell'agricoltura
e foreste di poter fruire dei contributi stan-
ziati dal FEOGA a favore del settore della
produzione e commercializzazione del tabac~
cO'greggio (giusta articalo 12 del :regalamen-
to 130/66 CEE del Consiglio dei ministri del-
la comunità).

Per quanto attiene all'aHuazione della re-
golamentazione p:revista dalla legge 17 di-
cembre 1965, n. 1432, si fa presente che il
relativo decreto, a suo tempo predisposto
dalla competente Amministrazione, ha for-
mato oggetto di alcuni rilievi da parte degLi
organi di controllo, per cui non ha patuto
esseI1e ancara perfezionato.
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A tanto sarà provveduto non appena sa~
ranno stati acquisiti gli ulteriori elementi
richiesti dagli stessi organi di contralla.

Il Mmistro delle fmanze
PRETl

VENTURI. ~ Ai Ministri della pubblica
istruzione e dei lavori pubblici. ~ Premesso

che la situazione del centm storico di Ur~
bino, colpito da continui crolli e cedimenti,
diviene sempre più preoccupante e sempre
più urgente si rivela un intervento glloba:le
ed organico tendente a scongiurare danni
irreparabili al prezioso patrimonio urbani~
stico architettonico e monumentale,,

l'interrogante chiede di conoscere se, in
particolare, non ritengano disporre adeguati
stanziamenti nell' esercizio 1967 per urgenti
interventi sul Palazzo Ducale, dove sono sta~
ti recentemente notati ulteriori segni di
cedimento;

per conoscere altresì se non si ritenga
di intervenire immediatamente per la ripa~
razione del salone del Collegio Raffaello, di~
chiarato inagibile perchè il grandioso soffit~
to settecentesco, opera dell'architetto Ales~
sandra Specchi (autore, fra l'altro, della
scalinata di Santa Trinità dei Monti in Ro~
ma), minaccia di crollare da un momento

all'altro. (6053)

RISPOSTA. ~ Rispando anche per conto
del Ministro dei lavori pubblici.

In attesa di una organica soluzione del
problema concernente la tutela di Urb~no,
secondo quanto, com'è noto, è previsto dal~
la apposita proposta di legge presentata al
Senato, da parte dei Ministeri dei lavori pub~
blici e della pubblica istruzione sono stati
attuati negli ultimi anni vari interventi.
nei limiti consentiti dalle disponibilità di bi~
lancio.

n Genio civile di Pesaro, nei 1965, ha at-
tuato interventi per lire 60 milioni e nel 1966
per lire 8.700.000. Per il 1967, tra le apere
finanziate, sono stati inclusi ulteriari lavari
di cansolidamento dell'abitata per una spesa
di lire 18 milioni.

L'Amministraziane della pubblica istruzio~
ne, nel quadro dell'attività di sua campeten
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za per la conservazione e il restaura degli
edifici monumentali, ha destinato negli ulti-
mi ,esercizi la somma annuale di lire 50 mi-
Honi.

Per quanto riguarda il PalazzO' ducale, si
fa presente che l'Amministrazione dei lavori
pubblici ha destinato a lavori manutentori
del PalazzO' lire 4.700.000 nel 1966 (parte del~
le predette lire 8.700.000) e lire 6 miliani nel~
l'anno in corso; da parte sua, il MinisterO'
della pubblica istruziane, sulla predetta som-
ma di lire 50 milioni del corrente anno, ha
destinato lire 32 milioni al restauro del pre
detto immobile.

Per quanto, infine, riguarda l'Aula magna
del calIegio Raffaello, si fa presente che le
condiziani del soffitto sono state oggetto di
accertamenti tecnici da parte dei competen.
ti organi delle due Amministrazioni interes-
sate.

Poichè il predetta caHegio è di proprietà
comunale, l'onere dei lavori di restauro com~
pete al Camune. II Ministero della pubblica
is,truzione è, peraltrO', favorevale alla con~
cessione di un cantributo, che, in via ecce-
zionale, potrà essere liquidato, a lavori ese~
guitÌ e callaudati, nella misura massima con-
sentita dalle vigenti narme, ossia sul 50 per
cento della spesa risultante dalla dacumen-
taziane consuntiva.

Il Mmlstro della pubbllca istruzione
Gur

VERONESI. ~ Al Ministro del bilancio
e della programmazione economica. ~ Per

conoscere se il decreto ministedale 20 giu~
gno 1967 rellativo ,alla integll~azione dei Co-
mitati regiomuli 'Per la programmazione eco~
nOll1ica con nuppresenrtanti di 'entil aventi
particolare ri1evanza ai fini deHa 'Prag['am~
mazione econamica regionale sia stato ap~
plicé\'to; in particolare, per conoscere ~li
enti e così i rappresentanti di detti, chia~
mati a far parte dei Comitati reg.ionali.
(6662)

RISPOSTA. ~ Si osserva, in via preliminare,
che il decreta ministeriale 20 giugno 1967,
relativo alla integrazione dei comita<ti regio--
nali con rappresentanti (<< nella misura da
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1 a 3 ») di enti aventi particolare rilevanza
ai fini della programmazione economica re-
gionale, dispone che « alla nomina dei mem-
bri di cui sopra sarà provveduto con decrevi
successivi, man mano che perverranno le
des,ignazioni ».,

Queste ultime sono demandate ai comi-
tatI, che dovranno pronunciarsi in merito
alle istanze dei singoli enti interessati.

Il Ministero del bilancio e della program-
mazione economica provvederà aBe integra-
zioni previste all'articolo 3 del citato decreto
ministeriale non appena saranno pervenute
le designazioni da parte dei comitati mede-
simi.

Il Mmistro del bIlancio
e della programmazione economIca

PIERACCINI

VERONESI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per avere precisazioni e chi a-
rimenti in ordine all'accordo sul coordina-
mento dei problemi della pubblicità che i
rappresentanti della Federazione italiana edi-
tori di giornali e della RAI avrebbero rag-
giunto in data 9 ottobre 1967 e, in particola-
re, per conoscere la composizione e il pro-
gramma di lavoro della costituita commis-
sione paritetica fra la Federazione italiana
editori di giornali e la RAI. (6820)

RISPOSTA. ~ In adesione a richiesta con-
cordemente avanzata dalla Federa:z;ione ita-
liana editori di giornali e dalla società RAI-
Radiotelevisione italiana, è stata costituita,
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri in data 9 ottobre 1967, una commis-
sione paritetica per i problemi della pubbli-
cità.

La commissione è presieduta dal direttore
generale dei servizi informazione e proprietà
letteraria, artistica e scientifica ed è com.
posta da quattro membri effettivi e due sup-
plenti designati dalla RAI-TV, nonchè da
quattro membri effettivi e due supplenti de-
signati dalla Federazione italiana editori di
giornali.

Compito della commissione è quello di
rendere possibile l'incontro tra le due parti,
al fine di confrontare i rispettivi punti di vi-

sta sui problemi della pubblioità e di age-
volare la rioerca ed il raggiungimento di in-
tese sul coordinamento programmatico dei
rispettivi servizi.

Il Sottosegretario di Stato
alla PresIdenza del ConslgllD del ministri

SALIZZONI

VERONESI, ARTOM, BOSSO, ROTTA. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri del tesoro e delle finanze. ~ Per
conoscere per quali ragioni nella pubblica-
zione annuale dei ruoli di anzianità del per-
sonale appartenente al Ministero delle fi-
nanze (Intendenza di finanza) non figuri il
personale assunto dal Governo militare al-
leato nel territorio di Trieste inquadrato
nel «ruolo speciale ad esaurimento» isti-
tuito con la legge 22 dicembre 1960, n. 1600.

Poichè tale omissione rappresenta una pa-
lese inadempienza alla citata norma legisla.
tiva che ha esteso, a tutti gli effetti, al per-
sonale in questione lo stato giuridico di di.
pendenti di ruolo dello Stato, costituisce
un atto discriminatorio nei confronti degli
aventi diritto, in quanto nella detta pub-
blicazione figurano altri ruoli ad esaurimen-
to, l'interrogante chiede di sapere quali prov-
vedimenti saranno adottati da parte dei Mi-
nistri competenti al fine di accertare le re-
sponsabilità e di provvedere con urgenza ad
ovviare alle conseguenze derivanti dalla ci-
tata omissione. (6724)

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega della
Presidenza del Consiglio dei ministri.

Nel premettere che a norma dell'articolo 3
della legge 22 dicembre 1960, n. 1600, il ruo-
lo speciale ad esaurimento del personale ex
Governo militare alleato di Trieste è tenuto
da questo Ministero, si fa presente che nes-
suna norma giuridica prevede espressamen-
te l'obbligo dell'inserimento di tale persona-
le nei « ruoli di anzianità ».

Tuttavia, alcune Amministrazioni, presso
cui parte di detto personale è destinato in
servizio, hanno ugualmente effettuato talI'>
inserimento nel'le rispettive pubblicazioni.
operando così in termini di discrezionalità

I

e non già di obbligo.
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Premesso ciò, non sembra a questo Mi~
nistero che il caso segnalato dalla signoria
vostra onorevole pO'ssa essere considerato
una « palese inadempienza» alla legge.

Nè sembra che al riguardo passa invocar~
si la norma che estende al persona:l1e in que.
stiO'ne le disposiziani relative allo stato giu~
ridica dei dipendenti statali, attesa che, in
base all'ultimo camma del suindicato arti-
colo 3, tali disposiziani sono estese« in quan~
to applicabili ».

In prapasito va anche natatO' che non può
ritenersi applicabile al personale 'ex Gover-
na militare alleata la disposizione dell'arti~
calo 55 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3, in quanto lo
adempimento contemplato da tale norma è
pasto nell'interesse del persanale ai fini del
periodico accertamentO' sull'esatta posizione
di ruolo, anche in relazione alla qualifica e
relativa anzianità di servizio, in guisa che
gIriinteressati siano pasti in grado, attraver-
so la oanoscenza degli elementi nel rualo
cantenuti, di ricorreI1e al Ministro per atte-
nere, entro i termini prescritti, la l1ettifica
della posiziQne o di anzianità.

Invero ,le accennate circostanze non sus.
sistona nei riguardi degli impiegati iscritti
nel «ruQlo speciale ad ,esaurimento» dato
che la pasiziane di inquadramento degli stes-
si, non suscettibile di mQdifiche, è quella ri
sultante dalle delibere adottate dall'apposita
commissiQne di cui all'articQlo 4 della ripe-
tuta legge n. 1600.

Il SottosegretarlO dl Stato per II tesoro
AGRIMI

VIDALI. ~ Ai Ministri delle partecipa-
zioni statali e della manna mercantile. ~

Per conoscere gli effettivi orientamenti dei
rispettivi Ministeri sui provvedimenti di
riorganizzazione dei servizi amministrativi
del gruppo Finmare per quanto concerne
le compagnie di navigazione di p.i.n., in re-
lazione al telegramma inviato dal Ministro
delle partedpazioni statali al prefetto di
Trieste.

Da tale telegramma si apprende che sono
previste decisioni del Governo in proposito
e ciò appare contrastante con i ripetuti im-

pegni che l'intero problema sarebbe stato
preliminarmente oggetto di un dibattito
parlamentare. (6932)

RISPOSTA. ~ Il telegramma, al quale si
riferisce la signoria vostra anol1evole, è stato
inviato al prefetto di Trieste al fine di eli-
minare le preoccupazioni manifestate dalle
organizzazioni sindacali dei iJ.avQratQri sulle
conseguenze che, sul piano accupaziQnale, si
sal1ebbero determinate in seguito ai provve-
dimenti di riorganizzazione dei servizi am-
ministrativi delle società di navigaziane del
gruppo Finmare, connessi con la fusione di
agenzie ed uffici deJle singQle società di na-
vigaziane.

Per quanto canoerne, invece, il problema
di fando, costituito daUa generale ristruttu-
razione dei servizi madttimi di preminente
inteI1esse nazionale, si fa presente che la ma-
teria è da tempO' oggetto di accertamenti e
di studi sia da parte del Ministero deUa ma.
rina mercantile, sia da parte delle aziende
del gruppo Finmare.

Le proposte formulate fino a questo mo-
mentO' nQn hanno, però, dato luaga a pro-
getti che possano ritenersi definitivi o, co-
munque, impegnativi per il Governo.

Il Ministro delle partecipazioni statalI
Bo

ZAtNNINI, SAiLkRI, CARBLLI, AiNGELIL.
LI, ZACCARI, VENTURI. ~ Al Minis'tro
dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per sape-
re se, in seguito all'aggravaI1si della situa:-
zione del meroato Ltaliano de1llatte e deriva-
ti, non Titenga urgente adottare adeguati
interventi sui prodotti lattiero-caseari atti
a garantire un prezzO' minima al produtto.
re in conformità alla decisione del Consiglio
della CEE.

Quanto 'Sopra per eliminare la grave di-
scriminazione venutasi a creare tra i pro-
duttori agricoli della CEE per quanto ri.
guarda la dif,esa del prezzo del latte garan-
tito per regolamento med1ante il prezzo di
intervento. (6195)

RISPOSTA. ~ Evidentemente, le signO'de

loro onorevoLi intendono riferirsì alla dso-
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luziane del Consiglia della CEE de[ 26 lu-
gliO' 1966, can la quale è stata ricanasciuta
alll'Italia il diritta di adattare, ricarrendone
le cDndiziani previste, misure di interventO',
a carica della Comunità, a favore del fDr~
maggiO' grana, atteso che tale formaggiO'.
rappresentandO', per il nDstra Palese, la pra~
duziane caseal1ia più natevole ~ quella, ciaè,
che assDrbe la maggiare quantità di latte de..
stinato alla trasfarmaziane industriale ~

equivale, agli effetti del raggiungimenta del

prezzO' indicativo del latte alla produziane,
a quello che il burro castituisce per gli altri
Paesi soci.

Al riguarda, occarre subita chiarire che
tali misul1e d'interventO', a carica della Co-
munità, patranna essere prese saltanta nella
fase di mercatO' unica, e ciaè dapa il 10 apri-
le 1968. Nell'attuale fase transitaria, infat-
ti, misure d'interventO' a carica della Camu-
nità sana cansentite soltantO' per il burrO'
(li prima qualità.

Paichè, invece, la situa2'Jiane del mercatO'
interna richiedeva interventi a più breve
scadenza, SDna state adattate, a sano in via
di adazione, in campa naziDnale e in sede
camunitaria, le misure che si elencanO' qui
di seguita.

Misure adattate sul piana nazianale

Can decreti ministeriali pubblicati nene
Gazzette Ufficiali n. 117 dell'l1 maggiO', nu-
mera 181 del 20 lugliO' e n. 185 del 25 luglio
1967, è stata dispDsta la cancessiane del CDn-
carsa della Stata, nella misura del 2 per
cento, negli interess,i sui prestiti contratti
dalle assaciazioni e dagli enti praduttari di
farmaggia grana, che intendanO' pravvedere
direttamente alla stagianatura callettiva del
formaggiO' grana (parmigiana-l1eggiana e gra..
na padana) attenuta dal latte prodatta dai
loro assaciati nella campagna 1966.

La samma camplessivamente impegnata
per l'eragaziane del contributO' (lire 860 mi-
liani) davrebbe cansentire la stagianatura di
circa 430 mila quintali di pradatta.

Can altra decretO' ministeriale, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 181 del 20 lugliO'
1967, è stata cancessa un cantributD nelle
spese di gestiane e di finanziamentO' delle
operaziani di raccolta e trasformazione, fina
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a 350 mila quintali di prodatto, del latte di
supera di produziane 1967, da avviare alla
trasformaziane in burrO' e latte in palvere
per usa zaotecnica.

Per l'eragazione del cantributa è stata im-
pegnata la samma camplessiva di lire 650
miHani, pari a lire 18 al litrO', e ai conferenti
viene carrisposta un accontO' dI lire 58 il
litrO'.

L'esecuziane dell'operazione è stata affi-
data all'AssaciaziDne italiana allevatori.

È stata, inaltre, appravata la castruziane
di impianti di palverizzaziane di latte, da
realizzare a totale carica della Stata can i
fondi del secanda piana verde e da affiancare
ad apifici già ,esistenti.

Can decreta presidenziale 22 maggiO' 1967,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 164 del
3 giugnO' 1967, sana stati affidati all'AIMA
i campiti d'interventO' nel mercatO', previsti
dai regalamenti camunitari per il settare del
latte e dei prodatti derivati.

L'AlMA ha già emanata dispasizioni per
l'at~uaziane degli interventi sul mercatO' del
burro nazianale di prima qualità di pradu-
zione 1967, e il relativa pravvedimentD, pub~
blicato nella Gazzetta Ufficiale n.. 173 del 12
luglrio 1967, e già in carsa di attuaziane.

È in via di perfezianamenta il decreta in-
terministeriale che stabilisce la misura, per
agni pradotto, delle restituziani, da cancede-
re dallo ,lugliO' 1967, alla esportaziane dei for~
maggi grana (parmigiano-reggiano e grana
padano) del pecDrino, del provolone e del
gargDnzola, in attuazione della nota decisio-
ne di massima del ComitatO' dei ministri per
la programmaziane economica (CIPE).

Su richiesta di questo Ministero, dal 27
giugno 1967, l'impartazione di latte fresco
dai Paesi della CEE, già a dogana control.
lata, è stata assoggettata all'abbliga della
presentaziane in dogana della prescritta au~
tori zzaziDne ministeriale.

È stato conclusa un accorda con la Fran-
cia ~ dalla quale proviene la maggiare quan~
tità di latte fresco importata in Italia ~ per-

chè le sovvenziani concesse al latte destina~
to all'espDrtazione siano contenute entro li-
11Iiti tali da non provacare turbamenti al
nastro mercatO'. Da quella data, infatti, le
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quotazioni del latte francese sui mercati ita~
liani si aggirano sulle 66~68 lire al litro.

Con decI1eto-Iegge 16 settembre 1967, nu~
mero 801, convert>ho nella legge 10 novembre
1967, n. 1027, è stata autorizzata l'AIMA ad
acquistaI'e 100 mila quintali di formaggio
grana di qualità « scelto 0,1 ». L'AIMA ha già
emanato le disposizioni circa le modalità e
le condizioni d'intervento, in applicazione del
provvedimento legislativo. L'acquisto riguar~
da formaggio grana padano prodotto nei me~
si di maggio, giugno e luglio 1967 e sarà ef-
fettuato al prezzo di lire 950 al chilogrammo
di pradatta avente determinati requisiti e
caratteristiche.

Misure adotatte sul piano comunitario

Il prezzo di entrata italiano per il burro
(burro fino di centrifuga, fabbricato con cre-
ma pas1torizzata e can un'età non superiore
a tre settimane) è stato aumentato di lire
4.688 il quintale, passando, così, da lire
109.375 a lire 114.063 il quintale.

Tale aumento, che è entrato in vigore il 5
giugno 1967, consentirà di difendere meglio
il mercato del burro italiano, specialmente
daUe impartazioni francesi.

È stato, inohre, aumentato, in tutti gli
Stati membri, il prezzo di entrata dei fOT~
maggi Emmenthal e Cheddar, rispettivamen~
te, di lire 14.375 e di Ure 15.775 per quintale.
Tale aumenta riguarda il prodotto « non con~
solidato », cioè quello avente caratteristiche
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meno pregiate e che, d'altra parte, dà mag-
giore disturbo al nos1tro mercato.

Infine, con il 1° agosto 1967, in seguito al~
i'ent:r~ata in vigare del regolamento comuni.
tario n. 160j66jCEE, che disciplina tutta la
materia delle preparazioni alimentari cante~
nenti burm, le restLtuzioni alla esportazione
di tali preparati ~ che in precedenza veni~
vano cancesse in misura elevata e, comun~
que, a discrezione degli Stati espoJ:1tatari ~

nan possono più superare la misura di quel-
le consentite per i singoli camponenti dei
preparati stessi.. In tal modo, si sono rese
praticamente impossibili le importazioni di
burro mascherato sotto altre voci, importa~
zioni che, in passato, venivano effettuate a
prezzi eccezionalmente bassi, contribuendo
a deprimere il nostro mercato.

L'insieme di questi provvedimenti nan
mancano di provocare una benefica azione
sul mercato, che, dai primi del mese di otto-
bre, ha registrato una generale ripresa dei
prezzi.

Da notizie raccolte negli ambienti degli
operatori e dei produttori, sembra che la pro~
duzione di grana del 1967 sarà sensibilmente
inferiore a quella degli ultimi due anni, il
che consentirebbe di guardare con una certa
tranquillità al futuro.

Il Mmistro dell'agrzcoltura
e delle forestE

RESTIVO


